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NOTE ÉJOTIZIE 
In Austria si lavura 

giorno e notte 
alla eonfaxlona di càHucca 

Nello fabbriche di munizioni a Bù-
djlpest venuo abolito il riposo dome­
nicale e si lavora iiìtensamaate aila 
confazione delle cartuqco. A tutti gli 
ufficiali venne proibito di laspiai^e le 
rispettive guarnigioni. 

A Vienna ai-rinviarono adépoca in-
detèfminata'gli eaatui,dai capitani di 
Stalo maggiora perchè lo Stato mag-' 
gibre generale è occupato a uompiti 
urgentissimi. 

Il bilancio dall'ilmanitarla 
Si è ptlbblioato oggi il bilancio del-

l'Umanitària per l'anno 1907. 
Risulta che l'attività netta: della, bene-
fica istituzione atpmoiiltt a- 12,88();0p0^ 
lire 0 si è ;cr88cluta cioè: nell'anno di 
L. 5000. .Nel bilancio ili: eseroiìiio fi­
gurano le rendite par L. 039 OÒO e' le 
spése per lire Ls 732.000. '; 
La proposta russa par la conferenza 

presentala all'Austria 
Si. ba, dà -Vienna ohe r iocarioatò di 

aflfàrt russo ila presentato ad Aehrén-
thal là proposta dei programma per la 
conferenza. 

ta paÉe|aziw:iiei poliei alle arne, 
• d II panilero dai:Valicano 

Il consiglio direttivo della Unione 
elelloralo tra oatloilol italiani ha in­
viato tuia nuova airpoWre ai (iresi' 
denti delle varie sezioni perchè la par­
tecipazione dei cattolici ajle urne nelle 
prossime alezionl politiche: sia ; più; 
larga di quanto non siastataflno ad ora. 

Dice però la Trìbam tia^ chieste 
informazioni in proposito,'si può affer­
mare òhe la circolare nijn solo iion 
rispeocliia, qiiantò alle vonture eie-
isioaij il pensiero del Vaii cano, ma sjio-
oialmente per ciò che riguarda la for­
mazione di un blocco' clericale q ole-
riòalòide.; Mntraddièé.aiìq spirito delle 
istruzióni e dei diversi documenti ema­
nali da Pio X in matei'ia elettorale. 
':''-<'--llnà;rlssa''inarlale''' . 

fra Italiani e tadeschl 
Il «Beriìnér 'Tagbiat» ha da Slut-

tgard che nelle vicinanze della stazione 
di Feuerblck è avvenuta una grave 
rissa t ra operai italiani e tedeschi. Un 
opQràio'italiano è rimasto ucciso. Vi 
sono alcuni feriti da ambo le parti. 

Un ultimatum 
della Russia all' Austria 

Il < Wolff Boreau » : pubblica : Nei 
circoli ufficiali nessuno crede alla voce 
diffusa sebbene, con risesva dal» Petit 
Parìsien « che la Russia avrotibe in­
tenzione di inviare un ultimatun al­
l'Austria Ungheria. 

Un nuovo prestito russo 
Il , TUmes ha da Pieiroburi^o ; * \ 

negoziati celativi ad un prestito rusr 
ró sono stati ripresi per Intziativa, di­
ossi, di Parigi. 

La simpatie della Russia 
Il principe ereditario di Serbia è 

inoaricatodi consegnare.al Re Pietro 
una ietterai nella quale lo-Czar con-' 
ferola di nuovo la simpatie della Eus-
sia verso la Serbia. Egli assicura ohe 
la Russia si adopera a dare alla si­
tuazione una soluzione paciiloa. 

Mlsaria spaventayalo 
:•,'•'. 'a:.L.o'ndra' '' 

Secondo una recente siatistioa inglese 
il 17 ottobre acorso si trovavano in 
Londra, 125.244 ; poveri mantenuti a 
spese delta cittadinanza. 

Questa cifra rappresenta uq aumento 
di 5,221 sulla cifra /di-U'anno scorso 
alla data corrispondente e la quota 
di : pauperismo è salita, a 26,1 per 
mille, cifra che ; non era mai sfata 
raggiunta'dopò il 1874. 

Dal 1901 in poi la popolazione delle 
« WorlihouseS'y londinesiè aumentata 
di 14,000 individiii, ma l'aumento mag­
giore si ebb'è nel corso dell'adnp cor-
rente, nonostante il fatto che la legge 
per la pensione ai vècchi vada in vi­
gore, col primo di gennaio 1909, ed 
il ricorrere alla piibbiioa carità sia 
una ragione di squàliflca per ottenere 
tale pensione. 

Quésto fatto oomjiroya ohe la nii-
seria nelle classi lavoratrici Ò assiii 
aumentata in questi ultimi ; tèmpi in 
Londra, come conseguenza dirètta della 
grande disoccupazione provocata dalla 
crisi indusiriale. ' ,; " 

'' Olgmancóau. mJtali^'.;-:';^ 
Si h i da Pallanza che òlemenceau 

è giunto colla famiglia e visitò: i'din-
torni in automobile espnmeiudo la sua 
ammirazione per ia bellezza dei luoghi. 

il dlsservlzin postale 
Un richiamo ministeriale 

Il BoUellino del Ministero delle 
Poste e Telegfafl.. contiene una circo­
lare nella quale il ministro nota che 
«il servizio dei telegrammi In gene­
rale non procede con quella cura che 
l'iiiteresse pubblico impone e che il 
cloVorè :di ogni impiegato dovrèbbe 
consigliare, provocando lagnanza con­
tinue J per errori di trasmissione,, di 
ricevimento, èco in iapècie per i t\-
tardi Jngiustiflcàti di ti-àSmissiontì, do;. 
Villi a pura negligènza, i ritardi cori-
donabili p e r i telegràmi)ii:còmiihi,:ma 
cbe'divangùao.eolpai'oli quando si •ri­
feriscono a telegrammi; : urgenti o :'di 
Stato e con .precedenza lassoliita* per­
chè spesso possono ooiidurre a im|)rè-
vedute conseguènze».: 
; Pei' far cessare tale stàtt) dlcoso, 
il: ministrò .'invita tutti .1 direttori 
ed i ;capl • ufficio .:*.,sorvegliare, con 
maggior. oculatezza i pròprii: dipen-, 

jdetilij rìcordatìdo !è punizioni che pbg-
: sonò;, vètiìr Inflitte â  colorò òhe tra­
sgrediscono ai'propri doveri, lAnorma 
dell', rtlcolo 51 della legge sullo stalo: 

Sgiuridico degli impiegati,. , , } , 

Il Marocco contro la Francia 
Lo « Standard »: ha da Tangeri ; lu 

:;0ocasiofte delle, feste del. « Ramadan» , 
) hanno avuto luogo a Saffl: delle : dimo-
•'Blrazioni ostili : alla Francia. Un; sol-: 
;dato è stato ucciso dàlia folla. 

La tilfesa 
delle nostro bellBJiza naturali : 

L'« Associazione nazionale per i pae-, 
saggi e monumenti pittoreschi d'Italia», 
ohe tenne nel giugno dell'anno'scorso : 
il suo primo Congresso, inaugurato da 
Ugo Ojelli, si riunirà a convegno na-
,ziouale, ohe promette di nusoiro iute-
iressantissimo per-numero, e qualità di 
iadorenli, a Torino nei giorni 15 e 16 
novembre, e segnerà l'inizi» dell'atti­
vità pratica deIrAsaócIazione. 

il planterreiio di una casa 
che si sprofonda In pozzo 

ViM madre 8 due liìmbi sfraselliili 7 ; 
; Ieri a Napoli nel viooletto Jàoelle 
ai Miracoli; si è sprofondato improv-
visaiuènte in un enorme vuoto formato 
daunanUco.pozzo, il pianterreno di 
uisà 'casa; Àll^,. grida degli abitanti, 
accorse 'un giovanetto, il quale non 
appena spinta la porta della abitazione 
è precipitato.aoch'egli net vuoto. For-
^tunafamonte egli però si trovava al 
;di sopra delle macerie ed i. pompieri 
hanno potuto salvarlo. Sotto le mace­
rie si trovano ancora una madre coi 
suoi due figli, il primo di otto anni 
ed il secondo di cinque anni; 1 pom­
pieri hanno estratto l tre cadaveri or-
Tibilmonte fraceilati. , 

Maestri di ginnastica squalificati 
Il Corriere tì'/fato afferma ohe la 

Federazione ginnastica italiana ha 
: squaiifloàlo tutti 1 maèsiri di ginnastica 
ciiè pteSerp parte al concorso sportivo,: 
in Vaticano.. 

- RE .EDOAISDO,:;,;''.,''',.,: 
Pfometle il reflime rappresentativo 

alla India . 
In occasione: del 50.o anniversario 

della occupazione: del territorio della 
compagnia delie Indie dalla Grau Bret­
tagna, ré Edoardo' ha rivolto al, po­
polo indiano un. messaggio in cui fa 
rilevare i benefloi, della dominazione 
inglese. Il roeSsàggio insiste sulla he-
ces,sità, di reprimere .inesorabilmente 
le cospirazioni ohe destano orrore alla 
comunità delle; Indie e fa allusione 
ad un'estensione prossima del principio 
delie istituzioni 'rappresentative. Il re, 
annunzia un'amnistia e: promette di 
dare una testimonianza tangibile della 
sua riconoscenza per il lealismo; di 
cui hanno" fatto prova le truppe del-
rindia/"' ^ 

Colossale sciopero di minatori 
.In Ispsgna 

Telegrafano da Madrid ohe tutti i 
minatori: del Rio Tinto si metteranno 
in isoiopero. :; Con un treno speciale 
vennero spedite sul luogo truppe di 
cavalleria e' di fanteria e numerosi 
gendarmi per faro fronte ad eventuali 
disordini. 

CAi.EIDpS00Pi0 
L'onomasllco 

, 3 novembre. S. Uberto invocato pa­
trono dei cacciatori, e S, Silvia, 

Efiamèriiie storica friulana 

L'aurora boreale — 3 novembre 
1777— Oggi, il raro fenomeno, lo si 
osserva senza preoccupazione, ma an­
ticamente no. 

Infatti non mancano annotazioni oro-
nisloriohe oome;questa,; 

3 novembre 1777. — «Questa notte 
«alle ore 4 fu un fenomeno verso 
« mezza notte di color rosso; dubito 
« ohe signiflohi gran guerra ». 

In altre si fa cenno a probabili pe-
sliieuiie, caveólie, morto di qualche 
sovrano, eco, 

Qroqaca 
provinciale 

(Il telefono del PABlSE porta il a. 2.11) 

PER UiiO SCOMPARSO 
CHlÙSAPORTEi %-.{(}. P) Il caso 

ha fatto si che oggi : mi trovassi in 
questo bellissimo paese di montagna. 

Oloriiata aplèndidà, irradiata dà un 
magnifico solo aiituhnàle. Malg:radO 
tale : festa di luól « di colori nell'animo 
mio regimva:la. tristezza... - ;, , , 

Le campauej;!,(tii;::dalfe: .prima ore 
del : pomèrigglój! iUcoinlhoiàronòlaifaro ; 
mestissima nBnià.;{A?,;q(iellè di Ohiusa-. 
forte. rìàpoudóyàhd'iiUsltó:di:RaCoolaiia, 
0 il loro incessante canto mrtltéVa nel-
l'àniìno uh' indefinìbile (Benso di me­
stizia;...!" . :^,';'èi-i-'- ..:..':;;.:'-•;..•.• 
,. ,'Ànohe .là vallé:|èmbrava, avvolta dà 
un lenaiJOlo di-tristl^zailaggi ù, lontanò: 
lonlauo, spicóaVa ijóitte'ùrro del òieló: 
l'ardita: vetta:dèi .ébiite Plàuris ' 
• ::B:tutt' intorno, gli àUri monti, che: 
chiudono. ììjuesta: zona oome in: una 
cérehia, sembravaAo più austeri, p i i 

. a l t i . . ' : . ' ' • • : : ' : . " ' . • = ; ' : . ; & , ' : : • • ' : . . : . . ^ : . • . • • : : . ^ . • • • ^ 

E' le :oampane suonavano diSperata-
:mente;.,.'. ;.'.. -'••:'i;<d-:\.-i'.': 

Prima; che: annottasse .ho osservato 
•unalunga sohiefaijdi dònne:.6:di uo­
mini,: diretta al OiÉltaró./L'hoseguita,, 
HoaéooltatO; le: sommesse preghiere, 
nel piccolo recinto:.,: Ove non v'è sfog­
gio di :mausolei,:dÌ ^bronzi, - di mbnu-; 
menti artistici;:/:'*^:, 

Spiccavano invéce, sopra l'erba ingial­
lita dal primo-so fSo:.aell'auluiinO:,ohe 
s'avanza^ le . roazeìcróci . di legno, di^ 
pinte in néro, sformate e slavate dalla 
ftiria dello intemperie. 
, Ma ogni fossa l a il suo : seguo, in 
questo, giorno:: dall'animo di questi 
rudi, forti; e buoni:: montanari non e- : 
sulorà mai la religiOne'dolle tombe. 

.....Calava la s.sraj tristissima sera, 
e, le campane: continuavano il loro, 
pianto disperato;.'li ... 
,- Lasiilàndp.il; .piccolo ;:OiUiltèro m'è 

venuto 9pon£aiieo,.:imprOvvisO,; su dal 
cuore, il ricordo: :del povero • soldato 
Mario Battagliard,;:: oh« spari nelle 
montagne di questa zolla (In dal set­
tembre ,Ì907. fidi lui:uon: s'ebbe più 
notizia.: - ;" •"': 
: Un Govèrno, spilorcio, per usare 
l'aggettivo mónO rude, non 'seppe e 
non volle ricercarne il cadavere. 

Egli potrebbe esser qui, nel piccolo 
pimiterp di Chiusaforte;; il padre, suo 
che lo piange nM dolore, la sventurata 
madre che si :struggè; in lacrime^: a-
vrebbéro potuto òggi recare sulla spa 
fossa un tributo di fiori. 
: Invece.;, nullat 

Questa giornata, sarà ancor più: 
triste per gli, sconsolati.... eas| non 
sanno ove giacciono le ossa del fl-, 
gliuolo adoralo ! Inl'ehòi. : 
' Dovunque posino le ossa del povero 
soldato, mando alla sua memoria un 
affettuosoi reverente saluto, 

Abusi - Quieto vìvero 
MOBGIO UDINESE, 2. — lerM' altro 

fu esumata; IS salma dì Beatrice Mìs-
soni dopo 5 anni dal|a sua morte- E 
ciò per trasportarla in una tomb'i 
privata. : 

Noi rivolgiamo all'autorità esiiitaria 
delle: domande : 1. E" regolare: tale 
,tra9porto? -2; Aveva.'il 'sig. Missoni 
Pietro, consigliere comunale e flgiio 
della:d8funta, il permesso dell'autorità;? 
: Siamo certi che l'autorità si ' guàr-. 
derà tane ; dal rispondere'a 'tali do-
inande; In ogni modo ci; prem,e:render 
"pubblico l'abuso ed il :sÌ8teHia, del 
quieto vivere imperante qui:a Moggio; 
: X A proposilo di tolleranza, ci 
consta, e parecchi abitanti della fra­
zione Aupa se liè- sono lagnati con noi, 
che Un; tale ha chiuso con lina porta 
ben inchiodata il p-issaggio pubblico 
delia cartiera. Perchè ? Kd il Comune 
che 1̂ ? 

k proposito del telefono 
Riceviamo e pubblichiamo per de­

bito di lealtà: -
FAGAGNA ;— Nel Paese der 29 ot­

tobre u. s. vidi pubblicata una corri­
spondenza da Fagagna sotto il titolo ; 
,;«Telefono senza... speranza». Che il 
corrispondente : abbia ragionò di cen­
surare la Società copcessionaria per-
bhè ritarda nell'esperire le pratiche 
necessarie presso il competente Mini­
stero, nessuno non può non approvare; 
ma che per - fare uri giusto lagno sì 
ricorra a banalità non è né serio né 
corretto.;. 

E questo dióo,perché l'autorità lo­
cale ed i oommeroianti tutti, si: ado-
praròno in modo lodevole a l Une di 
ottenere l'impianto dèiriraportaulè ser­
vizio. 

U ^ I M 

VetliCronacaProvr.in3pag. 
Procurare un nuovo àmlòo al pròprio 

giornale, sia cortese cura e desiderata 
sjddtólazwue pof cias>uu amico del 

(Il telefono del PAESBJ porta il n g-U) 

Giunta Provinciale Amministrativa 
Paslano di Pordenone — Aumento 

salàrio agli stradini. . 
Codroipo — . AuiSento stipendio al 

maèstro. Regolainento tassa posteggio. 
Bortiolo — Aumento di stipendio 

al medico condotto., , 
Varmo — auto rizzàzione; al ' sindaco 

a stare in giudiiiloln jprocesso penale, 
Clauzetto —; Sussidiò,alla S ;0 . per. 

la scuola,serale di disegnò, 
' ; Budòia — Oapttolitò; medico cort-
pllato d'utecio; ; ; ; : ; ; • : . ; : ; 

Tramonti: di sopra —: OtilizZàzione; 
bòSohi'ihOahal SeliSìa; ; 
' Olant ~ A;ffranoò beni; ;; 

Decisioni varie. 
•"Ampezzo—• Nomida:'d'ùfBcio; del-
l'Esàitoi'è consoraiàle : esprime parere 
favorevole.': , 
„ Raècòlana — Rilagcio'certìfloàfo mi­
serabilità: a Pititro; Della Mea'-, prende: 
alto.]:.. 

:iManiagO: — Tassa esercizio,! respin­
ge il ricórso' dei fratelli Beltrame, 
-iBUdòiaJj-J'Bilanélo 1908; autorizza 
là sovraimpcista. ; 
/ BiciiiibCò,! fiàveo, Blvihnano, S, Ma­

ria la. longatl^ Bilanci 1009: Auto­
rizza la sovrimposta^ 

,;•;;.'..•.•',;.,:;,;.'•-..;!•.Rinvìi'-
Remauzaccò r - Capitolato medico. 
S.; Quirino. — GoSiituzione di servitù 

. Frisanoo, Moruzzj, e Troppo Grande 
—! Bilanci preventivi 1909. 

Per una impareggiabile 
gloria taalrala 

Un entusiasfica artlcblo sulla Ristori 
Nella Rivista-Téairale IlalianàQa-, 

spate;De Martino-'lóHve un bellissimo 
articolo SU; Adelaìd|:;RÌstori, ohe rias­
sumiamo, brevemente : -

Nessuna gloria teatrale può star a 
paro di quella di Adelaide Ristori, per 
Il bui monumento si sta preparando 
il grande spettacolo a Londra. 
: Sulle sopne olla apparve: per tempo, 
a tre mesi! E non; fu : neanche una 
parte,.- mula, perohè ella figurava in 
una cesta inviata a un: padre burbero 
che aveva negalo il suo consènso alle 
nozze dèlia figliuola. Ella,doveva com­
muovere l'ostile nonno cb'. suoi vagiti 
e vagì, infatti, in modo assordante. 

Poi riapparve sulla "scena à-3' anni, 
divenendo l'idolo: del pubblico..Quando 
come si usava allora, un attore, prima 
dell'ultimò atto, invitava il pubblico 
per la sera seguente, non mancava di 
dire che alla rappresentazione avrebbe 
preso parte la piccola Ristori, e scop­
piavano grahdi applausi. 

Ma l'anno che cónSaoróia sua gran­
dezza fu il 1855, quando aiiscitò a Pa­
rigi un delirio d'entusiasmo nella 
Mirra dell'Alfieri e' fece : pàasara in 
secoada linea I» sua grande rivale 
Rachel, la quale, ihdispattita, lasciò 
Parigi e mori pòi; tisica a 37, anni Da 
allora o;;ni sua JOrtóe diventò una se­
rie di trionfi. 

A Madrid, ottiene dalla regina Isa­
bella la grazia per un giovane soldato 
condannato a mòrte; nella placida.0-
landa suscita tale entusiasmo da far 
dire al Re: « Poco peruna rivoluzione, 
molto per una;:dimosirazìone » ; a 
Oàhmbra esalta talmente i professori 
di quella celebre università che si de­
cidono a travestrsi dà canet'ore per 
prendere parte : sulla scena alla rap-
presantaiìione della i l / i / ra : ! : 
•: 11 pubblico; l'adorava. Quando a Bo­
logna, :nBr 186,8,' sì dette là prima 
rappresentazione della Maria Anto-: 
niella del Giactìmetti, era oomiooiàta 
in; teatro, prima ohe s'alzasse la tela, 
un'agitazione fra liberali e conserva­
tori, prodromo di battaglia sul giu­
dizio ohe nel'dramma l'autore avrebbe 

dato alla rivoluzione francese. 
Ma u; Ristorisi presentò alla ribalta 

e disse che dalla dòtta Bologna si a-
speltava di veder giudicata in teatro 
l'arte e non la politica, che del resto, 
non c'era; nel dramma. E la rappre 
sentazione si, svolse tranquilla, 0 al­
méno agitata soltanto... per l'entusia­
smo degli spettatori. 

li Convegno dalla Provincie- -^ 
Oggi'a Roma nel Palazzo provinciale 
si riunì" il Consiglio Direttivo della 
Unione delle provincie.d'Italia,,sotto la 
presidenza; deli'avv. comm. Cerutii di 
Venezia; per trattare di vari argomenti, 
tra 1 quali l'arbitrato provlnoiaio, le. 
riforme. degli : iatltuti provinciali, lo 
sgravio delle Provincie dalle spese di 
carattere; generale, eoo. 
' L'Argus da la pressa; distrutto 
il 15,gennaio scorso dàmno spà.vente 
vele inoendio, è ora completamente 
riorganizzato e rimesso, a nuovo. Gli 
Ùffloi sorgono nel Faubourg MOntmar-
tre (Parigi) 

L'Argus des Reoues, pubblicazióne 
speciale non ha mai interrotto le sue 
pubblicazioni ; quanto all' Argus de 
t'Offlcielei agli AroMvesde ia Presse 
àmiiedue funzionano come per il 
passato. 

HtdouffleiÉèliegipI 
per rapplicaztone della legge 

sul riposo settimanale e festivo 
' ' . 'NELLé INDUSTDIÈ;. ̂  

La Qaxietta Vfficiaie pubbllcis il 
regolamento per l'applicaziooo dallft 
legge? lu^fllo 19J7 numero;489 «ul 
riposo settimanale è festivo alle aziende 
industriali. Esso consta di i s ; articdli; 
'eccoli! , , . ., ,,';•:, 

Artr 1. -r- Il presente regoiamanto 
si applica alle aziènde industriali pre­
viste dall'art, 1 : della legge 7 luglio 
1007, numei'o 488, con la ,iepoezTonÌ 
nell'articolo stesso . indioatoi: Agli : éft 
fotti della.citaia.,logge, la ifamiglia: é 
costituita da .parenti ed ajflni non oltre; 
il quarto grado,, i .quali;;optìvìvà,QO .in*, 
sleale ovvero abbiano patriinonìo u-, 
nioo 0 interessi0 redditiolilorioomuaii 
- Art. 8,—- Non, oostituisoòno, infida-: 

zloni: alle disposizióni. delllairi. l:. gii 
•aumenti di^ oràrio praticati iper.don-; 
siietudinè laduatriàle ;; anteriori ;;,àllà: 
legge, in taluno rioorreaze: annuali/; 

•DÒ quelli dèterlutaati da inevitabili 
necessità tecniche dell'industria e rè . 

• tribuiti, cOd: salari superiori;àl 'BÒrraala. 
: S'oonsèntita la ripresa ;aBtioipata; 

del,lavorò per il personale ; destinato. 
:a pi-edispòrre il funzion8BjSBto,;dì.fbrzà" 
motrice, dei forni, degli ;ftppareii(5hi,:idl;; 
risòaidamento, è 'per quelli, àddéìtrjàd» 
altri servizi preparatori nói .limitii'in; 
cui tale lavoro preparatorio deve prò-.; 

I cedere quello del restante pergonàjls. ' 
; Art, 3 . — Il riposo. settimànalè;,iài;, 
"24 ore. consecutive, previsto ; dall'ari, ; 
:T della legge, va di regola dà una; 
tmezzanotto all'altra. Nondimedò quando ' 
;lo richièdano; in mòdo; àasbiutò heoas-
;sita speciali dell'eseròizio.bdl aziènda,: 
•come negli. stabilimèntì:.ihdu3triaìirio'. 
,cur il,lavoro è oOnipiuto con orario: a 
squadre diurne e , notturne, là deoor-
reiizadel.riposO;potrà iniziarsi fra;la 
;mèzzanotte e le; ; sette antimèrldiaQer: 
iln tali casi dovrà .presentarsi domanda 
:airautq'rità;Compelèutè secondo; il, di, 
;spostO:'dè)l'art. 14 del presente;règpH 
iamento, 1» quale darà la óonoes'sionà 
richiesta previo accertamento ; dello 
:condizioni di fatto dalle quali èVgi|i-
'stifioàta. la ; ogni caso non-potranno 
èssere diminuite le .24 ore di ripòso , 
né si.potranno contravvenire là dispo­
sizioni del presente-regolamentò. 

Art. 4. - - Godranno, deiresenZiònè 
di cui all'art, 2 lettera a, della legge,', 
quelle industrie' in cui rinterO periodò 
di lavorazione si svolga in non più di. 
tra mesi all'anno e quelle ohe trattano 
materie, prime di fàcile deterioramento. 

Le industrie che , fruiranno di .tale ' 
esenzione saranno indicate in apposita 
tabella mentre con decreto emanato 
dal nsinislrò di A I. C, tale tabèlla 
sarà suooesaivameate modìfloata ooìl 
decréto ministeriale, udito il "parere' 
del Comitato permanente dèi lavorò,; : ; 
il I padroni eidirattori delle industrie, 
previste in questo artioolp, devono 

: dare avviso dell'inizio :e della oessa-
zione dei; lavoro : nella loro -aziènda 
all'autorità competente, iridioata nsìr l 
l'articolo 14 di questo; regolamen|b.' 
L'Avvisò deve esaere presentato'al­
meno sette giorni prima dell'inizio 
dèl'lavoro.; /:, ','.'', 

i Art. 5. —, I padroni e direttori dif 
opifloi, mossi direttainente dal, vèutqj. 
p dall'acqua, che intendono godere' 
dHlla eccezione prevista (lairarlico|o;2 ^ 
Itìtlera, 6 delia legge devono presentare;' 
all'autorità Competente, secondo l'art, : 
14 del presente règOtamenlO, un» : di-: 
bhiaraziOne dalla quale risòlti che la 
forza principalmente Usata nell'Oplilcio 
sia prodotta direttamè.iite dal vento 0 ; 
dall'acqua. ' '"":;".' 

Si considerano come opifici moSSi 
direttamente dal vento anche quelli 
che traggono la forza motrice da corsi; 
d'acqua comunque la trasportino, pur- ' 
che il trasporto sia diretto ed esélU- ' 
sivo per l'opifìcio. 

Art e. ~ I padroni e i direttori -
delle aziende che si trovano nelle con- ' 
dizioni volute dall'art. 2, lettera e,; 
della legge, dovranno darne avviso al 
competente ciccolo di ' ispezione del 
lavóro, ove esista, e sempre alla locale 
autorità di P. S., indicando le dome­
niche nelle quali : intendono valersi' 
della faccoltà ad essi accordala'. 

Con le norme di cui al primo capo­
verso dell'art. 4 di questo regolaménto 
sarà Armata e iiotiflcàta una tabella 
delle industrie ammésse al trattamento 
dell'alinea precedente. . > 

Art. 7, ~ , I 1 riposo sètti mainale de­
corre dalla mezzanotte del sabato & 
quella della domenica, in tutte: le a-
ziende ohe non sono prevedute néUe, 
eccezioni degli articoli 3 e 4 della 
legge. Nondimeno nei., cast e toh le 
norme previste dal precedente articolo 
3, saranno, ammesse'variazioni nei li­
miti soddetti. 

Chi compia lavori dovuti a forza 
maggiore 0 altri previsti dall'articolo 
3 lettera e della legge, deve darne 
avviso non oltre le 21 ore dall'inizio 
dal lavoro all'autorità competente de-



sigaata nell'artìcolo 16 del presente 
fégolamento. : 

Art. 8. — Agli effetti del num. 1 
dell'articolo i delia legge si intèndono 
come industrie a fUoco continuo o con 
fornì elettrici tutte quelle che si val­
gono di forni a combustibile o ad ener­
gia: elettrica nella esplicazione essen­
ziale dei loro processi, aventi per oa-
fàtteristioa" la conlinùitii della oombu-
stiotìfl. ; SÌ intendono obma Industrie con 
pf eccéssi -tietetilsv : 'continui : o: con maó-' 
ctiiiiarlo ajlavoffl oontinuitivo, dì cui 
al iiuttierO: 2::;deU*arti :4; della légge, 
quèUi, ohe; per ragioni streltrtmente 
teoiliéhS'i del ''"procèssi' di ilayòrMltìne 
nei rigupai dnitilizztóione;'della forza 
idraulica o idro-etettrloa, o per evitare 
il deterioratóntò delle, iiiatarie" in la­
vorai «silbab'ótìé-il jirooesso in tutto 
o in parté^'8il8*òlga in modo cónti* 

'•nuativS.;-V:',;ft ;'•;'• 

i,é : indùstrie di: stagione, previste 
dal nuth.: 3, deiràrt. 4 della legge, sonò 
qtìellaàtéfltìVééràttere di.speciale ùr-
genìa riguardo alla materia prima 6 
aipi^odótti dal punto di vista dèi lóto 
dótefìòràmóntó o della loro utilìzaa-
'iÌohe;',-:'V 
: Per -le IhdustMe che rispóndono a' 

neòessits .pubbiióa a tóiiofà dal; :hum, 
2"déll'art 4'dèllft ;iegge sì intèndono 
quelle ohe pfovvedónoa bisógni (gene­
rali é improf'Ogaaili della popolazione, 
con le relative ójerazionì di Manuten­
zione e riparfeioni atta a - gSrantirne 
il l-égòlare flinzionamentói a i servizi 
pubblici: 'non ' direttaniente :esercitati 
dallo Stato,: dalle proviiioie ó dai co 

Miitthìi-,^?":-: •,i,-,','-, 

iPer-dècretofealé e sentito il parere 
del : Oóij^Uó, superiore del ; Lavoro, 
saràyèmànata'appóaita: tabella indi-, 
caritè ' le* indùstrie, comprese, secóndo 
il: baratterà fissato' nel' capoverso pre­
cedente,: nei riiinièri 1, 2, 3 e 1? :dól' 
l'art. 4: dèlia'legÉJe.' 

Nella indùstrie prevista dall'art. : 4 
dellalègge èd::elSnoàta nella tabella 
sùddatta, è pèrtiìassóil lavoro dome-
nióaie- parche'sia aòóordato al perso-
dale il: riposò di compenso stabilito 
dalla lègge. • 

Il lavoro dOnienioalè deve essere: li­
mitato al numero di: operai strétta­
mente necessario ad ai'lavoH : indicati 
nella lé^ge stessa all'art. 4: nella ta­
bella di cui sópra. 

I propriatari o direttori delle indu-
atrie previste" nei numeri: 1, 2,3e' 12, 
dell'àrt.'4 dalla legge, per valersi della 
oonsèSsibne: di bui sopra, dovrannO'pre-
sèntare domanda alle autóntà'cptnpe-: 
tanti a tenóre dell'art. 14 di questo 
iregolariientóv , ' : : : : 

'Il provvedimento : dell'autorità com­
petente dovrà esséra cohiunioàto al ri-
òhiedentè; entro 15 giorni dalia presen­
tazione: dèlia, domanda. 

Art. 9. —, Per: navi' in corso di na-
vigazionè sì::intendono anche quelle 
cte, pur giunte nei :pprti capolinea, 
rimangono in isiato di effattiyo arma­
mento e sono tenute a un servizio ire] 
golaré.-'. 

Al lavóro di caricò, e scarico nei 
porti di: cui alUartV. 4 della legge è e-
qùiparàlo quello: :di carico e scarico 
negli sóaii fluviali e lacuali e nei ca-: 
nali. se : tali operazioni non possono 
rimandarsi 0 per le condizioni: di na­
vigabilità dei flumi a: canali stessi.o 
per :nón turbare la regolarità degli 
appròdi: dei vari scali normali del ser­
vizio dì :riaviga.ziohe: ' 

Nel nùmero dei lavori riferentisi ai 
trasporti JétTeatri è cothpresó il carico 
e'ip scarico anche in riguardo ai tra­
sporti ferroviari., : • 

Art. 10, —; l: proprietari, e direttóri 
delle industrie esercitale all^aperto di 
cui all'iirt; edella legge debbono dare 
notizia all'autorità di P.S. del giórno: 
in ctii cade il ripo-ìo , settimanale a 
meno che non siala domenica. , 

:,Quando non siano già sottoposti alla 
legge .sugli infortuni del lavóro sì, deb­
bono', annotare ih apppsili registri i 
giórni àùoóessiv!'di ripòso e le dome­
niche in cui ;8ì:è ootnpiutó il lavoro. 

Art. Ili-7-, 11, riposò compensativo 
dà óbncédérsi'in altri; giorni della set­
timana a colóro che abbiano lavorato 
l'intera domenica,è di 24 ore conso-
outive e da'ijwa {ìnezzaiiotte all'altra 
quando non concórrano le circostanze 
ditcuì I',àrt. 3: del presenta , regola­
mento. 

Il riposo compensativo di 36 ore o-
gni due -aettimàne : di' cui all'art. 9 
della legger, lettera &, può essere di­
viso - in duo periodi di riposò ciascuno 
dì durata non inferiore a 20 ore. 

Per i.lavóri di cui a"'art.: 3 della 
legge, il: riposo deve equivalere alle 
ore di lavorOj compiute:ia domenica e 
non :sarà piai : inferiore a 18 ore con 
decorrenza: da mezzanotte a mezzo­
giorno ò viceversa. 

Nelle aziende di produzione di ge-
. nei'i alimentari; ohe ai valessero dei­

ràrt.: 4: primo i-capoverso dèi regola­
mentò 7 riovèiiibre. 1907 numero 807, 
il riposo di compenso sarà regolato' 
daU'prt, 9 lettera edella legge e dal 
terzo capoverso dall'art: 9 del regola­
mento 7 noyeuibrè 1,907, Ma sé la di-
siribuzìone delle ore di'lavoro ne as­
segnasse un, maggior numero al pe-
rì9do che va dalla mezzanotte al mez­
zogiórno anziché al susseguente, il ri­
poso di cotijpéhso dovrà cadere dalla 
mezzanotte al mezzogiorno p viceversa. 

Art ,12 i pfoprietari é direttori ì 
quali intendono di giovarsi, per tutto 
0 parte del personale da loro dipen­
dente . dell'eccezione di cui all'art- 10 

della leggo debbono farne domanda, 
dimostrandone la necassità all'autorità 
competente, secondo i'art. 14 dal .pre­
senta regolamento e dovranno assog­
gettarsi alle norma nella concessione 
stessa determinata. 

Nei casi di assoluta urgenza basterà 
l'autorizzazione della locala autorità dt: 
P, S., la quale : dovrà darne còma-: 
nicazìono immediata all'autorità sopra 
indicata/-. 

Arti 13, — Il daèato pretettizio au­
torizzante , la : sospensione: del riposo 
settimanale, di: cui all'art. Sdella lègge, 
dà rendersi :nèlle formo/di •cui all'art' 
8 dal ragDiamahto approvato: cbti;da^ 
croto 7 novembre 1907, può -rigitiàr-
dara oltra: che le aziènde contemplata 
nel suddetto régblatnénto'anche Quello 
industria ohe, rivoléendosì al consumò 
Immediato, possono risentire la influ­
enza di Un auménto strabrdinartó: di 
popolazioni. Le: iiidustria : stesèè ' dèb,-
bónó'èssare nominàtamenteindlcàtè Ilei 
Bingoll' dacrati^-,;'';'.-;:'::.;;;,:: •:":;;:;;;; '':'-' 

Art. 14.—-Le domande/di bùi agii 
art,;3,;4, 5, 7, l2,:dabboùo farai dagli; 
interessati ài competente distrétto mine-' 
rario : per le aziende : sottoposte dalla 
legge di polizia: minerària àllài'sua, 
vigilanza. 
;• Par le altre azienda la domanda dovi'à 
:: farsi al cbttìpètehté birqoib di ispeziona 
del lavoro a, oVa questo manchi, al 
:prafótto: della .provincia;; 
; Art. 15:-^ L'osservanza delle : for­
malità pretori Ite dal presente regola-
manto par: làiragólarè applicazione 

; della legge sarà considerata come con­
travvenzione; all'obbligo del.riposò:set-
;timanala 0 rispettiVamante: domenicale: 
e;;punita:seoondo l'art:- UideUalégge.; 

,i^Art.:lQ.:^'Nelle 'aziende ih cui si 
:compie il làvoro'domènicaìe con con-
;cesaione del 'riposo, oompénsativò per 
:turho b in altro modo dovrà essere 
; possibilmènta affisso un ; registro o. una 
:tabèlla indicante il turno del persbnaK 
: Art. 17.—^ Gli agenti'ai; quali nel­
l'art. 13 è' commessa là vigilanza sulla 
'asacùziOnè di asSa e: del regolamento, 
procedono agli opportuni accertamenti 
e'compioho le verìflchè nécassària sulle 
denunzia ohe loro pervengono :dì.in­
frazioni alle regole ; disciplinanti il ri­
poso seltimanalaó.'fastivo.'La veria* 
ohe sono bbbligatorta quando là de-

,:nùncia provengono da Camere di oom-
mercib 0 da associazioni dì padroni 0 
di; Operai, 

Art. ,18: ^ Oli'ispellori 9 agenti 
hanno: facoltà di entrare in tutte le a-
ziende sottoposte al;presante regela-
mentpj di visitarle ih ogni loro parte, 
di' interrogare oltre ;i capiò esercènti 
tutte :iè: persone: impiegata è::ie rap­
presentanze delle assòòlazioni : b|6faie 
eslstanti nel .luogo, di'esamioara 1;re­
gistri dai quali potessero Hanltara gli 
rietoenti di fatto relativo all'applica­
zione della legge sul, ripo.ip sèttiìha-
nàla e del presènte regolamento. : ; 

Essi devono astenersi,' par quanto'è: 
possibìla, dali'jndagare processi di la-
vprazipne che si vogliono , tenere, se­
greti a debbono in ogni caso serbare: 
il segreto aopra quelli ohe venissero 
a loro oonosoeriza per ragiouì ; di ùf 
floio sotto 19 peué di cui all'art. 5, 
terzo capoverso della legge, 17,. marzo 
mi-: ' 

Art, 19,—-Gli agenti accertano le 
contravvenzioni madiante processò ver­
bale in cui debbono: indicare ; la na­
tura del latto con le: circostanze spe­
cialmente di tempo e di luogo; le di­
sposizioni alle quali si: è coutravvenutò j 
le .informazióni: ràcoolfa e tutti gli ela­
menti che sienó necessari par il giu­
dizio sulla contravvenzione partioolar-: 
mente per quanto,riguarda il numero 
delle persone, trovate indebitamente 
occupate, : 
: 11: processo verbale compiuto in pre­
senza del proprietario !o di ohi ne fa; 
le veci deve ; essere sottoscritto dal me­
desimo e dagli àgehti. Il proprietario 
p chi lo rappresenta ha; diritto di lare 
inserire nel processò verbale le dichia­
razioni che crederà di suo interesse: 
Qualora esso, si rifluii, di Armare il 
pròiiess»:verbale l'agente rie farà men­
zione. 

II verbale di. centravvenzione; deve; 
èssere rimassa airautorilà giudiziaria 
competente: entro 24 gre e questa lo 
notiflcherà per mezzo di usciere entro 
24 ore al oontravventore. 
; Còpia del verbale viene oomuiucata 
al pretetto della'provinoia il quale tra­
smetterà semestralmente un elenco 
delle contravvenzioni al Ministero di 
A, 1. 0. 

Il decreto che approva questo re^o• 
lamento e stato Armato dal Se a Val-
savaranohe l'Otto agosto. : 

Nuovo ragolamanlo «ullo cal­
daia :a : vapora — Nel BòletHm uf-
/SojWe del Ministero di agrio:)itura, 
industria a oonimercio del 15 pttohrà 
corrente è stato pubblicato il, nupvp' 
regolamento sulle caldaica vaporeche 
esonera della prescritta Vigilanza di­
verse specie; di generatori ad appa­
recchi. La Camera di Commercio lo­
cale ohe ne dà notizia, avverte al­
tresì che tale regolamento è bstensi-' 
bile pure nei suoi ufftoi di Segroteria-

" L'Emlgranta „ —- 11 Bollettino 
mensile: del Segretariato dell'Emigra­
zione, diventa anche organo dal Se­
gretariato di'Belluno, i soci del quale 
comincieranno: a riceverlo col numero 
prossimo. . ;,. 

IL PAESE 
HM 

Alla vigilia della disGUSilone" 
suir insegnamento religiosa 

E' noto al lettori che - dopo una 
mamotanda' discussione auU'insegna­
mento religioso svoltasi nel. Consiglio 
Comùnalo:di;Mìlànó — l'log. Saldini, 
membro dalla-Giunta elarioo-modarata, 
siastanno dal votaral'Ordìné del giorno 
propósto dal SiììdacÓjlVin'parendogli; 
decente, per. un 'raesòhinò calcolò elet­
torale, passartsppra ; alle propria con-
vihziphi; ''''-' '.',.';' 

Quésta àstansiorta hàauacitàto ioom-
metìti::più. appassipnati in Mllailo. Sì 
pu6'''diré olia iSà diVentitb l'argomérito 
del giorno, '0 si, capisce : .dato che àn-: 
'che:l'ihg,;Snldlni deva la sua'carica: 
nei: Comune;/ al \ oonìprotìiéw::', vèrgò-
gnpsò fra clericali 6 moderati. ; : : ; 
: ;Prafi ioltr commenti, idei:giornali,; 
riproduciamp questo dal Còrtt'flW doto 
S$ra,, dedìcahdolò ai nostri rapderati; 

'«Certo,.' irinsegnamènlb; religioso 
nelle scuòle: elementari è tate; : una 
larva, una parodia molte volte .di olà 
che costituisce là base e Wssenza della 
rallgione, che: ì primi à ohiederna l'a­
bolizióne dovrebbarb::a83erè:icàttbliói, 
Se realmenta•l'insegnamentbrèiigioap 
impartito : rtéllè scuola laiche; potesse 
essere.'l'itale: è se entfassa raalmente: 
f̂ra i dovari dello Stato, non: vediamo 
pefèhè ,és8o ;nòn dovrebbe penetrare 
anche nélle:;sóuole medie, oVe potrebbe 
assumere una; forma rbenpid elevata, 
un caràttere bea più serio. Ma nés 
auho pensa di domandare: l'insegna-: 
manto religioso nello scuole medie.che 
non sarebbe mai concesso, e i cattolici 
si PstinanP'sOlo a difendere ;quést'ul­
tima posiziona,: la quale a nulla loro 
'giova, anzi nuoce perchè tiene desto 
rànticlericalismo; a dàlia quale prima 
0 poi dovfànno: retrocedere: : La que­
stione cos'i'si ^riduce'a un puro punti­
glio .fra: clericali e ànliolarlcali cpm-
ipiióata dagli; ititeressi'di quei .libérali 
che hanno bijogno del; ' vptp dei oleri-
'oall. E il peggio si è ohe Governo e 
Parlamento, adottando là formula ani-
bigua dèi regolamento Hava,: per evi-
tare essi là lotta, l'hanno ̂ scaricata e 
moltiplicata nei Comuni ove; assùme 
tilà'carattere, fazioso e deleterio ohe 
prima 0 poi la questione dovrà ior-
nàra, alla ; Camera perchè finalmente 
dichiari:; Obbligatorio ..l'InsagnamantO 
religioso nelle scuola oppure — meglio 
— lo abolisca». 

\ ';;';.,.'x,:, - "'"i, 
iDPbbiamp faro prima di tutto, una 
riserva,..,' ;' ;.' . , :'. ,; ', 

Il Cowtóredice.: «L'insegnamento 
religioso è una larva, una, parodia: e 
i primi a chiederne l'abolizione do­
vrebbero essere i cattolici ». Poi ag­
giunge: < La questìpna cpsi si riduce 
ad un; puro puntiglio fra clericali ed 
anticlericali ^^ . ;; 

Ecco; la conclusione .non ci para 
proprio tirata a rigor, di logica. In­
fatti so; l cattolici, mentre dovrebbero 
associarsi agli antìolericali..nel chiedere 
ohe venga abolito Tlnsegnamentó reli­
gioso, si intestardiscono, a volere che 
sia impartito, li puntiglìb è dalla lorp 
parte a solo dalla Ibrp parte. 

,Fatta questa .riserva —-.che del 
(•ostò ha,importanza limitata — sotto­
scriviamo punto |er punto in obm-

'.mento assennatisslmo del Co?'W«r«. 
Se, coma Bostengonp: i cattolici, l'in­

segnamento religioso nelle scuole rap. 
presenta un fattore vitale di moralità 
pubblica, esso , entra fra ' 1 deveri 
dellp Stato, ed i cattolici ::nón possono 
esìmersi dai pretendere :che venga 
impartito :,anolie: nelle scuole medie; 
Il ragionamento, '1 del :;Gorriere è lo­
gico ed inoontroyertibile. ; 

Noi diciamo di'pìù';;noù'lf sóli cat­
tolici, ma tutti i cittadini ;-S a qua-
lunque partito:;p..religione apparten­
gano — dovrebbero unirsi nel do­
mandare :cho tale insegnamento: entri 
fra le materie obbligatorie di tutte le 
scuole. . —-

Prima ohe nelle souple medie si dp-
vretibe pensare ad::ìntredùrlo; nelle 
classi superiori,'délle:aouol6 primarie, 
Infatti tale insegnamento è. ora limi-: 
tato alle spie, prime classi,; deve i gip-
yanetti per la; loro tenera età, sonp 
mene in grado, di apprezzare i prin­
cipi : della róligibne a; di seguirne i; 
precatti. : 
: 'E, ripetiamo, tale insegnamento non 
dovrebbe essep| posto, fra la materie 
iàcòltative, ma'fra quelle pbbligatprle, 
Lp Statp, che è un ente morale, come 
richiede a tutti i. cittadini un mìnimo 
dì, coltura, cpsl non potrebbe consen­
tirà ohe alcun cittadino si sottraesse 
all' insegnamento della religione, dato 
ohe questo ìnsegnaniento fosso il fattore 
primo della mptale,, 

— Se . l'istruzione religiosa è il 
fondanientp della merals — ha detto 
Ferdinandp Martini in un memorando 

discorso alla Camera — non può es­
sere faopltatlva né per le famiglie, né 
per i maestri, né par i Comuni. — 

Mài olerioali nonsl sognano nem-. 
meno — ; avverte il Corrière — di 
reólamare che l'iosagnamentb religioso 
venga introdotto.'nolle scuole madie.,..; 
:Si àboòhtentàno di; una iaìria, 0 di- dna' 
jwrodfftì (le parole:iàpn: del: fogliò mi­
lanése), : sènza ; preooouparai :dèl gfave 
hpcumento, ohe. alla raligipnc può .re­
care un tale insegiianìenib. ; 
, Vian' fatto di ahìedePB ai cattolici 

Bìnceri, chèla faglpiii;saperiorl; della 
fede non somìnéttbho a iDtei"as8i spesso 
Inconl'asaabllì di-parte, seessi possono 
consentirò che Ì I Ò ; ^ figli assistano 
nella'6ouolài:perlodìoatoénte,;alf inau­
dito spettacolo ; di ;ùna parodìa delia 
religióne,'inscenata dai;; cìoricàlì con 
là oomplloilàvdel'mpdai'ati; 

.Dice dunque; egregiamente; il Cor-
,ri«r« ohe :ia quostìpna si ridùce ad; 
:;un,:pui'P puiitiglìo, cpmplicàtp dagli 
interèssi dei libérali ohe hanno ; bisp-
gnp del: voto dei clericali, 
' ftìn.solò torto, a grava, ha però il; 
,eowtów, ad àquellóoha vienaattri-
bùìtoa padre Zippata. Mentre; infatti 
scrive^ articoli /pap ''dimostrare: che 
'l'insegnamento raligipso deve essere 
abolito.,... approva l'ordine del giorno 
della Giunta di Milano che, io intro­
duce nella ; scuole,;,è ve lo introduce 
neh; nelle sola /prime classi — cerne 
':yùpl6Ìlr8golamanto:Rava—:: ma.al­
tresì nelle ; classi superiori, ^ arrivando 
còsi sino al puntp di Opusentire' ad una 
viplazipno di, legge, pur di servire 
moglip i clericali. ; 

Il ^CarHare, adunque, predica bene 
:6"razzola male 1' 

Ma,; come fare altrimenti, avendo 
bisognp;deì voti dei clericaìi? 

Introiti dal dazid 
Gli intròiti Dazio cpnsumn y 

del mese di ottobre 
.1908 ammontarono a L. 90,924.07 

Quelli del Sbra scorso 
anno furono.di . . . . » 90,538.69 

': Quindi;più L.'; 38538 
Gli intròiti a tutto uttò- : . 
.'brelOÓSTurpnp d i ' » 780,204.93 
Gli introiti a'tutto Pt-

tobra 1007 : iùrono di s. .723,568,86 
; :;; .Quindi: in più L, 65,636,07 
:L'introito delia tassa sulla 

fabbricazione acqua ga-;. 
zose nel mese di of 

: bre leoSfù di. . . . . 
Quello della tassa sugli 

spettacoli e trattenim. 
pubblici fU di . • . . -

, L. 331,83 

106.00 
Totale. . . , .L. 527 83 

Le opntravvonsipni cpnstataie nel 
mese di Pttobre 1008 furono 15. 

pffonbah anfonoJt 
Un comunicato del Ministero della 

P. I. dice ; 
: :«Da più partì .giungevano all'pnpr. 
Rava lagnanze sui contìnui cambia­
ménti dei libri nelle scuole madie, 
cambiamenti che si seguitano a fare 
al princìpip dì pgni annb scclastico. 

«Ad evitare il danno che né viene 
agli alunai e alle famiglie, il ministro 
della P. I.. giànel 1906, aveva fatto 
diramare ai provveditori; 0 a tutti i 
Capi dèli' Istitutp di istruzìpne media 
una circolare, che disciplinava la ma­
teria neir interesse della famiglie ' e 
degli studi. Ora, con un'altra circolare 
l'on. Raya richiama i capi dell' Istituto 
.all'osservanza a alle precedenti dispo­
sizioni». 

E' un vero peccato ohe il richiamp 
dell'on. Rava giunga, ahimài, tro'p 
taf A; Infatti i consigli dei professori 
sì sono già radunati ed hanno scelto 
i testi per l'anno scolastico 1908-1909, 

Saràpei:'una altra volta. 

Par I bacini d'acqua del Vanato 
— Si hanno i seguenti .partionlari in­
torno, al disegno di legge dall'ón. Ber-
tolini per la sistemazipne;doi bacini 
d'acqua 'e speoialmante dai grandi (lu­
mi del Veneto, i quali spesso si tro­
vano" in piena a causa della cattiva 
sistémazìpne dei bacini mentani. Fi­
nora le opere di difesa cpntrp le acqua 
minacoianti spno state ''fatte in mas­
sima parto a valle, lasciando gli ar­
gini, perchè i.lavori agli argini sono 
fatti dallo stato,.il quale provvede molto 
piùspasso e meglio di: quello che non 
fanno ,i cpnsprzi.ed i priviti, ai qiiali 
seno, affidati i lavori. deg(i argini: 
montani. ; • 

Il concetto inforniatore del disegno 
di legge dell'on. Bertolìni parla difesa co­
ntro le acque mirerebbe alla sistemazioha 
dei bacini montani la quale per gli afflu­
enti dèi maggiori'flumi italiani sarebbe 
assunta dallo Stato con l'esegjiire diretta-
amenteopere di tre categorìe, della quali 
la prima sarà atfloata ai consprzì. Sarà 
fatto unelencp dei flumiedaibacini mon­
tani, 1 ani afflenti dovrebbero per pri­
mi essere sistemati. Per ben coordinare 
ai fini della sistemazione le opera del 
genio civile e dei personale ferestalei 
saranno istituiti degli uf̂ oì misti Ip-
oali dei due perconalì. '' . 

La crisi 
all'Istituto Filodramm. "T. Cleoni,, 
Le dimissioni dell'Intera Consiglio ~ Con' 

voéezlDne deirAasemiìIsa - - Versò la 
iologlimenio dell'Istituto? 
Coma abbianìó annunciato, ieri sera 

alla 21 nei locali sociali si rìùnl il 
Consìglio direttivo dell'Istituto, convo­
cato d'urgenza dalla Presidenza.; 

'V'intervennero; quasi tutti:, i-ébhsi-
glìeri. 

Aperta la seduta il Presidente sie. 
A,. Sanguinatti, : informò: 11 Obnsigllo 
ohe i membri della Direzione avevano 
rassegnate le; lóro dimissióni,'; e ohe 
agii:purarimetteva,:a mani del Coti, 
siglio ir proprìP mandato. ; ; 

A mptivi che hàunP: determinata la 
Direzìphe a questa decisióne, vanno 
riceircati nel fatto aha, nonostante tutti 
gillsforzi, tutti 1 tentativi da:essa fatti 
per, ricondurrò l'Iatilulò alle sue gjò-
riesè tradizióni, nùl la à'avano approdato 

Il nessun: Incoràggiamahtó da parta 
dal spai, la deplorevole apatia dimò-: 
sfrata dai ' dilettanti, la iùipossibilltà 
di: trovai-ei un iatrultora; adattò; pei» 
l'insagnamentò, della drammatica,: màb 
grado tutto, lo pràtiche esperite, ha 
oonvintb la Direziona di nen dPVerpiù 
rimanere' al proprio-postò, data la 
'materiale impossibilitàdi effeltuara il 
pròffpamma' che si ara prefissa di-
attuara. ;. .; 

Il vOonsiglip; --.ooncluBe; ir Presi-
dente -^. òi sostitùisda ; ohi sàbba una 
'nuova.Direziòiia non; sia dì: noi più 
fortunata e possa rldareal .Filodram­
matico ::qùell8 vita; più gagliarda ohe 
nói — honns tanto tu tto la nostra buone . 
intenzioni 6 tuttavìa nostra buona vo­
lontà,—-tion siamo: riusoiti a infòn-; 
'dergli.'..'.,. 

No ; segui ùiia'lùiiga ad animata di-
sóusslone: ftà i consiglieri, la cui mag­
gioranza subito' cònvenhe nel concètto 
ohe, dato lo stalo ' attuale della cose, 
il miglior pariitbara;;queilò della di­
missione dell'intèt'aràpprésentahza so­
ciale, riméttendo Ogni daliberàzlone di 
merito all'*Assemblèa dei;soci». ; 
: ; Messa ai voti, tale propósta risultò 
approvata alla: unanimità e si stabili 
di convocare l'assemblèa; generale dei 
sod per Venerdì 6 corr. alia ora 20. 

Dopo dì che la seduta venne'tolta. 
Non è senza rinoresolmentb cho ap­

prendiamo la deliberazione ieri sera 
presa: dalla rappresentanza dell'Istituto 
Filpdrammatìco.; ; 1; 

Questo Istituto, che cónta 43 anni 
di vita ed ha: uria npbila tradiziprie, 
dovrà dunque Sparire? Noi'vogliamo 
ancóra sporareciò non avvenga ; tanto 
più che ora, da, quanto ci si informa, 
ristitufo ha un ragguardevole numero 
dì: socia bilanci floridi. 

Dato io ; scopo emineniamenta edu­
cativo di 'luesta istituzione cittadina, 
noi ci auguriamo che tutte la persone 
di, buona volontà contribuiranno'a ri­
solvere'la crisi determinata da una 
deplorevole apatia da parte dei soci. 

Nuova lalruzlonl al Prafaltl pai 
rlpoao faallvo. — In seguito alla 
registrazione ed alla conseguente pub-
blioaziona del regolamento del 9 agosto 
1908 per l'applioaziona alle Industrie 
della legge sul rippsp festivp.e settî  
manale, il ministro di agricoltura ha 
disposto perchè- abbiano immediata­
mente corso i decreti, che approvano 
alcune delle industrie , comprese nel-
l'ecòezione, di cui agli articoli 2 e 4 
della legge stessa. Il ministro dì agri­
coltura ha provveduto a rendere sol-: 
leciti, per quanto è. possibile, questi 
atti necessari per applicare pienamente : 
10 disposìzioQÌ; sul riposò settimanale 
a festivo nella industrie .mineràrie e 
manifatturiere. Con apposita circolare 
ha dato iatruzibni ai.prefetti ed agli 
ispettori perchè sia usata lanecassaria , 
tolleranza per un termine sùfflcierile 
a prendere conoscenza delle norme re-
gelamentari. 

La alazioni dalla Camara di 
Coinmarcla non avranno aoapaaa 
— E' stato attribuito al; Ministro del­
l'Agricoltura, on. Coccc-Ortu, il prppo-
sitp di sospendere le prossime elezioni 
per la Camere di Commercio, rinvian­
dole a quando sia approvato dal Par­
lamento e tradotto in legga dello Stato 
11 progetto del quale é relatPra l'on. 
Morpur^o, 

Ora si telegrafa da Roma che questa 
voce non ha alcun fondamente ; l'ele­
zioni per le Camera di Commercio a-
vranno luogo, come la legge impone, 
nella prima domenica di dicembre. 

Pai camplanato venato di raal-
*fanza fSOS - Un friulano aacondo 
.— Ieri l'altro a Conegliano, si; è'svoi- : 
ta. la gara ciclistica pei;campionato ' 
vèneto di resistenza, 1908. 

la gara si svolse regolarmeiite su . 
un circuito di, km. 57 da' ripetersi : 
due volte, totale :krii. 114., 

Al traguardò: Anale giunse accia 
tissimo Antonio de Michiel, padovano 
in ore 4, 11, 4, guadàgnàndoai così il 
titolo di campione venete di resistenza 
Lo seguiva ad un quarto di ruota ; 
MichìelettP dì Sacile ex campiene.; 

La moria di un liuon uomo. — 
L'altro ieri cessava di vivere Biaeinio 
.Sera/!ni ettimp cittadiup e padre, di 
famiglia esemplare. 

Da parecchie tarapp ammalato vanne 
oplpitp da paralisi che trptjcò improv­
visamente la sua papratav esistenza. 

Fuper molti anni pubblico vetturale. 
Alla desolata fanii^r-i, 'fi iu ispfcial 

modo alia figlia Giovanna, le p'i'i'sen' 
tifa condoglianze- ' ' 



IL PAESK 

La dsllzlo del «arvlzlo farrovla-
rio — Riceviamo e testualmente pub­
blichiamo ; 

Il treno della Sooietk Veneta che 
parte da S. Giorgio alle òro 16.30 circa 
dovrebbe arrivare alla nostra stazione 
alle ore 18 3., Ieri sera, per un fatto 
accidentale accaduto poco distante 
dalla Stazione di Udine e cioè per il 
iUorviamentO momentaneo di una mac-
cbina appartenente 'alla aincoinistra-
zione delle ferrovie dello Stato, il tre­
no suddetto dovette soHtare al disco 
ben 50 : minuti, con quanta soddisfa­
zione da parte dei numeroii passeg­
geri, ognuno può facilBiente imma-. 
ginarel - • 

E' dà notarsi òlle nessuno del per­
sonale dirattivo die sorvegliava i la­
vori di sgómbro-della .linearsi fece 
dovere di mandare ad ; avvertire ì pas­
seggeri medesiini/ dell' inconveniente 
avvenutoi a loro quiete e per un sen­
timénto di convenienisa e di riguardo 
dovuto a g l i ; s t e s s i . ; ' : ; , ; , ; ^̂  
s il fatto di iersefa; non è il solo ohe 

determini i ritardi all'arrivcì dei treni 
della : Veneta; alla Stazione di Udine, 
giacché qiias! lutti i giórni .avviene 
ohe detti treni^ debbano sdstara : al di-, 
sèo, per: delle biiono mezz'ore, ; quasi; 
sèmpre sHnza giustificato motivo j cir­
costanza, qtiesta che potrebbe far sup-; 
porre ,l'ésisténza'"dl, una contrarietà 
fra il personale delle due ainministra-
ziòni, con grave pregitìdizio per il buoii 
andamento dei due servizi; a; a tutto 
svantaggio dai numerosi passeggeri 
oha:frequentano la linea Veneta, i quali 
hanno;pure diriltO: di essere rispettati 
e trattati in modo-migliore. 

A cui spetta, provvedere. 
Alcuni cilladlni. 

La nuova monala di bronza -
Con regio decreto in data 39 ottobre 
è stalo approvato il nuovo tipo di 
moneta di: bronzo ohe sarà prossima-; 
mente messo in circolazióne. 

Par;una atpulalona — ,Si ha da 
Villaooo ohe il sig, A:, Bellina, sègro-
tartó dall'etBlgràzióne della sezione di 
Villacoo, è stato espulso. Il Bellina è 
di Venzone e ha acquistato a Villaoeo 
grandi benemerenze .presso i nostri 
emigranti, patrocinando molte cause 
contro gli imprenditori. Paro òhe sul 
caso Bellina, verrà presentata unain-^ 
terpellànza al Parlamento austriaco. 

Dall'anarcKIa al manloonulo — 
L'autorità giudiziaria ha posto in li­
bertà quell'anarchico de Pascal, ohe 
ieri l'altro, all'arrivo delle reclute, fu 
sorpreso mentre distribuiva opuscoli 
anàrohioi: Il de Pascal è un povero 
alienato. .; 

Cada dalla acala , r - Medicato dal 
dottor Cesare Iorio, fu accolto all'ospe 
dale civile il bimbodi tre anni Comlti 
Giovanni, abitante in V'& i^ertaldia 
num. 30 per essersi fratturato una 
gamba al terzo inferiore, cadendo ma­
lamente da una ; scala mentre ; si ba-
loocavai . 

Par ;anà ondala che gli . ha pro­
dotto una grave contusione alla base 
anteriore del torace con probabile 
frattura di Una costola, fu pure rico­
verato all' ospedale il bracciante di 
Pasian di Prato Anloniutti Angelo. 

Soapenalona di carico par LI-
vorno — La Camera di Oommeralo 
ha rice.yuto il segnente dispaccio dalla 
Dirazioiìe compartimentale dello fer­
rovie, di Venezia i 

« Causa ingombro alla stazione di 
Livorno - Torretta resta sospesa dal 3 
a tutto 7 corrente, l'accettazione di spe­
dizioni a piccola velocità a carro com­
pleto colà des inate.» 

Soona delia aubliurra 
Ieri i carabinieri del Comune di 

Maiano arrestarono tal Perissini Pietro 
d'anni 29 da Maiano perchè essendo 
ubbriaco si credeva diveutalo il pa­
drone del mondo. 

Entrato in una casa da the voleva 
spadroneggiare e redarguito dalie 
donne prese a insolentirlo finché lo 
fecero mettere alla porta. 

Appena fuori di questa egli s'imballè 
nei carabinieri che avvertiti andavano 
per arrestarlo. Allóra dimenticò le 
donne e se la prese con questi e non 
voleva farsi arrestare a nessun costo. 
, Si gettò a, terra si dimenò scaglian­

do pugni'e-calci all'impazzata ma fu; 
ridotto, alrimpotónza e amma»ettato 
bene e trascinato via a viva forza. 

Durante il; tragitto egli gridava ai 
carabinieri ; Vigliacchi, assassini voi 
e ii vostro Re. Voi siete i sicari di quel 
mascalzone., i 

Abbasso l'eSeròito, viva l'anarchia, 
carne venduta andata a lavorare. ; 

Ii;;Periasini e. un pessimo soggetto 
uscito .li preziosa ora poco ora vi 
rientra che sa per quanto 

GII odiami mercati 
Ili piazza Vapiarlo. - - Pere da 17 

a' 45; pomi da 10 a 8 5 ; castagne da 8 
a 13; marróni da 16 a 18; uva 24) 
noci! da 38 a 50. 

In Piazza dal grani. — Frumento 
da.'L. 21 10 a 21.50; segala da 16.50 
a 15.60; granturco vecchio da 13.50 
a 1-3.76; granturco nuovo da 11.50 
a 12,50, 

Spettacol i pubiilici 
Teatro Sociale 

l gERRVOCIO BENINI 
Quesia Bora comincia il corso lil rap­

presentazioni che ii Coinm. Benini darii 
«i nottro Sociale. Esso si produrrà J . 

duo notissime commedie. In Seftnit-
sima di G Gallina (2 atti) a noli'/»-
lerprete di Tristan Bernard (atto unico). 

È' inutile augurare ai gran artista 
veneziano un pubhiico numeroso. Il 
lascino irresistibile che esercita il suo 
nome, spaclaimenté nella regione Ve­
neta, ci assicura ohe al Teatro vedremo 
un pienone, degno della fama dell ar­
tista, . ' 

Ai Clnomatbgrafa EdUson 
Programma par martedì 8 e mer­

coledì 4 novembre.; 
Parte 1. .«Cascate e ghiacciata d' I-

taiia » splendida panoramica proiezione -
dal.vero. Parte 2. «Idillio Romano» 
capolavoro drammatico a colori in 80 
quadri. Parte 3. « Il mugnaio, la figlia, 
.e l'asino». 

Cronache provinciali 
Una stazione di monta taurina a 

Tèrzo - La premiazione di Pa-
luzza - Nel campo cliirurgo. 

TOLMEZZO 2. - I l Circolo Agricolo 
di tolmezzo ha deliberato, dati ; i bi­
sogni, locali, di provvedere immedia-: 
làmente all'impianto di una stazione 
di monta nel grosso cent ro! Terzo,; 
Da Una competenze commiasionevenné 
sludìato il tipo di toro aditto a raf­
forzare la locale razza e ai provvide 
anohei:!! riproduttore.; ; 

Tale; maschio 6, giovine, \di; fattezze 
perfette, e ohe, a detto del tecnici pro­
mette molto bene per ilnostro,miglio­
ramento bovino; il soggeito; Scólto, u-
nilamenté alle discipline e noi'me; che 
devono; regolare la tenuta, sono sen-, 
z'altrp una forta promessa, ; anzi una 
garanzia. 

X i l i óórr ebbe luogo in quél cen­
tro la distribuzione; dei premi ; asse­
gnati dalla Giuria della mostra bovina 
tenuta jn .primavera, ai' miglioi-i ani­
mali ed alle stalle più: perfette; ;I cri­
teri esposti e seguiti nella prelniazione 
furono accolti da un plàuso generale. 

X L'altra sera nella oàéa di cura 
del dott. Cominotli venne praticato fa-
Jiceraentail tagliocasareoàdùnadonna 
d'Invillino ; puerpera e neonato stanno 
bènissimo. Qi congratuliamo coll'egre, 
gio professionista ohe con sincera: pe­
rizia si cimenta nelle prove più ardue 
delia chirurgia. Abbiamo avuto occa­
sione di ;dare uno sguaMo al suo gior­
nale di lavoro, e, sebhane,,ci fosse nota 
la forte estensione della sua attività 
chirurgica, restammo sorpresi dalle 
numerosissime ed alte operazioni: se­
guite da insuperabile successo... Ben 
volentieri quindi ci associamo ad altri 
professionisti per dire che il dott. 
:Cominotti è un verp valore. 

F R A LIBRI E R I V I S T E 

La caiizona del Carroccio di Pascoli 
Sui primi di novemljre: la libreria 

editrice Zaiiichslli di Bologna metterà 
hi vendita l'annunziata «Canzone del 
Carroccio» d| Giovanni Pascoli, la se­
conda in ordine di pubblicazione e la 
prima in ordine di tempo-delle «Can, 
zoni di re Enzio. » Il Pascoli ha vo-
luto, come dice egli stesso, richiamare 
al pensiero del lettore le Aere vicende 
dell'età di mezzo, rendere un alito di 

; vita dei tempi lontMnì, dei quali pur 
: tanti: monumenti sono innanzi ai no­
stri oci'bi. 

Ih questo nuovo lavoro del Pascoli 
risorgono i prigionieri della Fossalta 
che odono il Carroccio partire in 
guerra ; su da una finestra dell'Arengo, 
Enzio guarda pensoso i parenti e gli 
occhi del, re s'noontrano oon.gli ocohi 
del popolo, in silenzio. 

Troppo modestamente il Pascoli chia­
ma «tentativi 0 saggi epici» queste 
«Canzoni del re Enzio », nelle quali 
11 santimenlo epico assurga: ad altis­
sima nobiltà, nei ricordi d'un tempo 
ohe,vide.rinnovhrSi insieme .in Italia 
il potere politico e l'intellettuale ; e la 
schietta originalità letteraria e la forza 
dell'idea, nazionale son fatte risaltare 
in tutta: la loro beltà dalla purezza 
delia lingua e dalla schietta semplicità 
del pensiero poetico. 

aiijsHPPH GIUSTI, direttore propriet 
AflTomÓ BORDINI, gerente responsabile 
Udine, 1908 — Tip. M. Bardusoo. 

t 
Confortata dai sacri carismi, circon­

data dalle consorelle, all'una di que­
st'oggi ha resa l'anima a Dìo la 

nob. ELENA di CAPORiACCO 
Sup&nora.della C'a-va secolare.dellc ZitsUù 

Alle ore 8 del 4 oorr. nella Chiesa 
del Pio Istituto verrà celebrata la Santa 
Messa con esequie, alle 15 seguirà il 
trasporto della salma al Cimitero.' 

Non si danno parteoipazioiii partico­
lari, si raccomanda una preghiera per 
la desideratisaima Estinta. 

Cassa di Risparmio di Udine 

di 
UDÌ N E 

Via Ospitale, 2 un ang. Vja lìinnasla 

Copie sollecite, nitide, corrette 
Migliala di ssemplari in poche ore 

Situazione al 31 ottobre Ì908 
Attivo 

71,305 0 8 
Miitui e p r e s t i t i . . . . . . . . . „ 7,M4 161 60 
Valori pabbliol, „ .0 ,104 ,43499 
Prestiti sopra pugno e rIporU „ 
Conti cdrréntì cob gHranxla .:,, „ 

847,3011 — Prestiti sopra pugno e rIporU „ 
Conti cdrréntì cob gHranxla .:,, „ 700,46(161 
C»riibiali in portafoglio, . , . ; i „ 2,878,446 68 
CòiiU óofronll diversi. . . . . . „ 1,810 10 
Conto corr ispondenti . . , . . . . » 1,167 88487 
Ratino interassi iioiì soad- t i . , „ 2e»,407,40 
Mobilio . . : . , . - . ; . „ 6,427.40 
Crédili diversi. . . . . . . i . . „ ; 88,888.41 
D«po»l(i s caOilOro. . . . ; , . . „ 2,815,6M.!1 
Depositi a tìustodis, . . . . . ; . „ 3,8,16 61480 

: Att ivo L. 3».720,483 09 
Spèso doU'ejerolaiò in oérsó . :. » 108,288 88 

' ; W & I Ó J U 99,838,686,07 

DopoiìtLoomlMIivl. . . a»/j«;,- L. 8,713,698.74 
M.;«1, porUloro 8 •/• • . • :< . i « 14,474,720 08 
Id. K-picoolo rispurmio l»/* . . ; i „ 1,262,07841 
ìd. ià conlo:corronlo: . . , , . ; . . . , , ; 748,097.91 

totale :<:rodilo del deposl t tnU: t . 20 199,091 04 
Intéreisi maturati «ul debbsiti, ,, 456.219.27 
Dobitl dirorsi . . . , . . . , . , : , ; ; „ 100,78724 
Oooto dòrrlspondonti . . ; . V . „ ; 2.079.26 
DopoSit. per doposUI » caoilone „ . 3,616,696.11 
Deposil, por doposlll&casliìdiiii;^ 8,846.81480 

• Passivo i l . 20,717,830,71 
Foìidd di ri«ormL.,3,14S,bS3èO , 
Kondo per le osoil* 

i M . d e l r a l o r i - , „ , 663,838,61 ; 

Wlaie patrimonio dèli'1-
stìtut» al 31 dicam. 1907 L. 2,798,261.1:1 
Ueòditd doll'oséroizio in. corso » 313,09826 

total» l,̂  28,828,086.07 

11 Dlrettora. A, B O t f l M 

Lezioni private di musica 
1, sotlòsoritti rendono notò ohe si 

mettono' a disposizione ; di ohi vorrà 
onorarli di Loro llduoià per lezioni di 
Violino, Violai Violoncello, Oontrabasso, 
UandoHnp e Pianoforle,\&Xiio.s.\fvo-
prib doniiciiió, come a doaioilio degli 
allievli • : ; 

Recapito, Via Savorgnana N. 26, 
casa interna IP piano. ' 

; Oiaeomo e Otsèlta Vena. 

Comune di S. Pietro al Natisone 

Avviso d'atta 
ad unloo inctnla mediante soheile segrete 

con prezzo deterinliiati) 

Nel giorno di martedì dieoisette 17 
novembre 1908 alle ore 10 dieci ant. 
nell'Ufficio Municipale del Comune di 
S, Pietro al Natisone (Udine) nel modo 
di cui sopra avrà luogo l'asta per 
l'appalto della costruzione dell'acque­
dotto, con. tubatura in ghisa, della 
sorgente di Na-Giana e di altri prov-
védìinonti d'acqua per alcune frazioni, 
snidato complessivo, soggetto a ribasso, 
dflire 154,07» 13. :: 

Presentazione dei documenti compro­
vanti l'idoneità degli aspirantij a non 
più tardi del mezzodì del 6 (sei) no­
vembre 1908. 

Cauzione . provvisoria,; Lire 5 tnila, 
deflnitiva Lire IO mila, ; 

Tutti i documenti relativi, sono visi­
bili nella Segreteria Municipale durante 
le ore d'Ùfàcio. 

S. Pietro ai Natisone, 25 oltobre 1908. 

IL SINDACO 

Do». CUCAVAZ 

Casa i i assi: 
per 

SESTANTI e PABTORIENTI 
aiitorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA , 
dalia levatrice'Sig. TERESA NODARi 

con consulenza 
dei prÌDiarì ndliei ipediliili delli Beglone 

Pensione e cure famigliari 
M A S S I M A S E G R E T E Z Z A 

UDINE - Via Giovanni d 'Udine , 18 - UDINE 

TELEFONO 3 - 2 4 

P A a A N I N I , V I L L t t l ^ l & C. 

MILANO 

I 
'i 

alimento perfetto, 
equlslio. assImllabillBslmo 

per iDlanti dai ) mesi Bue » tojo 11 tìittaiamenlD: 
„ . X>'e,<orlMa dal miffUejri'Speolallatl 
|Vn»l i la | i rc8ao tut te lo FomiacieeDrogherie 

EDISON 
Slabllimsnio Clnainiilograflco 

di pplmlialmo opilina 

= L. ROATTO =^ 
T U T T I I e i O R H I 

(grandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 8 3 

, N E I G I O R N I F E S T I V I 
dalle 10 alle 18 e' dalle «4 alle 2 3 

Prezzi aerali: Cent, 4 0 , 2 0 , IO. 
Ai.bratmeDti cedibili e aenzaiiuiìteper 20 rap-
,>r„8eritazii)nl i Primi liuati L. S, secondi L. Sa 

PER LE INSERZIUNI 
Rlvolgaral dlrallamonto airAm-

mlnlatrazlona dal " Paa«a „ , via 
dalla PrafaHura n. B Talafona 8-11 

CHS SOFFBC 
n i m n l l d i BtaniBGO e d i f e g a t o , a t l l l e h e K Z a , 

• n a a c u n z u <l' n p p e t l i o , e m o r r o i d i , I l t e p l 2 i a , 
c a t l l T a d i c e a t t n t t n , e c c . 

assaggi Vaoqua naturale purgativa • 

"FONTE PALM/\„ 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone «rt bicchiere da tàvola alla 
mattina a digiuno, entro l a S or si ottiene im 
sicurissimo effetto; ritorna fappetik ed il tnassimo 
benessere. L'acqm naturale "FOMTB PJkLllA,f^ 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi tacque mine-
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, e si rifiuti qualsiasi altra eontraffasiòne 
che non porti sull'etichetta il nome del proprietario 

LOSER JANOS - BUDAPEST. 

OFFICINE AGNOLI, DIANA & C. 
Suburbio Qemouft " ' Teleifono 8-08 

IMPIANTO ELETTBO-GALVANICO 
per la coloritura dei metalli ai bagni di : 

O S S I D O - N I C H E L — R A M E — O T T O N E - A R G E N T O — ORO 
D O R A T U R E a r U O C O - P U L I T U R A e B R U N I T U R A d e l M E T A L L I 

V E R N I C I A T U R E A F U O C O 
V E R M I C I A T i l R A e M I C H E L A T U H A B B I L L A N T B p o p CICLI a d A O C E S S O m 

FABBRICA BICICLETTE 
(M»rcbo depoiitato) 

. «MT RECAPITO VIA PAOLO SASPI NUM. 18 "W» 
Importàxlana dirotta di Saria a Matarlala da oostruzIonB 

por ^BICICLETTE 
AsBdrtlmanto comploto Pnaainatici ad Aocaaadrl 

— — — — — = PRODOTTI GOMMA "•===:==" '•'•'"^i^ 
Prossima apertura Negoiio per dettaglio Via Meroatovecohio (Angolo Via P, Sarnij:: 

Oidi manchi ~ Cicli Bianchi — Cicli Bianchi. ;.;; 

D U O SASSO WEDrciHAlE 

^, j> J O D A T O ' ^ 
j» >? EMVLSioiwrrc 

iWùto vAltivuttiSt ni. Siafy.f. Stilai fidi, Oyxi^lu, 

s e 
CASA DI CURA 

(Approvata eoo Decreto della E . Prefottura) 
P E R L E MALATTIE DI 

Gola, Naso é Oreccliio 
del Doti. Cav. L. ZAPPAROLi speolalista 

U d i n a - VIA AQUILEIA - 8 0 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

opr ammalati poveri Telefono 173 

Preservativi 
I ÌQ gomma delle primarie ] 

fabbrìolio mondìili per I 
I uomini a garanzia da ma- | 
j lattie veneree. — Artìcoli I 

utili, ed apparaccbi aiiti- 1 
I fei:oDdutivi per Donne a I 
[ cui il procrear» potrebbe | 
I fl»oer di danao. | 

11 catalogo ÌD bai ta I 
I chiusa, non sì inria oh* | 
I contro rimessa di franco­

bollo da cent. 30. —• Ri- I 
Tolnersi ad .Igiene vCa- [ 

[ sella poRtale 

6 3 6 MILANO 
Mòdici prezzi. ÀsBoluta [ 

«egretèiza 

A. RAFFAELLI 
M." Chirurgo Dentista 

Premiato con Medaglia d'Oro e Croce 

Piazza Mercaton'jovo, 3(oì a. siasomo) 
• U D I N E , 

fÉRQ-CHlHA-BlSLERI 

(SORGENTE ANGELICA'; 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con met'.agiia d"oro all 'E 
aposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei oonfe-
zicnatori seme di Milano 1906. 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
1.° incrocio cellulare biaaoo-glallo 

jfcrico Chinese 
Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
I signori co fratelli DB BRANDIS: 

gentilmente si prestano » ricevere in 
Udine le commissioni. 

Ospitale Civile di Cividale 
Avviso di cancorso 

A tutto il 15 novembre p. v. è aperto 
il concorso al posto di Segretario dì 
questo Istituto. 

Documenti da prodursi : : 
Fedine Politica-Criminale, patente di Segre­

tario comunale, od attestato di aver ^ & lode-
voltQOQte preslato aerrizio per 6 anni preMO 
Opere Pie. — Età Qon ; auperiore .ad aonl iOj 
oitladinanza italiana, baonà condotta. 

Stipendio di L. 1650 gravato di rio-
chezza mobile coli diritto a pensione. 

OiWdalo, 9 oltobro 1908. 

Il Presidente 
Cav. Luigi Cooèani 

AgricoUpri! 
^a più importante £ la tua per l'asBiouraziooe 

pei B a a t t l a m e è ~ . 

LA QUISTELLESE 
prei i ìa ta < Aasocìazione Nazioaale» eoa Sede 
u Bo logna* 

Essa pratica l'asalcurazioDQ del bestiame b o -
v l n o i equino, suino, ecc. e risarcisce i danni 
càiitìati; 

À) dalla m o p t a l l t à iocolpeTole e dalle di-
BgiMZie accidentali ohe rendono nocessarlo l'ab*: : 
battimento degli animali aasicorati. 

B ) dai B o q u O B t P l totali o parziali (esolasl i 
visceri) de^li animali abbattul^i nei pubblici maceUi* 

C) d a l l ' a b o r t o dei bovini dopo il q,uutO [ 
msae di gastaziooe. 

Opera nel Regno ripartita in S a x l o n l p ed: 
ogni S e z i o n e à amministrata da a a proprio 
Cnns ig l lo f o o a l a . 

Agente Generale per la Provinda Sig. G è * 
s a p e m o n t a n n a P l i Via Maesini 9, UDINE. 

Talefooo 2-8B. 

P A M l f i l l A ^̂ '̂̂ ®' *" vicinanza 
m m i U k i m Scuole Ttìomche e 
nuovo palazzo Scuole elementari, tiene 
studenti a pensione. Ca$a «ano oon 
oortlla- InformaziiODe presso Redazione 



IL rAKsu; 
•s 

Pel CAPELLI I per is BARBA 

W n i r i l l l A I f l I u U r l l l m^uum eh-? imrc-
dlKce 11 enilul̂ i drl cnfclii, tisviliiftpa, 
l!> ralTuria ed ntnnKtrm(lls''e. S( ycnàc 
I n n d n r n , pi-<>l'tiiiiit|ii n i 
rlumirflatpvtK-Hllo.ii i i\wm\ 
•i 1,. ÌJ.O. ì.. 8. cil MI l-.iHM̂ lH- da 

.. _. ^^A 1- '> e 1,- 8,riO Tri 111 Hnpdl-
"ulonniIMla lìnld 4n !.. l.rinnnfIlii'>R*Tr '•«•nt. Mi pn ir iil:i" l,.n.W1-

ANTICANIZIE-MIGONE S»"2 
Tnmt>ni(; (irofiimaU dir iiaisep nm cHpclVi e 
suUn liiirlia iri HUKIO it:i rlildiilirp H l'vsi '1 
lnr« r«iort>, iiflriiltiT", M'fim Ki.iccliltiic ili' in 

• h!a!ii:hcr(ii, tifi h l'CllR ni fii'llf* !ifi(>lic;<!;iifi'*. 
IliMi miii lii>lliEl(a • i>cr (iltonri'-' un .•fr̂ 'liii 
BiivtirciiiUmiP. Co'̂ ia I" -i la ÌMIIII!,'!ÌÌI im'i i-';i-
IRsfim fi» w\ pn(\:il t'CM:!!'* S imlì'UH'" P̂ f '•• 8 
O j ^ V I., 11 Irnnrlip lìl î 'H'tn p di ii.ilxiliu. 

:EO,CbMA-MIG0NE r J M C 
«rcapelll un bel rolorft fcloildo oro. f-nsin !.. -1 !ii î niiold piti 

ia«lt.,8Q pel v««o posiate.'8 w-tlole per I.. 8 e 3 per !.. i l , 
n-anchcdi porto. 

itlNTURA ITALIANA Sr'Sas; 
' che sMvfl n dire al onpt'lll un liei color iioro. Costa l., i.M il 
'flacone, piti cent, 80 pei pscco postale. S( spcillsconà a ftactìni 
ptT ìs,'. 4,50 fraiKiil di iwi ti). ^ 

PETTINE DISTRIBUTORE 
per faoHUare h dislrlbuzloniì onwcenco doilu limtire sul rapeltl e 

• itìlla barba, Esso è II'HHO assai fadltr e iierniMte. inollrp, PCO' 
aomia ili') Jlijiilrfo. to'Oa ),. 4 pMj rem. 85 pflc tà i^riunmnilailnne. 

Per la bellezza e consersazioneMi HELLE 
EBINA-MIGONE; 
«are alla l'arnujdoiii' ed alla lu-Hf In. 1̂ :: 
e IH iiiorbti|C2ia [iroi>ne ili Itti icHiv t •- LUTI . 
eŝ a si rombammo i t'KS'm. W Iciilìf.'iifì *• "J 
if-glic ^obt^r^^^ MIMI pr"ii.nia ilni l'-iiin», ili 
niaiT o dal srtli'. PI v»nde In Hnl'' '-"'i <;'' H '"l»' 
asiucrio a l„ ?.. |ii(i L. 0,80 i"'l |>arro jMìShilp. 

3 (Inlp 1. il, frani-hP di mUi. 

Mt aciii'isn' III lii'll(>/,«u (h'I cOlnrUti 
SPlic??,a È IViasiiciiiiftiilìtpriiiifn. Un vtiwint lii , , 
L. 1,M. pii] cr,il. Ky pef l'iffiiiiica/luiif, 'J va<ctil fm 

JOCKEY-SAVON 
fimo (wneimnlr. soaviMlmo, inlnuii 

ARRICCIOLINA-Mh 
/ « / \ U E r (^ri (liii'-'!to prfìpnrnin 3t tifi alla 
u W | l C > caplK laiurnuri'nrdciiaiiirnpfr-
swlenMi, ImpnrtoiidD piiriiì al capelli morbi-
deus e lostro. Si vends In Daionl da I,. 1,25, 
Elfi c«ni, SO per la iipedlilone. 8 Qaconl per 

. •*, franchi di porto. 
Li aate te l i la (iinTisda myj PrsfMiH ?irii$£ÌMi J»gfaijrl-D9P^ 

VELLUTIA NARCISMtGOHE 
Tvt ut rmsc'ii^a e sitiiviift del [i"olnnli) p per la filili Ifiii'W;» • <l 
imp:ilpi)l.iliit)i iif.f rp!reiHi?ii"dfi:i."(;<>iif'i',inn'', nn^sUì v-hi- e 
di tolPiia 6iiii|inrpt>Hiifl«i". l'ti^la l,.8,ì;Mas<-til(d,i,i in rt- t.s;, 
yPf VaKTamsjiòM-, ;i ̂ frfioit! per (,..7,"i liiauhi' Al fmid. 

OU.-Mu «iiiin-
_ tw d.'l firn-

idlulnt'', JV alla 
pi'He l'imrbideuà e fi't'Sfli"Zin. l'-ô 'ia i..-t,ffi !»• 

. statola di 3 peni, plùcefil, S5 per la s]iedl-
f 7hM I« peiil per ,L. 7,80 fraofìjl di pom f 

d'imballo, 

Per la bellezza e Eonseptazlane del DENTI 
ODONT-MIGONE 
E' an nuovo preparato ip Kll̂ lf. ì'ol-
Tfiro 6 Pasta, dai profuiiui ppni'ivanle 
e plnciiToln che iimiriillixando l.- < nuse 
d'alterazione che possono siilHrf I (d'nd, 
ti conserva bianchi o sam. I.' r.ilsir 
costa !.. 2 11 flnootir, la Plv^r' I,- ì 
la scalola, la l'asta !.. 0.;:. M u.i.f.iiu. 
Alla apediiloni pnr poata racco mandala 
aggiungerà L. 0,25 per arllKoJo. 

tlHH 

> 
> 

< 

ESAMEBA 
profliafticogdella malaria 

TóMuiI-DSL^liLUSTMM (jUNico Prof.£SUIDO BACCELLI 

V ESAMEBA, elisir composto di alcooh chinino, arsenico eieitralU 
amari soBtituiac6 vantaggiosamente, ndl8 cura preventiva della mamria, 
tutti i preparati oonaeneri. Preso in dose dì un blóchierino ogni 84 ore-
in luogo del clachBttò mattutino - preserva Biouramenta dall'infezione 
malarica, 

Prendete il bicchierino di ESAMEBAI 
. FatiOB BISMRI & 0. • MlWNO. 

t a «ara prlmavorlla più Indicata ed efficace à quella dello 

SGIROPPO PAGLIANO 
Il mislior depurativo e rinfrescatìvo del sangue 

Liquido - In polvere -Caciiets 
Ifrenarato, neuncudo Integralmento e Rcrnpolasainente Io ricotte dell 'limentore,!!»!!» 
VEHrl E» OniSINÀkRia CAS* rAHUniCATIIICB D^I Ì I ÌO SCIKOPPO «lei Prof. «Iro-
iBina Paitlluuo - da lui fondata nel 1838 in Ij'irouzé ove non eesiiò mal di eàiatere -
«ontinuttta dai ernol ietsittimft erodi e 8iioeeii«ori nel pulaxxo di lóro renideu^.a r ^S' 
IIGKÌEE: - Via VandolHnl - FIHIilVKB. 

G A R A N T I T O P U R O G E N U I N O A L L ' A N A L I S I C H I H I O A 
dell* proprlalà di 

L^ORENzo A M O R E T T I 
PORTO MAURIZIO (Liguria) ~ — — 

Deposito SAPONI VERI DI MARSIGLIA, inarca Abat-jour 
ePot-à-eau della fabbrica f3USTAVE MAGNAN - Esclusiva 
vendita per l'Italia. , 

CAMPIONI E PREZZI A RICHIESTA — — 

C O L P E 

aiOVANlLI 
orraro 

Speoohio della Gioventù 
NOKJóDì 8 cDosìgli iodi* 

ipOQi&bili ft coloro che 
combattono 

L'IMPOTENZA 
od Altre tristi consegiioQzo 
dì eccBsai ed abusi sosiùail. 

Trattato con {itoifliobi die 
BpedlBoeraccomabdato e con 
meroìeiM i'aatora Prof. E. 
SINOER, Visio Vonizia, 88 
MILANO, contro l'iodio d 
L. S . 8 0 . 

w r Per inserzioni sui 
PAESE li volgersi esolusi-
yamante al nostro Uffloi& 
d'Amministrazione, -mi 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TtPOORAFIA 

MARCO BARDU SCO 
•criDiasrEì 

MALATI di CUORE 
sofferenti di malattie e disturbi 
recenti e orooici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e premiato " CORDICIIRA „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
1 soli concessionari in Italia R. 
SONCINI Ch.» F.« & 0 , MILANO, 
Via Spontini, 12, ed in tutte le 
Farmacie e presso la ditta France­
sco Minisini, Via Mercatovecohio, 
Udine.. 

O P U S C O L O G R A T I S 

Orarlo dalla Ferrovia 

PARTENZE DA UDINE 

t « Poiitóbb»: Ó. 6— D. T.68 — O. lOM — 
0.38.80 '•- D. 17.1B — 0. 18.10. 

t»t Oófmoiuit 0. a.tIS — D . 8 — 0, 16,4S — 
D , Ì7.a6 r - 0 . 19.B6 

t » Toneila! 0 . * — 8.!I0 — 0. 11.38 — 
<V 18.10 - 17.80 — D. aO.e— DlratllJllloo 
38.11-

por Oividals: 0 . 6.20 r - 8,85 - 11.16 — 18 i 
— 16.16-30. . -

por P«lÌBanoTO-POrlogrD«ro : 0. 7 — 8 (1), 18.11 
18.30 — 10.17,-

ARRIVI A UDINE 
W Pon'ebba: 0. 7.tì — C u — 0. 12.« -

0. 17.9 — D. 19.46 — 0. 21.26 — Dìrettii-
«lóio- 28.6. - ' 

teOormou: 0. 7.82 — D. 11,< — 0. 12.10 
D. 19.42 --- 0. 2 W . . 

da VoDOiìa ! 0. 8.20- D. 7,43— 0.10.7 — 16.0B 
:.>.:D, 17.6 — 22.60. 

da'Cividalòl 0.7;40 - 0 , 1 1 — 13.66-18:07 
18.67;— 21.18,: : 

da PalmanoTs-Pottoiaaroi 0. 8.80 (1) — 9.48 
18.8 — 2 U 8 . 

1) A B, aiòrelo coìodìdooM oon 1» linoa C«-
TlipìinorTriiiitó. : , , ' • • ' - , : 

' T r a m U d l n o - S . D a n l a l e 
Partonjo dà'UDINE (Porta Qémom): 1.26 

U.S8^a8;ll, 18.46.: 
AreiTó « 8. Daiii8l0i».67, 18.07, I«.4!, 

20.17. ' • • , . 
PartOMO da S. Danlolo l 6.68, 10.69, U.8S, 

17.18. ' 
ArtÌTO » UdÌM (Porta, Oomooa): 8,24, 19.88, 

16.07, 1844. 

Mercato dei valori 
CAMBBÀ DI COMMERCIO DI ODINE 

Coroo medio dei valori pubblio! dei oamfcì 
, del giorno 28 Ottobre 1908 

Bendila 3.76 Ojo netto 103.72 
Hendifa 8 l i 3 0[o (netto) 102.83 
Sondi taaOm 70— 

AZIONI 
Banca d'Italia ISSl.BO 
Ferrovie Meridionali 666.— 
Ferrovie Mediterranee 306.25 
tìocìetl Teneta , ,„ 194.7S 

OBBlilQÀZIONI-
Ftìrroxie Ddinó Pontebba • BOO.— 

> Meridionali 3S1.25 
» Mediterrane 4:0[0 , a02.75 
» Italiane 30i() BOI 

Credito com,' e prov.v3 3i4:0[o -' 
; : ," '̂  CARTELLE' " -

B 0 2 . -Credito com,' e prov.v3 3i4:0[o -' 
; : ," '̂  CARTELLE' " -

Fondiaria B»noaÉltalià3.71i0(0 , 5 0 2 . -
» , ,C «sa K., .Wilano iOjo •S00;35 
» Caafla JR., Milano 5 0[0 511.— 
> istit, Ital., Boma 4 0jo 607.60 
» idem 41Ì20ÌO - 617.60 

CÀMBI (oheijueSia Ti»ta) 
Francia (oro) lOO.tfl 
Londra (sterline) ,26.16 
Gercbanià (marchi) 133,— 
Austria (corone) 
Pietroburgo (moli) ' 

104.04 Austria (corone) 
Pietroburgo (moli) ' : 368.68 
Rumania (lèi) :S8.— 
Nuòva York (dollari) . 5.14 
Turchia, (Uro tlirubeì 33,76 

^ì^èàsii^'ta Tipografìa Marco 
Bardusco si eseguisce quaU 
mmila^oro a prezzi di assO" 
luta convenienza. 

LÌCA DI SAN MARINO 
PRESTITO A PREMI 

ttpiirovttto o o n cltìl i lbei-iiajioixc SSfS s«ibfeeiMbjro H>0'y 

[SUNTO DEL PROGRAMMA UFFICIALE 
[ Il Prestito h diviso in 500,000 OblilignKÌoiii da L^BE 2 5 diflUote col aoto numero progressivo sonza zeri davanti e senza sevÌQo categorie, 

" ^ 11 Governo di S. M. il Re il'llalia Ita accorti alo il parmesso di negoiiare noi Regmo, otm eastiriono di lassa, le Carlsllo dì questo PresUló. 
I premi Uittì in contanti ed eRcnti da quahiiiiiue ritenuta eon^ BO-OOO 

i Aa I «BitìilOOO.OOO-SOO.OOO-^aOO.OOO—100.000—25.000 —20.000-16.000 
« a i . ir«s(io.ooo - 5.000 - 2.500 -1 .000 — isoo — 250 - 200 — làs — lóo 

\ e importano cmikmvmenk'SSOVE. n m i O N I :X}U£CEIITOQirÀBA-Ni:'ACINQUEIIIII.A I 4 R E . 
•W T u t t e l e Ol)1>li»:ii:/,ìoiti vtruii-oiit, i>r,.,iniul>L, o rin-iltoi'Muito. 

I l>riiniì :e 1 l'IixtlRoirHi isoxho oMiìiiti tlu ósyi»* t l iss i ! . *B 
I P H Ì J m L ì T I C " P'eatìtó è gar.antlto aa deposito vJaooIsto di tanto Oartollo flel Debito PlibbUoo del Bogno 

U J I I I H N L Ì I I d'KOrlla 3.7B-3.B0"/, e fla altri titoli oliu sono garantiti ««oljo aal Ooverno Italiano, «ntilolentl 
I Mi-««ir»»i*»««.» per proiUino la somma necessaria poi: 11 pagamento di tutti 1 premi e ai tutti t rlmborBl, 

H mptnitn di pefnnTÌniip "Wavo, ,sonivUoo, nuovlosimo, elimina iiualslasi dubbio, )Jranli808 un premio ad ojnl illeéroii-
I mciuuu ui coiiaiiuiiii bllj«ijiii:e i-imbcrsa inimedlalvmwilB le oltre nove Obftlignionl appirtenonll alla diooina premiata. 

BW" Il possessore di più dìebine è s lóuro di v inoere a l t r e t t an t i premi . 
. l e iiroliabliti di iiin;lti stinno nella gioita, proporzione di UNO a NOVE. Nessun altro titolo offre uguali vantagól. 

Importanti Case Bancarie CHtcve haiin'i iietiuistnto, por iniiiicgo di doniU'o, 200.0DO obblìgazroni, e si sono obbligato di non ven-
I delle. Dello bOO.OQO rimaste in̂ i- la veiiilitn in llaliit,, ll-o quarti circa vennero venduto madiantoipiubbiico sottosci-izione rimasta aperta 1 

a tutto il 2G giugno u. s., e le ilmin-ti si mettono ora In, venuta atprezzo di X . 88,00 per ogni Obbligazione e I,. 385 per ogni 
I dieotoa di Obbligazioni oon premio gatanblo. : I 
1" Per .l'acquisto rivolgtTsi in .fìt-nova alla Hanca Oasareto nssuntrioe del Prestito e alla Banca Bussa por il l̂ Jorameraio Estero; | 
[ Nelle altre cittsli allo priuciliali lìinu'lns ' aŝ ti di Rispanaio, Bancbiori, e Cambia-vnluto, elencato nel programma ufìicìaloicho la Banca 1 
lOaiiareto distribuisco e speiliB '̂e l'ianco ia lutto il mondi). , , , . I 

" J?GV t i s « l o « » ' « r s i il troneoi'ftiO u l l i t piHtiuL e,Btz*u'.JSlone o l l e aT>- i l l u o g t o m * t c U e e n i l > r e l o O S 1 
c o l i M ' i m o p i - t ^ i n l ó I l i T J l V M I l - . 1 0 I > J l B o o u v l o i i e s o l l e c i t a r e l e r l c l i l e s t c . auis 

Depositari per Udine: Bauca di Udine, Banca Cattolica, Lotti e Miani, 
Ellero Alessandro, Giulio Aloisio. 

a base di FE^UO - CHINA-- RABARiJARO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplocii d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efflcaoe ed il naìgliore ricostituente tonico 
cJigestivo dei preparati consimili, perchè-la presenza (iel RABAUBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, inapedisoe anche la stitichezza originata dal solo FEBRO-CHIMA. 

UaOi Un biooliierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita rappoUto. 

_ _ — . — _ - - _ . V E N D E S I i n t u t t e le F A R M A C m - D R 0 C 5 H E B I E e L IQUORI :„.,.,:,,,.'„ , ,' 

n l'OSlTO PEB UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTl - À N G Ì L L O P.VBRIS e L V. URÌ.tR.\ . \ tE « Alla Loggia» piazza V-i' l''ii, 

OMse^e 1® «"paNr * fl'**a : E. G. Fratelli B/IREGGI -PADOVA 
Concasslonarlo par rAmerlcH del Suii, Big. ANDRÉS BIMOCCHIO - BuanoB-Ayras. 



A b b o n a m e n t o 
Udine a domicilio o nel Regno, Anno L. 18 

Semestre L. 8 — Trimestre 1. 4 — Per gli 
Stati dell'Unione Postale, Austrla-Ungltcrra, 
Òetmanla ecc. pagando agli attici del luogo 
L. 25 (bisogna pero prendere l'abbonamento 
a trimestre), — Mandando alla Direziono del 
Qiomale, L. 28, Sem. eTrIm, In proporzione, 
Un numero separato cent. 5, arretrato cent. 10 

LBA BCE 
OtORNACE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 
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n0OTIO0e;inWI,mJttelB di interesse privato: 
ili cronaca per ogni linea cent. 80. — DODÔ  
la nrma del gerente per ogni linea cent, aO. 
in terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda dei numero delle Inserzioni. 

Uffici di Direzione ed Amministrazione 
- Udine, Vìa Prtfaiura, N.S-r . 

UN IMPORTaHTE SEDUTS DEL CONSIGLIO COMUNALE 
La Clvidale-Assling in discussione - L'insegnamento religioso nelle scuole - La banda cittadina - Lècasé |iOpiilliir-l 

I prasantl 
Alle 14,3i) il Sindaco dichiara aperta 

là seduta. Il verbale della precedente 
seduta passa senza osservazioni. Al-
l'appello nominale risultano presenti i 
seguenti consiglieri! 

Belgrado, Bosetti, Ooaseiii, Oomen-
Cini, Conti, Oudugnelló, Doretll, Fabris, 
Girardlni, Onesutta, Gòrì, tarocca, 
Luzzato, Magistriè, Meassoì MontemeriI, 
Murerò, Nimis, Peoile, Pitotti, Réhier, 
Sandri, Della Schiava, Schiavi, Tàva* 
sani, ToaiDi, Di Trento, Vittórello, Za-
vagna. 

Hanno scusato la loro assenza i con­
siglieri Perusìnì, Di Prampero, Broiii 
e Salvadori. 

Il Sindaco nomina a scrutatori ì 
cons. Tonini, Larocca e Ùnesutta. 

l a 
li dlattortó dal Slndaiso 

Adempio ad un triste dovere nel ri­
cordare in quest'aula, dove sedette 
come Amministratore del Comune, Uii 
vecchio e valoroso soldato, ohe con 
Indomito slancio consacrò i migliori 
anni della sua vita all'opera di reden­
zione della pairìa. 

Sante Qiacomeili, che lacriQcando 
gli agi di una famiglia cospicua, sfi­
dando il cruccio di un padre severo, 
in liiezjo a pericoli di ogni maniera, 
non ancora ventènne, fugge in Pie­
monte 9 va ad arruolarsi pome sem­
plice soldato, per combi''epe contro 
gii austriaci per la liberazione del 
Lombardo-Veneto, appartiene a quella 
schiera di generosi, cui la nostra gé-
neracione libera i debitrice di perenne 
gratitudine. 

Non è qui il luogo di ricordare come 
Sante Giacomelli abbia attivamente 
partecipato alle campagne del 185? e 
deglf anni successivi: come egli abbia 
combattuto da prode a Oustoza, dove 
rimase ferito, e dove si guadagnò la 
medàglia al valor militare ; nò cóme 
egli,; vera tempra di soldato, abbia 
saputo, raggiungere altissimi gradi ed 
ouori massimi nella gerarchia militare. 

Abbandonato l'esercito, e ritornato 
nellll sua Udine, la sua ìndole attiva 
lo.vpoplava ad .aoouparsi, della pub-, 
blioa cosa ; nel luglio 189B fu chia­
mato a far parte del Consiglio comu­
nale; poco dopo, e precisamente nei 
gtunaio 1900, fU nominato assessore e 
resse il referato dei L.L, P'P. Bno al 
settepobre 1901. 

Dall'anno 1895 al 1901 fu Ppeside.ite 
attivissimo dell' Ospitale civile, dove 
lasciò: tracce durevoli •dell'opera sua 

Uomo di tempra forte e tenace, 
,portÀ,-nelle amministrazioni, in cui 
ebbe parte, l'impronta caratteristica 
delia sua spiccata, personalità.: 

Alia sua virtuosa signora, modello 
di bontà e di gentilezza, àgli ottimi 
ed egregi figliuoli suoi vadano le e-
spressioni di condoglianza del Consiglio. 

in segno di lutto iiivitó gli egregi 
collegbiad alzarsi». 

Le parole del Sindaco vengono ac­
colte dà un mormorio di approvazione, 

L'avv, Schiavi 
par il aon-DI •'ramparo 

Il cons. Schiavi porta un ricordo ed 
un compianto, a nome dei sen Di 
Prampero che fu capo dell'Ammini­
strazione cui appartenne il comm, 

: Giacomelli, e ohe non potè intervenire 
alla seduta. 

L'oratore si associa alle nobili ed 
eloquenti parole del Sindaco. Con vo­
ce commossa ricorda ohe il defunto 
tenne le varie cariche pubbliche, cdn 
quello stesso fervore d'entusiasmo con 
cui partecipò alle battaglie per la pa­
tria indipendenza. 

DUE INTERROQAZIONI 
U Sindaco annuncia ohe sono state 

Sresentate due interrogazioni, l'una 
61 cons, Zavagna sulla Clvidale-As­

sling, l'altra del; cons. Onesutta sulla 
Macelleria Comunale. 

11 eoDS, Zavagna jet la Cividale-Assling 
-Zavagna dice che la Inter, era stata 

presentata nella .precedente seduta del 7: 
ottobre, ma in quella essendosi trattati 
sòlàmeute gli argomenti di. seduta 
priVHta non potè essere svolta. 

Da allora ad oggi questo tema è 
stato discusso dai giornali in modo 
mbito ampio e portato su un terreno 
scottante. 

Purtuttavia egli crede ancora con­
veniente informare il Consiglio dì tutto 
quanto è stato fatto sin qui. anche.per 
sentire dal sig.. Sindaco se, egli ha 
quailohe; nuova polizia da ,comunica,re 
in meirito. 

Sino dai 1901' quando lo. Stato Auv, 
'ptfiaoo ha deliberato la costruzione) 
della grande linea transalpina,, la Btam,r, 

' pàs'looale e la Camera di Commercio 
«iprimevano la convenienza dell'ailac-
(iaiflento delia lia^a di Cividale colla 
'fr»Malpiait «uttritcs. 

in séguito, il Consiglio Comuiiale di 
Udine, il Conniglio Provinciale, la Ca­
mera di Commercio e il Comune di 
Cividale affidarono alla Società Veneta 
per imprese e costruzioni Pubbliche 
l'incarico delia compilazione del pro­
getto relativo, 

indi nel 1901 e, nel 1906 l'assessore 
Pico con una serio di pubblicazioni 
dimostrò con dati e con cifre li grande 
vantaggio che da, tale costruzione fer­
roviaria ne veniva alia nostra città e 
alia nostra Regione. : : 

Ialine nei : 1906 la Deputazione Pro-
vinoiaie, la Camera di Commercio e 
il Comune di Udine presentarono al 
Ministrò dei "Lavori Pubblici là do-
matida di oonòèssioae, corredata da 
tabelle statìstiche e dal piano finan­
ziario, chiedendo' la approvaziO'ie del 
progetto e l'assegnamento del con-,, 
corso governativo. 

Si sa che le: autorità militari osteg­
giano in tutte le forme la oostruziono 
di tale, tronco ferroviario come io prò-
vaiio le dichiarazioni dei aottosegre-; 
tarlo alla Guerra fatte qu! ia Udine 
al Presidentedel Consiglio Provinciale, 
e al sindaco della Città di Udine: 

, Contuttòoiò egli domanda al sig. Sin­
daco se egli ha nulla di nuovo da co-
thunìcaré, su tale argomento* e si per­
mette raccomandargli di continuare 
con tenacia, con costanza a fare ogni 
possibile pel,conseguimento di un'o­
pera tanto importante pei- la Città di 
Udine e per la Regione Veneta. 

La dichiarazioni dal Sindacò 
La Giunta ha sempre evitato di par­

lare di questo problema, preoccupata 
solo di riuscire, 

Bssa temeva qualsiasi indiscrezione, 
ohe avesse potuto in qualche modo 
pregiudicare o ritardare l'opera sua; 
ilpróbiema è infatti assai complesso,' 
Non è detto che 1 vantaggi grandissimi 
che noi potremo ritrarre dalia nuova 
ferrovia, non ai risolvano a danaci di 
altri; donde la necessità di non pro­
vocare ingiustificati aliarmi, di non 
suscitare gelosie o reazioni. 

Taluni interessi economici del vi­
cino impero, dal progettalo raccordo 
subirebbero inevitabili spostamenti. 
': :dó%viìiM,'Wr̂ svàmo'sJ'ai'iiuiie-iè 
energie che possono - favorire il Com­
pimento deli' importante òpera, evitare 
possibili ostacoli! 
' Ma la nostra prudenza fino ad oggi 

non ha giovato ;piii, delia nostra te­
nacia... e ad onta di un'azione per-
BÌstenteì ad onta che non si sia tra­
scurata occasione di agire per conse­
guire il desiderato intento* tutto è 
stato finora inutile, e purtròppo — è 
doloróso confessarlo — siamo sempre 
allo stesso punto. 

In questo momento di, stasi, in cui 
trovasi'i'affare, non è male che si ac­
cenni all'opera compiuta, ohe il Con­
siglio e la città sappiano del - lavoro 
fatto, delle nosti'e costanti .preoccupa­
zioni, delle difficoltà incontrate, 

Kingrazio perciò il Collega,, ohe mi 
ofl're occasione . d'intrattenere breve­
mente il Consiglio auli'argomento, 

li Consiglio probabiiiJQente ricorda 
l'azione personale esercitata dalia Giun­
ta, per avere, favorevole la Camera di 
Commercio e il Municipio di Venezia, 

Quella città pareva dubbiosa sui 
vantaggi del nuovo raccordò, sugli ef 
felli benefici che «e deriverebbero al 
suo grande porto ; e l'azione nostra 
persuasiva dissipò questi dubbi, tanto 
ohe potemmo avere piò tardi con. noi 
a, Roma' i rappresentanti di quella 
nòbile consorèlla,, 

il Consiglio sa pure quanto si è fatto 
per richiamare l'altenziono de! Paiia-
mento sul problema; ne fanno:fede le 
parole favorevoli contenute nella re­
lazione Vendramim sui; bilàncio dei 
Lavori pubblici,, nonohi gli accenni 
recenti fatti dagli onorevoli Woiiem-
borg, Felissent e da altri, suU', impor­
tanza della linea. 

Tulli questi sono risultali modesti, 
dovuti però ad un'opera faticosa e 
costante di propaganda. 

Presentati daii'ouorevole Morpurgo, 
validissimo propughatùre di questa 
linea, porlamrno personalmente la do­
manda di concessione a S. E Ferrerò, 
sotto-segretario ai Ministero dei L. L. 
P, P. durante il tóiuialero Sonnino ; 
e poiché la- pratica trovava sempre 
delle difficoltà, ritornammo . a Roma 
anche durante il Ministero Gìolitti. I 
rappresentanti della Provincia, della 
Camera di Commerciò e del Comune, 
accompagnati da Deputali e Senatòri 
di Udine e di Venezia, poterono essere 
ricevuti, ed ascoltati da S. E. Giolitti, 
allora Presidente del Consiglio, e dalle 

;L, L. E. E, Vigano e Valeris, nònchò 
da' Gìanturoo, Ministro dei L. L,.P. P. 

Ma dopo molte buone ptoniesse' ci 
si'restituì inopinatamente la domanda 
di eoiicassìoae a cui non era favore-
ToMÌé*Sttt« Uaggiòi?*! 

Non ci scoraggiammo e continuammo 
ad insistere, appoggiali cordiaiuienle 
dall'illustre signor Prefetto, cercando 
di parlare con tutti,i personaggi au­
torevoli che potevano esserci di aluto. 

Noi! dirò in dettagliò degl'innume­
revoli scambi di lettere con deputali, 
con senatòri, con generali, coii mini­
stri, Non aoc6nn8ro;|illé:nuineroS8 puii-
blicazióni. fatte,: à.. documenti: raccolti 
per sostenafe la bbntà :delia nostra 
causa, che fortUnàt|éénte ha autore­
voli propugnatóri .̂ noha fra ; cospicui, 
personàggi dell'ésetitìtòj' ; che credono 
alla pnsalbilitàdi.conciliarè gl'iute i-essi 
;délla difesa coli ijuèlli; dei ooinmeiroiò ' 
deî paeaé:; . ''^y-:''l:i!--:.2'''-^' •• .:':••'''•' 

Le redenti pòlèÉiòbé'dei giornali' 
— forse: noli spòntàSBàiemanaiiohe'de-
gli autori — aollòl'perà iin sintomo 
delle difficoltà déilfisituazione. : :. 

Recentemehte,: oofl'àdeslòne' del Mli-i 
nioipiò di Venezirfl'àbbiaiìió riélain? ' 
pala là domanda ''ai : OòncéssionéJ'àg- : 
giofnahdo 1 dati infélazione «lie'niiove 
linee'ferroviarie costruite in Austria,: 
; Quésta ihtanto'ptósegiie alaoremeata 

nella costruzione di' una réte meravi­
gliosa ohe avvicina: al nord ed:àiro-
riento d'Eui-òpa il'Suo porto dii'Trie-: 
sté, spostando tutfe a suo.vantaggio'• 
gl'istràdalnenti veto l'Adriatico è por-
tàildo il centro delia sua oB'esa' Verso 
l'Italia, di froAle # :3Ó 'óhìlométri di: 
confine'apèrto.' fìti' ~ 

:Noi stiamo asfìftlando.il ajomòBtd 
buono per recarci iiiipvàmente a Roma, 
a ripreaenlafe : là 'domanda: stessa, di­
sposti' ad inaistei'è flnchè' baata per: 
essere àacoltati. te difficoltà òhe ai 
presentano sonò Invero gravi, le op­
posizioni tali da impensierire ; ina non 
siamo disposti a :cedere ed a làsoìaroi 
scoraggiare; ci sorregge la fede nella 
bontà della ao3lra''<;ai)3a, la fiducia di 
fare, cosa utile al i'jaese'; ed assoluta­
mente necessaria ;,ailà nostra città. : 

Udine, nel progettato raccordo, tro­
verà il solo eqiiò; possibile compenso 
ai : danni che le derivahò da nuove 
ferrovie costrulte'e da costruirsi ohe 
deviano da essa il movimento ed il 
commercio in modo allarmante e do­
vrà lottare e ' vincere ad. ogni òosio 

*tu«o'-lc.''aifa<>oÌl̂ r~i':''-''.','•,. 
Questo in breve lo stato delle cose, 

poco confortante invero, ma non tale 
da scuotere il nostro buon volere e 
la nostra fede. 

Quando si doveva traforare;il Sem-
pione, non furono •iiverse dà 'quelle 
d'oggi lo difficoltà frapposte dall'Au­
torità militare, eppure il saldò volere 
delle popolazióni interessate, ha vinto 
gli ostacoli, ha reso possibile un ac­
comodamento tra le vedute unilaterali 
dell'Autorità militare e le necessità 
economiche dei paese. 

Non per nulla siamo .detti forti e 
tenaci! Io nutro ferula fiduoìa che, se 
sapremo saldamente volerrt, avverrà 
di quello ohe noi chiamiamo «Il Sem-
piòne: d'oriente », quanto accadde per 

, il grande valico che acende iii Italia, 
a traverso le Alpi. 

Zaeagna ringrazia il Sindaco per a-
vere tanto ampiamente informato il Con­
sìglio sulle pratiche svoliosisin. qui, e 
confida che Egli e là Giunti continue-
ranno con tenacia a domandare quanto 
giustaineiile noi vogliamo otlenore. 

Per una macelleria 
comunale . 

Onesutta svolge la sua interroga­
zione ohe ai riferisce alla istituzione 
di una macelleria comunale. 

Incomincia: rilevando l'aumento ge­
nerale del costo della vita. Il prezzo 
delia carne è attualmente enorme e 
non accenna certo a diminuire. Il cons. 

^ Gnesutta chiede alla Giunta se di fronte 
a questa situazione di fatto, non creda 
opportuno di istituire la macelleria 
comunale che del resto è compresa 
nel programma letto dal Sindaco, 
quando, dopo le ultime elezióni, la 
nuova Giunta s'è insediata. 

Là macelleria comunale funzionerà 
da calmiere sul mercato delia carne, 
come il forno: comunale funziona ora 
egregiamente sul mercato del pane. 

Prega Ia,Giiin,tà:;.4ì:;'o,Qij8ontire;,:ai: 
macellai, che ne faceàaerp' richiesta, di 
smerciare nei loro negozi là carne 
suina.' 

Poiché é in argomentò di caroviyero, 
propone un ordine del giorno per i'a= 
bolìzione dei dazio sul grano; 

il Sindaco par la oooparailona 
il Sindaco, rispondendo al cons. Gne­

sutta, ricorda ohe rAminìuiatPaziooe 
ha posto nel suo programma di inco­
raggiare la cooperazione di consumo. 

Una' grande cooperativa può ragio­
nevolmente comprendere anche la ma­
cellerìa. . Proseguendo il Sindaco di­
chiara dì preferire la oooperazione 
alle mupicipaiizzazioiii, K' un'illusioiie 

< eradti'* eli* i}uMt« ultima Watìtuiièàns 

una panacea uuiversale : municipaliz­
zare, é presto detto, altra cosa è però 
«coingersi aii'opera e conseguire il 
successo Occorrono uomini che abbiano 
conoscenze tecniche profonde e spirito 
di sacrificio, 

Una direzione sapiente è difficile a 
trovarsi. Ne abbiamo,avuto un saggio 
liei.Forilo Comudale;:nei primi leiiipi 
abbiamo . dovuto lottare contro diffi­
coltà: notevolìssimei ora felicemente 
superate, : 

Laidirezionedi una, macelleria co­
munale é apcoi-à .più: ardua : è neces­
sario ilifatti avere una perfetta cono­
scenza dei mercati e 'delle arti della 
'iìiibùta Venaita, 
; : Se si'«esce a trovare una direziona 
tiiotiicamenté adatta, bisogna;pagaWà; 
cara,' 'ed in un affare'Piccolo, le speso, 
di questo gènere assorbono ogni van-
.lagtìtO.g:.'::.'.':•••,•• :. ; ^ 

11 Sindacò;continua osservando come 
le condizióni del,mercato, sono spesso; 
l'iftdfoe'di isltUasiioni economiche che 
non è' possibile mutare. Il caro prezzo 
der bestiame é determinato dal fatto 
che gli àgricollori hanno bisogno di 
rifornire le foro stalle'''vuòtei e acqui­
stando, a prezzi alti .non , è possibile 
òhe poi vendaiio a buon mercato. 
V'Dòpò aver Heordato un lodevole 
espéritìòntodliiaportazioni dall'Oriente, 
àccènida, alia Cooperativa di Fagagna; 

: Egli che fu Irà i: soci fondatori, può 
affermare sènza tema di smentite, che 
se'tale Cooperativa è ora .prosperosa, 
ciò al deve unicamente al fatto che 
Osila:trovò un .uòmo intelligentiasimo 
deì'itaèl'càtiiii quale fòi-riìvà il beslla-
me senza; cttiedeì'e compensi. , 
' in:queste eondiaiohì l'impresa ò di 
facile attuazione. 

Concludendo il Sindaco, accenna a-
gli eaperimònti fatti a Roma, ed a 
Veneziaì esperimenti che non sortirono 
certo un esito soddisfacente, e ne trae 
argomento per invocare' la prudenza,. 
La Giunta ad ogni tnodo, studiérà ,la_ 
questiono i non bisogna : parò illudersi' 
che l'attuazione della macellsrìe possa 
essere inimediata. 

• Circa lapropostad^lcons. (Jnesutta, 
di concedere' che .nelle.;macellerie si 
.>,ood«.'i.,«n,i|,iuin.!t-..iLSlrida-!Oidiohiara; 
ohe, la Giunta si occuperà delPargo-
mento. Egli però non è certOjée vi si 
oppoiiga ii regolamento generale dì 
igiene, > , 

Sulla questione dol dajio sul.grano 
soliovala dal cons, Gnesutta, dichiara 
che la Giunta, circa due mesi or sono, s'è 
associala ad; un ordine del giorno del 
Comune di Verona, in cui si propu­
gnava l'abolizioze dei dazio in parola. 
Non ha però difficoltà a portare l'ar­
gomento in un'altra seduta. 

Qnesulla si dichiara Soddisfatto. 

CoffliiDicazioni dell'ass, Conielli 
Lo apadalllà austriache arretrata 

ed II " fondo sociale »• 
Comelli — che rappresentò il Co­

mune di Udine nel duo recenti con­
vegni tenutisi a Venezia per le speda­
lità austriache ed il « fondo sociale» 
— coinunica al Consiglio le decisioni 
che vennero prese. 

Nei primo convegno — in cui i rap­
presentanti politici della Provincia di 
Udine brillavano per la loro'assenza 
— venne deliberato, con un plauso ai 
Sindaco di Udine, di associarsi all'or­
dine del giorno approvato dall'assem­
blea dei Sindaci dei Comuni friulani, 
raccoltasi per trattare il grave argo­
mento. 

Nel comizio per i l ; «fondo sociale», 
venne votalo un ordine del giorno di 
protesta contro il Governo che mal­
grado lo formali impegnative aaaUnte, 
non paga: la aomma di circa sei 
milioni di lire dai comuni dei Veneto 
e della Lombardia anticipati fin dal­
l'epoca in tui il Governo austriaco 
dispose il nuovo catasto nelle Provincie 

Lo svolgimento deir'Ordinedergiorflo, 
E COSI, dopo una commemorazione, 

due interrogazioni, due óomuiiìcajiioni, 
éi ontràiflaalménte a trattaral'ordine 
del giorno. 

Some discussione 
vengono approvati; 1 seguenti, oggetti : 

1, Scuole Elementari. Istituzione di 
nuove classi. Seconda lettura, 

3, Sussidio di lire 500 a favore dei 
danneggiati dal terremoto nella valle 
dell'Aupa Seconda lettura, 

3, Aumento dì salario ai necrofori 
suburbamed ai custodi dei oimilefi 
deile frazioni. Seconda lettura, 

4, Proroga a tutto il 1909 dal conto 
corrente, in origine di lira 131,600, 
contratto con la locale Cassa di Ri­
sparmio a rimborso delle antloipazioci 
per ia ,eoitruzion,e dell'atrio del Oimi-
ttro, Steenda lettura. 

Par II parsanalè daitlafla 
Oggetto 
5, Proposta di tnigliòrainentò agli ; 

impiegati ed agli agenti daziari, II, lett, 
Conti (asàéssorè) propone i due sèi' 

gUentì emeiidameoti : a tutti gli agenti 
sarà ooiTÌaposta un' indennità vésiHSriO 
in lire 240; I wigllòràmenti avranno 
principio dalla data dalla pracedenta' 
seduta consigliare In cui venne trat­
tato l'oggetto. 

Le proposte vengono approvate. Esse 
Verranno iascrilte in seconda lettura 
nell'ordine del giorno della pròssima 
seduta."',' 

.'̂ ,;Ri>tlflahB; .; 
, Seiizà .discussione il ConàigÙó rati-' 
fica le seguenti dèlibéfszloiii prèsa 
d'urgenza dalla Giunta (3òmuiiàle: 
: o;,8DeliberaziOne 4 Settéinbre::1908 ; 

:N,'SISTO; felàlìva ad àtitòriiitazioiiè a 
provvedére in'écònòmlàalle aàhuten-
zioni e alle for nitura degli stàbilitiienti 
scolàstici primari e secòhdari; 

61 Deliberazione 9 Otlobrt 1908 
N. 5520 relativa ad autòrizmiòrié ai ' 
Sindaco a costituirsi 'parte òivilé hél 
processò; per e ontravvenziona daziària 
contro Angelo ed Antonio Turrin j 

o; Delibera Zione 16 OtlòBra 1908 
N. 8106 relativa alla fornitura ' per 
trattativa pflvata del companatico per 
la refezione scblaetica diirànte l'anno 
scolàstico 1908-1909;, 

tf| Deliberazione 16 Ottobre 1908 
N, 9233 relativa ad istiluzione della 
quarta classe elementare- nelle scuòle 
;del Rizzi.' '• • 

i e dimissióni delj'ass. Pagàiìl 
, S(«daoo oomuiiioa; con vivo rincre- , 

scimenlo che regreglo ad apprezzato; 
collega Pagani --che già priina dèlie 
elezioni ayeva rassegnate le suedi-
missioni per motivi di salute e perle 
sue molteplici occupazioni — ha insi­
stito nelle dimissioni. Noi speravamo 
— dice il comin.Pecile .—ohe il col­
lega Pagani sarebbe ritornato sul suo 
proposito, ma poiché questo é irrevocà-
.bile, devo pregare il Consiglio a pren­
derne atto. , • 

11 Consiglio prende atto, 

j . lA^ DICUSSIONE 
sull' InaegnaniBniu; rBiiHéùàw 

nails scuola 
Un lucido discorso dsll'ass. Ciimelli 

Signori consiglieri ì _ 
11 Consìglio Comunale ebbe già ad 

occuparsi anni addietro dell'insegna­
mento religioso nelle scuole elemen­
tari, e nella - incertezza delle leggi 
allora vigenti, deliberò di rimettere 
la risoluzione della contraversa que-
sliofae a quando fossero promulgate 
più precise e positive disposizioni su 
tale materia. 

Dopo una lunga sequela di dibattiti: 
avvenuti nelle Amministrazioni locali, 
nel Parlameato e ne! Consiglio di Stalo, 
venne afl'ermata nell'art. 3 del Reg: 
Generale per l'istruzione elementare 6 
Febbraio 1908 :una massima la quale ' 
non' dirime ogni difficollà della que-, 
stione, ma ne limelle la soluzipnecaso ; 
per casoalla rappresentanze Comunali. 

La prima; parte dall'art, non fa che 
ri prod u r re, sa Ivo uija variante che non 
mette contò di: rilevare, le disposizioni • 
analoghe contenute nel Rcg. 0 ottóbre 
M^bW (legge l'articolo). 

La novità introdotta nelnuovo testo 
sta invece nella disposizione seguente : 
(legge il capoverso). 

Durante il periodo dell'iacrizionè in 
: quest'anno, avendo la GiUntadelihèrato 
chela richiesta per r insegnamento 
religioso fesse inviata direttamente al 
sindaco, le domande presentate furono 
diaciiiove; ieri serane vennero presen­
tate delle altre, 

E' giunto quindi il momento di do-: 
ver fondatamente e serenamente trat­
tare la controversa questione. 

Premettiamo una oonaiderazione di 
fatto non abbastanza, rilevala finora 
da chi ebbe ad occuparsi dell'argomen­
to controverso i;dell'insegnamento re­
ligioso si può disoufere ormai soltanto 
per le prime qiialtro ciassi elementari, 
la quinta e la sesta (corso popolare) 
sono stato istituite ed ordinate dalla : 
legge 8 luglio 1904 con preciso ed e-
splicito programma dai; quale é esclu­
so ogni forma d'istruzione reiigiosa. • 
- In questo modo : la quistiona è di 

molto ridotta, a semplificata; poiché 
mentre trattandosi dì alta questióni 
delio spirito umano,ohe costituiscono la 
materia dei'insegnamento etico re­
ligioso, si sarebbe tratti a, pensare oha 
fosse indìapensabiie una certa matur 
rità d'intelligenza, vediamo invece ohe 
negli anni, se mai, più adatti al­
l'apprendimento di SI fatto discipli­
ne, queste sono in modo incontestabile 
bandite dalla scuola. 

'fale .limitazione, a mio avvilo, pone 
l'iniegnamanlo religioso che, par chi 
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crede, dovrebbe essere per dignità il 
più elevato, in una condizione di infe­
riorità rispetto a tatti gli altri ratni 
di studio bei! più accessibili, che si 
sviluppano continuatamente dalle prime 
alle ultimo classi elementari. : 
, Lo Stato adunque ohe ha creduto di 

regolare ogni modalità degli ordina-
menti didattici è pedagotticl. dagli 
asili e dai giardini d'infanzia : alle V-
niversitit ed ai córsi ppsterioi;! di per­
fezionamento, prescrivendo rigide e mi-
auìissime norme, òiari,; progfammì, 
funzioni, attribuziotli, '6; gerarchie, 
Io Stato che ha esclusa rin»egnamento 
religioso da latti'gli iistitiiti acolastloi 
superiori e medi e'dallo stesso corso 
popolare recentemetiie tstitltuitoji ha 
lasciato questo unico angolo di; discor­
dia alla iniziativa ed: alle dìatfibo co-, 
munali. • : ; > : • : . : 

Ma per affrontare diretÉamsnte l'ar-: 
gomento flssiamo innanzi 'ttiitd i con­
cetti fondamentali della nostra tesi che 
si concretano iti tre: ordini;di ragioni: 
funzionali, morali, pedagogiobB; ' ; 

1 I Comuni non hanno i è la, com 
potenza né i mezzi per ̂ impartire un 
insegnamento confessiotialé." Non la» 
competenza perone non s 'è uai potìHò : 
pensare ohe il Comune ppàsà farsi ban-? 
ditore di dogmi. teologici :B,.morall né 
cristiani, nà maomettani, né .buddisti ;. 
non i mezzi jierohèi-maèstri obe-essO 
ha alla sue dipendenze mancano della 
preparazione dell'abilitazioiiè'necèssària: 
a tale compitojnon soltanto,: ma spésse 
volte accade che ilmaestri) non sia. 
né credente, né ;.p>òfés8aìite e noti è 
escluso che pòssa anche ; appartenere ; a 
confessioni diverse della CaUplioa. 

2. L'insegnamento religibso impar- ; 
tito a fanciulli, da sei a dieóii anni per 
mezzo del catechismo e della .storia 
sacra, come la legge Oasatti prescrive 
e come vorrebbero" coloro che; si fanno 
sostenitori dalia tesi conservatrice, hon 
contribuisce certamente .alla : forma­
zione di una cpsoieiiza religiosa, ma, 
come alTermava l'on. Gallo, alla ,0a 
mera dei Deputati, si riduce; ed una 
pappagallesca ripetizione di un libro 
di testo ohe lascia freddo ed, indiffe­
rente l'animo, degli alunni, qùandOì noi 
aggiuDgi.imo, non serva invece a for-, 
mare una reazione in Benso contrario, 
determinando'heli'anlmò sub Uno stato 
di scetticismo e di dileggio;verso quanto 
è di sopranaturale e di ultrasensibile 
e cancellando per seinpce ogni aspi­
razione ed ogni itendenzaf ed idealità 
superiori. ' ; 

3. I procedimenti e i metodi,sèguiti 
dal catechismo erano non del tutto" 
disformi, in un passato non tanto re­
moto, dall'Indirizzo generalmente osi 
servato nella-trattazione di ogni altra 
materia di studio. :Màtpdoprécétti8tiCp 
e dogmatico, forma catechetica, acqui-:; 
sizione mnemonica. 

Cosi per regole e;peK;;dòniaivde' e 
risposte veniva.ajinrusa ,ià ::aw;*.p;-';-'«!: 
cosi per mezzodì lOrmularlj oi-si'con 
senta la parola, s'insognava 4a comi; 
posizione, propoi)ando, de ĵli esemplari 
da riprodurre o 'iniitar,!,: còii le iici-: 
zioiii dell'aritmetica e della gsomeirla 
venivano appreso per via di lioflnizione 
e di espedienti : meccaìimi Htfldai.i: alln 
sola mi!moria;Ma storia' non era ohe 
una ripetizione: di nomi, di date, di 
fatti esposti dal,: maestro o material-, 
mente rilevati daV libro di testo,!,: 

Lo studio della, : dottrina criatiaiia 
non presentava pertanto' seiintiniiità o, 
diva-io rispetto agli altri procedim'sntl; 
didattici usati nella, scuola, , , 

Ora che le basi idell'educazione in­
tellettiva e deli'apprendiiaeatò riposano 
quasi interamente isulla intuizione e 
sulla dimostrazione oj^gettiva, e : sul­
l'eccitamento e l'esercizio delle funzioni 
mentali, sentimentali e volitive ìdell'a-
lunno, sulla iniziativa e la, cooperazione 
di lui nella ricerca di:, verità e di fatti; 
l'imposizione assiomatica e dogmatica; 
di precetti e di enunciazioni inoompren. 
sibili, trasoeodenti.i.'limìti della logica 
e della pratica ordinaria^: non possono 
essere accolte dal discepolo ,oh,é; con 
un senso di contrarietà e ripugnanza 
che esclude ogni profltto, ;ogui cpnsen-
timento, ogni persuasione. .;r . 

«Per ciò, come :afrorma il Cantoni,; 
i'insegnamento dei catechismo è una 
delle fatiche più: penose inflitte al fan-, 
ciuili, e lungi dal. giovare alla istru­
zione ed educazione morale e intellet­
tuale è per l'una e per l'altra di gran­
dissimo pregiudizio. » ' 

Con la mozione che la Giunta sta 
per proporvl, essa non intende di far 
causa comune con coloro che-tendono 
a distruggere ogni senso di religiosità 
ed ogni aspirazione che si;elevi;dal 
materialismo volgare; e dal gretto scet­
ticismo che predominano nella società 
odierna, onde, rimane inaridita ogni 
più pura e nobile fonte di atti e di; 
affetti generosi e. gentili; ma vuole 
ohe l'istituzione morale abbia largci 
campo e sviluppo negli Insegnamenti 
scolastici, anzi costituisca come li fon­
damento ed il fine; dell'intera opera 
educativa. 

E' ormai sfatato il preconcetto che 
col togliere il catechismo dalla scuola, 
questa debba necessariamente diven­
tare una paisà'ra di ateismo e di mi­
scredenza : l'Amministrazione attuale 
e speriamo qualunque altra abbia a 
succederle, cureranno con ogni solle­
citudine che ciò non avvenga, impe­
li n lo ohe rigorosamente si prenda 
prelesto dalla mancanza di un positivo 
insegnamento religioso, por gettare il 
d ,v;i'edito sulle cose della fede, s per 

violentare le plasmabili coscienze degli 
allievi, 

Del resto questa tendenza, alla quale 
oggimai la leggo ci consente di dare 
forma a determinazione concrèta, noi 
l'abbiamo sempre seguita, allargando 
la sfera .aegli insegnaiiftontit morali, 
restringendo per quanto fosse possi­
bile ì:;Ilmiti dell'ihseaoàmonto confes­
sionale, togltòndo,dàlie mani'degli a-
lurinì Utéstodi dottrina .è stòria sacra., 
ormai giudlcàtb/ifltóàtènibila. dà tutti, 
ì' flompoten'tì iti;. (BàtSria pedagogica. ; 

Per "oóitóluitóré, & pèfiiilsglio; chia­
rire lotmoetti sopra accennati riferirò 

; uii pàSsòcdf una' vécchiioirciolàre'dél 
tlòvefno .belga, -chaj l'oa.; Gallo lesse 
alla Camera dei deputati nella seduta 
del l;l Dicembre 1900 e che dimostra; 
còme; un' paese cafttìlicò,come i l Bel̂ , 
gio;3epp8;it passato, senza-bandire il 
8a'QtÌmentófèl(glÓ80,tògliei'adalia scuola 
ógni: carattere confessionale. < 

«Nelle scuòle lión si dia, ' insegna­
mento religloàcìj:iai lasci, al gaiiltòri il ; 
diritto e là respOiJsàbilltà di impartiì'a 
ai propri figli : tale ; inaeghalaento, sa-, 
condo iè loro ooaoienze:; La scuola ha; 
l'obbligò di rispaltare tutte; lo opinioni 
feUgluae e fllosoabhe, :fleiizà prender: 
partito per alcune ,dì,;e8se. Si 'lAsegoi 
agli alunni ad;: avere ;Uh gi;aitdè ri-
spalto per le •Opinioni' religiose altrui, 
coglioodo occasione dalla storia per 
inculcare lo Spiritodi tollerante. ; 
•, Quando accade di parlare di pio, si 
faccia con Uh linguàggio elevato, senza 
óffetìdere - la cosciènza di alcuno, ri­
spettando, in tu t t ìque l sentiménto hò-
bilee puro che Solleva Iè ànime nelle 
regioni dell'iuflnìto e manifestando 
quélle'^ideo aerene, semplici a inoonte­
state .che sono il-patrimonio di tutte 
le religioni è di tutte la fllosofla», 

Maaislrls contro II"gèsiiitismo„ 
di im Begolamenio 

Atagiiti^ls. Io avrai preferito che Un 
a rgomento di queatò. genere noli : fossa 
staio portato in discussione,, ;;,. 

Si tratta semplicemente d'appricaré 
if regolamento, e questa mansione sì 
poteva àffldare senz'altro al Direttore 
Generale dello Scuole prof. Pizzio ò à 
qualcuno del suoi luogoteiienti, senza 
intrattetiere il Consiglio; ili ohiàoChere 
inutili. ' 

;Noi ci troviamo di fronte ad. una 
disposizione' regolamentare atnbigua e 
gesuitica.':-;-,. . 

:' A'questo punto l'oratore, che come 
al S"Iito : parla Tibratameate, rivòlge 
delle frecciate ai .governanti è provoca 
un applauso nel pubbhcò quando dice 

'• che 'Titiohi non; sapendo parlare alto, 
e forte in, ltaliàno,;ha.8Clmiottato l'in­
glese'col éuccéssò'lien noto,;; 
;, Quindi il; consiglière Màgistrlà rifa; 

i precedenti della; questione. Riòorda 
la legge Casati del;'59 ohe pprieva; fra 
le materie obbligatòrie l'insegnamento 
-;.jie,i»..*,. .i* l^^K^^oo^^mu Ufìl-H Cile: 
allMnièguainenfo: religióso; sostituì le 
prime nozioni dei: diritti Ve doveri; dei. 
cittadino. 
''Nel 1895 l'on. Baccelli con un regcf-

larnenlo antlouslitiizionale ripristina 
l'insegnaBifliilo religioso .abolito dalla 
It-aKe Ciippino. 
: Nufl8>)3-1905 due commissioni no-' 
minate, per la compilazione del nuovo 

.regolamento generale, dPllbérano di 
abolire .l'insegnamènlò religioso. 

Nel 1907 il ministro Rava presenta; 
al Oonaiglio di;Stato una; reiaziotie, in 
cui, dopo aver sostenuto ohe la legge 
: Ooppino ha abrogalo la legge Ossati,; 
e Che quindi il regolamanto Baccèlli; è 
.illegale è anticoatItuzIonHie.Vsl p.ròpòné 
l'abolizione dell'insegnamento'religioso. 

II.Consigliò dì;Statp.respinge il ro-
golamento .Ravà ed allora 11 Ministrò 
si; rimangia l'abolizione dell'inaegna-^ 
. mento, religioso con gaudio immenso 
dei preti 

Dopo e.isersi dichiarato credente, e 
oattoUco, afferma ohe questa discus­
sione non, .avrà altro; effetto ohe di 
richiapare nella scuòla.i preti.. 
: Dopò avere apòatrofatÒ « buffoni » 

gli. uomini delGòvei-no ohe t s l app i 
gllano ad;espedlehtl;purdlconaervarp 
il potere, .— conclude leggendo queste 
nobili parole'pronunciate dall'on Fani, 
deputato conservatore, . durante la di-

; scussiòne parlamentare sull' Inaegna-
,mento religioso: . , : ;:';..;: 

«Io confido che nessuna considera-
:lloOeoppòrtunlstloa varrà'a distogliere 
i oolleghi dell'adempimento di un al­
tissimo, dovere. Se anche qualcuno di 
noi avesse per effetto del suo voto a 
perdere il. auosegaio in quest'aula, 
non.se ne dolga; noi passiamo, ma 
il vóto che, avremo dato in questa oc­
casione per un'alt» oaiisa di libertà, 
è Unà;pagipa di storia ohe non.passa », 

Parla II cai is .Ta«aa«nl 
, ̂  Tavasctni premette ;che non entrerà 
in dlBoussloni fllÒ3o|icbèi ;Elgll;;;sì limi­
terà ad accennare alla queàtioìie nei 
risfuardl giuridici è dal punto divista 
anche;deiropportunÌtà e della logica. 

Contrariamente a quanto ha affer­
malo il cons. Magistris, egli dichiara; 
che questa discusalono non-poteva ea-
Bere evitata. 

E' quésta una delle queationi che, 
una volta poste, devono esaere risoltei 

Proseguendo il cons. Tavasanì di­
mostra come ;U regolamento Rava àia 
anticostituzionale. Cita la legge Casati, 
la legge Coppino, il regolamentò Bao-
celli e la legge Orlando, la quale ul 
Urna viene a confermare la legge Cep­
pino, 

Il regolamento Rava lascia in fa­

coltà dei comuni di risolvere la que­
stione;: noi di questo diritto dobbiamo 
avvalerci. Il Consigliò'oggi deve affer­
mare il principio della; laicilà della 
aeuolaj laicità ohe non. è negazione di 
fedft ma liberazione della sohìavitù dèi 
dogma. ..'., ,,.-••:.,'.„-;-;',;•': ,'-'. "• 

Deplora che malgrado rinségnàmonto, 
religioso sia abolito,; certe maestre in-; 
segnino àgli 'àlOhnliò preghière.;; -

:ii'dratore; itislstènel dòttcètto -che la 
scuola lalòà.hòtt.lnàldia alla' fede;eàt 
satitjmerito.reIlgiò|(^ ' 

La actjolà dev'èssere : palestra d i 1-. 
struziònò édi civili virtù ; là famiglia 
è il Tempio"sont) le sole sedi compe­
tenti, dell'insegnatiiento della religione, 

Ooncludondo il cóhi.TàvasànidiCai 
::Nòl non vogliamo guaWaallà religióne, 
ai simboli, è aliò imihagini, noi mb' 
viàmò in' guèrra contro- là Nigloua 
fatta sti-dmeniò di: sopraffazioni' pòli- : 
tiohe... ;';'.. 

; 'Boiilér':'.'....'.. 
:;.. (far : la ; aeuoU;..ii!Di>f itklanaia'.'... 

4««t>r comincia rilevalldo come per 
diverse;ragioni la discussione che si 
sta ; svolgendo, sia inutile. ; Ad ógni 
modo farà una dlohiarazlòtte d i voto, 
imitile anch'essa; poiché tutti" sanno 
;portjé egll'la- panai.!; , , ; , , ; :!-; ;!; ; , ;; 
: ; I II ;;conài Ilei)teì^,:yoterà • contro gl'or­
dine del giorno della (Jiunta pe r ' due 
ragióni, runa legale, l'altta di merllòi 
: I l r ^ ' a i f l én lo . ,ti»va,: ,è,: come haa' 
deltò'gu: oratòri precédetitl,.aiitlco.Wi-: 
tuzlónale, e lo è non,perchè la lègge: 
Copplnó ,abbia abrogato lai: legge ; Oà. 
sati, ma peròhè,: yigéndo anoorà lalèggé. 
Casati, ' r inaegnàmeiito' della religìoue 
dovrebbe' esaere facoltativo anche -pél 
comuni/;..',,: :'-:'.'»•-,,'.:;,.-;::»./..-'; 

Quanto ; alla quéatiòftè di .mèrito .prò-: 
àegtie l'oratore — essa si :riasiitimè 
in ciò; ohe abolendo l'ittàegnainénto re­
ligióso, .;9Ì;co)itroòpefè,rebbe alia ,vo­
lontà del padl-l di famiglia. 
;, Infatti i giovaiietti chene l Tempio 
e hella :,Pa miglia • i'IOBVoho, iasegna-
menti religiósi, aocorgéndóslcha nella. 
Scuòla hoh; ai parla imal di religipnè, 
80110 nàtiiraldiente indotti a; crédere: 
c.he gli iiisegfiaraflotì òhe gii vannerq:, 
impartiti nella Casa; e nel Tempio sono! 
falli, poiché in;.caso contrario anòhé 
la Scuola sa ne occuperebbe.' 

Concludendo,, la neutralità, secondo 
i\ cori. Renier, si risolvo in un Insa-
gnaonetitò antireligióso. 
; iSandri dice ohe la questione dell'in-
legnàmento religióso :'é;diventata: una: 
bandi6ra:i.di qua:Ì::.clerioali, d i l à gli 
anticlericali.: : 
. . tantogli : uni còma gli; altri sono 

convinti che: tale istituziónei! si risòlve 
ili ;una larva, .senza;'alcuna èfilcacià 
sui'giovanetti. /Fra gi luni e gli altri 
o'è,'Pilato, cioè' llGoyorno, che sé ne 
•làvà,,'le ìnatìi.-.".: . '.:•;..';'' 'k'.;,; 

: Yoterà; l'ordine dèi giorno..della 
fliiiru».-;;--_ ;. . .,;-•:. .,.. -•-*.;":••.-.>-

'(JneiiMW» voterà anche lui l'ordine 
del giorno della Quinta ., :,, : 

i w i i a t o dichiara di astenersi per;, 
ohe s l è parlato;non di tutte le, reli­
gioni, ma di una sola: la cattolica.:, 

L'ortilna de l glorha 
CoineKi legge II seguente òrdinedél 

giórno proposto dalla Giunta. ' 
; « Il Oóualglio.Comunale confermando 

il principio Che la scuola deVn man­
tenersi estranea ad ogni insegnaménto 
oénfessionale ; ' ' ' 

'•"•-'•:,:'',,,;;: ;,delibera,';, '•'';'-' 
di non impartire l'Istruzione religiosa; 
nelle'scuole del Oomiine, e ; viste le 
.domande;;di alcuni padri di famiglia 
.intese ad' ottenere ; tale ' insègnam'èntò 
— lascia, come g i l è fatto obbligo,, a 
chi spetta, l'applicazióne dell'artlcòtoS, 
;seconda allinea del Regolamentò Ràva 
6 febbraio 1908». 

- Sos8ì;tó:chiede;l'appello nominale.' ; 
; Sindaco la discussióne fu esauriente; 

egli,aggiungerà solò brevi: parola di 
risposta al cons. Tayasani 'ed al cons. 
Renier.-: .-• "•:-''.; ,;•;-
; A'I'avasani dichiara,: ohe la; Giunta 
conosceva il suo dovére, e non aveva 
certo ;bisogno di solleoitazlonl.'per còm-' 

•'plerlo.-:-.-.::•;' - •'.:..''...,;;-.:';. 
Tavasani. 'Non.hq detto questo..'... : , 
Sindaco. Noi attendevamo le do­

mandò dei, padri di famiglia. Appena 
.ricevute aoblamo portato la questionei 
con ogni lealtà e sincerità, in Consiglo! 

Al cons. Renier dice che nòne:Vero 
ohe neutralità sia sinonimo di,: irreli­
giosità Ricorda a questo; propòsito le 
parole doll'on. Fradelettó i . : ' 
: «La neutralità. intende mantenére 

alto nella nostra scuola! quello spìrito 
di idealità ohe è ooeffloie/ito di elevar 
zione dell'animo umano, é che è .la 
ragion d'essere: d i tutte le fèdlfeli-

'glOse»..'> ':,-.:..': ; \,[' 
11 Sindaco aggiunge che 'è ormai 

tempo d i passare: ai yótij, . , 

SVnoe squapliamBnil 
Si procede, alla yotazionò; per appèllo 

nominale. Il Segretario fa la chiama. 
Votano,si, e cioè per. Vordinq del 

giorno delta Oiunta: 
Belgrado, Bosetti, Comeili, Tomen. 

Cini, Conti, Oudugnello, Dòretti, FabriSi 
Qirardini, Qnesutta, Gori; tarocca, Ma­
gistris, Montemerllj Murerò, Nlmla, Pe-
cile, Pico, Sinilfi, Della Schiava, Ta­
vasanì, Tonini, Vlttorello, Zavagna. 

Votano no ; Renier, Pilotti, Di Trento, 
Si.asfe'^na i.Luzzato. 
Ss sgmsliano : .'̂ chiavi, Measso, 

Fornitura atampa 
0. Disposizioni por l'a^ipalto della 

fernitura dell» stampe oocorrwti, al 

Comune durante il quinquennio 19i)9-
1918 ed approvazione del relativo ca­
pitolalo. 

Approvato dòpo una lunga dìscua-
slohècui partecipano Bosetti, Sandri, 
Tavaaani e Nimls,, 

Per la Banda Cittadina 
,; IO. Approvazione dèlie norma par 
il concorso al: postò d i maestra dlrét-
tói-e della ricóstitaendà iSàndà Cittadina ' 
, '^$lndnco^hi Glònia difròtitè:aiptè! 
cedènti fattiihà cròdutò di dover'pi-ò-
porre l'apertuirà di un cOnoorsoi , 
; L'assessore Oomellì légge le /condì-, 
toni dèi ; conoorsò, fra Te quali nò-
tiàinoi perchè ihatt dato ;moUvÓ,dldU 
scùssiono, l'alino d i prova è i 33 atinl 
còme,limite d'età.' :;,; 

Mndri propone otièi;:dala la neéas-
sità dì ricostituire sùbito la banda cit* 
tadinaj la;Oidnta, per ; provvedére a i ; 
bisogni urgenti, s iàssùma dì nomi­
nare provvisoriameoto péP: un annO: 
-:uìi, maestro.',;.:'-:.. 

;Si»d'ai3otìoonò806 boi Cons. ;Sattdfi 
ohé:é; ùrgente provvedere, la città di 
uha banda. Sé ilOonsigllocl'dà man­
dato :;dl, fiducia noi non abbiamo diffl-
òoltà.'.ad addivenire: ad una nòmina 
provvisoria.::', 

Cóineiiclni i contrarlo ài limile di 
età fissato {35 anni) Non. vede parche 
si dovrebbe,rifiutare un maestro prò-: 
yetto; ohe avesse sùpòrato : quésto li-: 
mite, pu;:annò di' prova pòi gli sembra 
troppo;pocò perchè Un,maèstro possa 
dare «aggio :deljà sua: valentia. 
:, .Propóne, che il perìodo,di pròva ala . 
portato a'due!,annii ; ' : 
; , 8 0 1 1 ^ insiste nel opncettó ohe l i : 
Giunta; provveda ad: una nomina;: prov-; 
'.'Visoì'ia,, .': 
, ';Non è decoroso ohe uiia città. come 
Udine riinaiiga un alino aenza banda' ; 
: Renier. si dichiara contrario in màa-

aima ai , òóncorsi;;Aòcha;: Se :polìticaT; 
mente non ho fldùoia nellaUiùnta; — 
egli dice—-sento; di avérpè nionò liei 
concorèi,; opperò; propóngo; che il,Con-: 
eigllO: dia mandato alla Giunta di tro­
vare; Un maèstro; li quale; dopo due 
anni dt prova: potrà essere o nooòar 
iiiirmatoi..'-.'̂ .:-"' ..;v ;,'̂ :.;:' 
ySindaao annuncia che ai ,iono pra-

sentati: alla ::Glunta pareoohi maestri, 
, alcuni dei quali di: notévole valore. La 
proposta di Sandrì:,permetterabbe di 
;provved6re sènza; darà carattere; di 
8tabilità,;alla nomina : ; : ; , ; 
.CooiaiKdiohiarà.cheaderirebbe alla 
proposta Oomenfììni di pròirarra a duo 
anni i l perìodo .dì prova se-non sì 
trattasse di.' apésa facoltativa che'si 
devono fare di anno in anno, Quanto.: 
al limite d i età ritiene che 35; anni 
siano pii.ohe sufflclenti per avere un 
maestro provetto, diversamente si corre 
Il rischio dlnominare persona,che ha 
già :3peso .tutte le ausmjgliòrrenergie. 

. %;&tnKttXi?o lixiatt^ ai^:r<>iì -ìa^' prubpata 
Sandrì: 'di d^ré niàndaiò; di fidùcia-, 
alia;Giunta :pei-chè ;, provveda per un 
annoad una nomina, provvisoria, alle 
condizioni ;del concorso. : " : 

li Consigliò approva ^ 
:".''. Par, .1 ,fot'iial 

l i , Abolizione del lavoro notturno 
dei fornai. Deliberazioni sulla donaanda 
di deroga; preaenata a tèrmini dell'ar­
ticolò 5 della legge '.22 Marzo ,1908 
!ff.. 1.05.-•;'•:; 

Viene, rimandato, 
' -• La, oaaa, per I povarl 

12. Case per i poveri. ' 
; Senier. Si tratta di un argoménto 
di grave importanza e non aó se, data 

;l'oi'a, tarda, il Consiglio si trovi in coh-
dizipni per;'trattarlo. ' ; 
; sindaco dice ohe è;indispensàbile 
ohe 11 Qonsiglio si pronunci sulla mas-
sihia .e sull'eventuale acquisto d i ter­
reni,, per, 1 quali cl'sonoglà'delle im­
pegnative che acadono. :; 

Sandrì. Sembra chela Giunta voglia 
aeutire dal , Consiglio se ; si debbano 
oomperarei terreni; a più;basso prezzo, 

;;Ò pàgàHl: eventualménte più Cari pur 
di averli in buòna: località. Esprime 
•l'opinione che. là Giunta ' debha ' sce­
gliere U , seoohdo;;partitQ, : senza; preoc­
cuparsi: se l téri-eiil , posteranno uno, 
diie;0::due è mezzo.': 

Feoile. La Giùnta concorda piena­
mente col còns. Sandri,' ma; d'altra 
parte pensaohe per, riuscire nell'im­
presa occorre di effettuare ógni pos­
sibile eopnomia, a cominciare dal ter­
reno.- ,',' .-,-: 

Oudugnello, Sostiene validamente la 
tea! del:Sandrì-'ploè ;oho;blsogna evi­
tare l'errore commesso con le case 
popolari che nei primi tempi rimaaero 
vuote malgrado' la scarsità delle a b l 
tazioni, perchè situate in un'infeliois-
localìtà, 

E' meglio pagare di più i; terréni 
ohe dover polspendère-irispariùì nel 
costruire strade, ; ' 

Sindaco. Terrà cónto della racco-
; maudazlonl, osserva che lo studiò de­
gli ediflcl delle 'case; da costruirsi sarà 
come esige la legge, sottoposto alla 
Oomm.ae; Com. per 'le; case popolari, 
dòmm.ne;dl cui fa parte «ncbe ring, 
Oudugnello. : 

Ciò sarà di garanzia che non si 
commetteranno errori. _, : 

La discussione è cosi Anita e 11 Con­
siglio approvala masslma'demandando 
alla Giunta la scelta del terreno. 

Officina a gaa 
e rat aliarlo par oparàl 

13. Ofdolna Comunale del Gas. Mu­
tuo per la costruzione d'un nuovo 
^atomàtro • per ampllaraenti vari. 

Il Cimaiglìo approva di contrarre un 
mutuo di 100000 lire con la Cassa di 
RÌBparmìo al 4 0(0^ 

Oggetto 
, ;14, Approvazióne della apésa ; per 
l'adattamento ad uso dì refettorio per 
operai dì una parte del, porticato del 
cortile dell'Ospitale Vècchio.' : 

-Pfeo riferisce. Si tratta di una spesa 
di 020 lire, spesa limitata, se :àl tléti,: ; 
cónto dal; yàtttlggl ohe il rafètiorio 
satfècherà alla dlasso:lavoratrice, 
. ll'lCóissigllò'àpproya,: , .- / 

La sedutaj a questo puntò, è tolta ; 
::e I», discussione degli ^ altri;, oggetti,, 
:ìa6rltlì;;:;iiell'ÓPdlne: del giórno S rlman- ; 
data;:' ..-y 

;Al prosalmo ;numero;,;peB 
-assolwta tnanoanza di spazio 
•articoli e corrispoMenzei , 

UJ)Jj/€ 
(li telefono dei PAESE porta; il n/:2.11) 

La aleslonl In provinola 
Oltre alle elezioni generali nel co- . 

mùne' di MànlagOi del 15 oorr,, sono 
state: pure ; fissale quelle dei comuni 
di Tarcento per il 20 : oorr. e di; Spi- -
iimbergo per i i fl dicembre. 

I l 6 dicembre seguiranno pure; le 
elezióni parziali nei seguenti comuni,;: 
S.;QUIrino —;OVaro ,-- Kigòtatò ;-r-,; 
Pàiilaro - - S. Daniele :-^:'Oo8eanò:r-;:; 
Colorèdo ^ :Ai-ba -^ ISnemoniio,-^ . 
Oomóna — Fòrgarià: 4-['VltÓ' d' AsiÒ; 
-^jLusevéra ;-- Magnano in Rivièra 
e-NìmÌ8.;' ' ' ; ' : :• '•: -.'"'' 
; Inoltrelseguiranno le elezioni 'sup. 
plettive;pér le frazióni ;di fiasandella 
«Tesis in comunadi Vivaro. , 

PARTITO RADICALE ITALIANO 
; U'ón. Caratliesoe dalla Dlréilònr 

Sappiamo che l'on. ; àvv. Umberto 
Oaratti ha presentato le sue dimissioni 
da membro della Direzione Centrale del 
Partito Radicale.'Era :stato eletto Bel . 
Congi'esao del 1905 in Roma ve ricon­
fermato dai Congresso : di :'Bologna 

-del 19U7. 
: L'on. Oaratti si è dimesso per la ' ' 
impossìbililà; di adenipiere;al doveri 
; relativi a talecaricài lion pòtèndo;iro-
varsi alle frequenti, riunioni in Roma 
per i suoi,molteplici impégni profea-
BìonaU.',-,,,. '••- ' -.": . 

Le, Insistenze degli, amici non valsero; 
a dìéloglierlo dalla : «uà, irrevocabile ; 
decisione. 

Gamepa dì commèrcio 
La;Camera è convocata in seduta; 

;pubbllca yenerdl:20 corr. alle ora ,vo; 
ani, :,per trattare; 11' seguente ordì ne 

• del .giorno: 
; l.; Comunicazióni della Presidenza; 

: ;2,;prÒpoate del signóri; Coiisìglìeri 
:„3.;Tà8sa di ricchezza mobile;sulao-
praprezzo;della;àzioni;,'; 

.; 4. Azione per ìatitùirè la federazio­
ne: delle Scuole d'arte applicala. 

: 5. Nòmina: di due Rappresentanti; 
, nnl Consiglio superiore, del Lavoro; ' 

6, Nomina dèi rappresentanti della 
càmera nel Consigli direttivi della Scuo 
la di conlabilità in Odinee delle ècuoté 
d'arte applicala in Ampèzzo„Forgaria, 
Géraoaa,!, Maniàgo,' Moggio, Osoppò, 
Ovaro. Palmanòva, Pàlùzzà, Prato Oàr 
nìco, Sacìle, S., Giorgio: Nogarò, Spi-
limbérgo, s; Vlto;al Tagllamentó, Su-
triO: e ; Trìceaìmo. 

Sociale Valàrlnarla Friulana — 
Ieri il Presidente delia Società Ve­

terinaria Friulana inviò a S. E. il Mi­
nistro dell'Istruzione Pubblica ili'Roma 
il seguente tplegramma:; 

«Società Veterinaria Friulana nel-
l'imminenle apertura Caniera del; depu­
tati confida promessa presentazione 
progetto Legga obbligatorietà : lleenza 
ammissione aouo'ie Veterinarie'ad • e-
quamenle uniformare studi sùperioi-i 
zoojàlrìcì alle altre facoltà Universi­
tarie, -

Presidente Dato» ». 
La Soolatà ainnaatloB ''Fòrti 

a Llbarl , , ha; apèrlo un corso Ubero 
gratuito di ginnastica per ì giovani 
dai dieci ai quìndici anni. 
: Noi dobbiamo plaudiré a questa bella 

iniziativa del «Forti e Liberi»,,augu­
randoci, per : l'inorèmeritò dell'educa­
zione fisica, ohe i genitori cui sta a 
onore la salute e la ;forza della loro 
prole, iscrivano i figlinoli a questi corsi 
liberi, i quali avranno luogo seralmente, 
dalleora 18 alle 19, con l'aselstenza 
per turno del maestro di scherma 
Big, Cesare Michette e dei capi-squadra 
sigg: Augusto-Tam, Ugo, Degan!, Lino 
Antonini, Augusto Degani, Gino Alessio, ' 
prof. I,uigi Bassi; ' - ; 

•W. allmaiitazlona dagli Infarini 
fu sempre un problema difficile p e r i ; 
medici, ed ha dato luogo a ' lunghi o' 
profondi stùdi in questi ultimi tempi 
Ora si può dira ohe ala risolta eoa la 
scoperta delle albumpsl, ossìa della 
Somatose, che costituisce il niaggiore 
progresso odierno;della terapia. Do­
lala di grande potere nutritivo, di sa­
pore gradevole, la Somatose da mera­
vigliosi resultati nell'alimentazione dei 
tisici e dei tubercolotici, degli anemici, 
«lorotici, ecc. in una parola in tutti i 
oasi nei quali vi è debolezza e' dove 
s'impone un regime, tonico e ricosti­
tuente. 

Wigone Tedi avvi» in qiiarui 
pagiaa. 
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Airistltulo Fllodrammalloo T> 
Oloonl — Ieri sera nei locali sociali 
ebbe luogo l'assemblea generalo del 
sòci. 

Pochi gl'iintervenutl. 
Dopo breve discussione l'assemblea 

votò un ordine .del giorno nel quale, 
pose atto si Èlici per varie ragioni, 
non fbatìcora'possibile accordarsi su 
a»a ; Usta di candidati per la rap-
préseiitattaasooiale, demandava a un 

: vOdmitaio dioiniue membri l'incarico 
di reggere la Societii, di allestire Un 
triltenimento, e di convocare entro 
l'anno l'assemblea. 

SospsnMona di oariéa par U-
«llnB.-T- t i Oameradi commercio ha 
ricevuto dalla Direzione compartimen-

.tale: dotle ferrovie di Venezia il se­
guente dispaccio! 

« Causa ingombro alla stazione di 
Udina reste Sospesa-dal 13 a tutto iHS 
corrente ll'accettazloha dì spedizioni a: 
piccola velocità a carro completo di?-
sllnate a Udine eccezione fatt* : par l 
prodotti vetidemmiati» 

Pmr la névlgazlona Inlsrna — 
1,'Associazione fra commercianti ed in­
dustriali del Friuli aderì con la quota 
annua di h. 200, al Comitato friulano 
per la naviganlone interna. 

La presidenza del Comitato iscrisse 
rAssooiazione suddetta, fra gli enti 
IbndstOrii. • 

La gara ai bboelno indetta dal 
sig. Luigi LaVaroni detto Jtfosfafge che 
ha esercizio d'osteria in Vicolo Lungo 
(Via di Mezzo), causa il cattivo tempo, 
non ebbe luogo la decorsa domenica, 
domani quindi, se il tempo non prepara 
un altro tradimento, la gara avrà luogo. 

Il conduttore confida che, ai Tistosi 
premi stabiliti fior i vincitori, al scoilo 
vino ed al servizio inappuntabile •del­
l'esercizio, verrà onorato da numertìùo 
concorso di pubblico. 

RIoraalòrIo popolara "Carlo 
Faaal „ —Ecco l'orario-piogramma 
fissalo per domenica 15 corr. ; 

Ore I31i2- l< — Ingrosso. 
» 14-Iti l i 2 - i Passeggiata, giuoco 

al tamburello e reazione., 

Bananoanu — Il sig. Giusto Uà-
ratti, vers6 per conto del Consiglio 
della Società per . l'utilizzazione delle 
Invenzioni iag. Beer di Veiiszia,: par 
onorare la memoria del suo vicepre­
sidente (Jeneràle comm. Salite Giaco­
melli, lire 25, al Comitato Udinese 
della Dante Alighieri, e lira 2ó,.alla ; 
Società friulana.dei veterani e reduci 
delle patrie'battaglie perohèi sìauo di­
stribuito ai suoi soci effettivi pili bi­
sognosi. 

Le Presidènze vivamente ringraziano 
Buona usanza — Offerte alla So-

ciétà Protettrice dell'Inf. in morte di 
Giacomelli còmm. Sante; comm.i Èlio 
ed Eugenia Morpurgò,lira 20, com.m. 
Domenico e Oaniilla Peoile «!0, fam. 
avv. oàv. L. 0. Schiavi 50, cav. dott. 
Domenico Rubini lU ; di Pagnutti Ca­
terina: Papa. Fraucesoo 1, 

Bll odiami marontl 
In |ilaz« Venario. — Pare da U a 

30; pomi da U a 25 ; castagna da T 
a ]2;'marroni da I5a,19; uva da ,2B 
a 35 ; noci da 40 a 50 ; patate da 7 a 9. 

In piazza del grani.— Frumento d t 
2Ll0a21 60;.segala da. 16.00 a 15.5U; 
granoturco vecchio da 13.00 a 13.60; 
nuovo da 10.50 a 11.50 ; cinquantino da 
9.60 a 10.50; sorgorosso da6.75 a 7. 

Spettacoli pubblici 
tea t ro Minerva 

L'ultima rsellB di Banlnl 
Stasserai sabato, ultima recita di 

Feruccio Ueoìni « Liidro e la sua gran 
giornata». 

Seguirà il monologo di Yambo «Ce' 
lebrità». 

Teatro Sociale 
. Ùomonl « l iadsma Butlarfly,, 

Domani, domenica, avrà luogo la 
prima della « Madame Buttorlly». 

ClnsRieiografo Edison 
Per oggi sabato a per domenica e 

lunedi, nuovo intéressantissimo pro­
gramma, il cui notiamo la proiezione 
amozionanta «11 conte di Montecristo». 

PROGRAMMA da eseguirsi domani 
dalla Banda del 79° Eegg. Fanteria in 
piazza V. E. dalle ore 15 alle 16.30. 

Marcia «Defilé» Da Angelis — Ou­
verture «Cavalleria Leggera» Suppè — 
Valzer «Cbant d'autunno» Wolianha — 
Finale 2° «Lucia di Lammermor» Do-
nlzettl — Azione è Danza (Faust) «La 
notte di Valpurgis» Gounod — Polka 
« 0 ' vi' inammà? 0 ' i Uoco» Farias. 

Per r industria 
della distillazione 

La sotto indicata Ditta rende noto 
ai fabbricanti di liquori ed ai distilla­
tori di vini in generale, ohe nella nostra 
offloina di ramaiuolo si fabbricano 
anche apparati distillatori con funzio» 
namento tanto a fuoco che a vapore, 
come pure a bagnomaria, del più per­
fezionati sistemi. Si, costruiscono appa^ 
rati speciali re(i/i<iatori per alcool flnó 
da 100 gradi di recentissima invenzione. 

Assumo riparazioni per fabbriche 
dì ssucohem 0 birra, nonché qualsiasi 

Mavdro appartenerita * détto ramo di 
induitrìa. HATTIlJSiSi e C, 

Vj> SluHio N. > — CrBtlW 

Qroìiaca 
provinciale 

(Il telefono del PAKSB pOrta il a. 8-11) 

TEATRO 
CIVIDALÉ, 13. Ieri sera ebbe luogo 

l'ultima della quattro rappresentazioni 
straordinario dalla drammatica ooin-
pàgnia romana 0. Rizzàrri: e soci con 
la celebre ' attrice Giacinta Pezzaiia. 

Si rappresentò «Medea» là forte 
tragedia di Legouvé. 

La serata era aedioata alla ' nostra 
gloriosa ooncittadlna 'Adelaide Ristori, 

La oonimemoràzioné venne iènutà 
dal oav. Luigi Brusini segreiarip capo 
imuniéipaleo membro dèi sotltì comi­
tato per il monumenio alla Ristori. 

P n ó a della commemorazione, la 
Banda Cittadina, disposta sul palco-' 
Boenioo, dietro: il busto della Ristori, 
suonò la marca reale 

Le bellissima parole del oav. Bru­
sini vennero oalorosamonté applaudltei 
ed applaudita vanne pure la marcia. 
Poi sì alzò ir sipario per la tragedia 
declamata nel miglior iaodo. 

Al II Atto la Pèzzanà venne rega­
lata di una magnifléa corona di alloro 
con bàooha dorate : e ricco iiàstró di 
seta rosso con la dèdica a parole d'oro 
Guidale a Oiacinla Penanci! di un 
bellissimo cestello di dòri freschi e d i 
una Guida di Oividale, rlccaiuente le­
gata, con splendida: dedica, scritta dal 
prof Orattoni, e «ottosoritt».:dai si­
gnori componenti il'sotto comitato par 
il monuraanto alla Ristori. <: 

Le parole dalla dedica sono del prof. 
Lèicht, pure membro del ,^otto Comi­
tato per il moiiuiiiento. 

La Pezzanasi mostròsoddisfàttissima 
coi rappresentante: del ' Municipio nob. 
Padani, coi membri; del sottosomìtatp, 
colla Presidenza del ' teatro, verso la 
cittadinanza tutta per la fastosa di­
mostrazione. 

i r Teatro era zappò, come non ai 
vide lùai. 

Partecipò una sciuadra, della alunne 
delle magistrali di S. Pietro alNati-
soné, ed una Squadra di convittori dei 
Collègio Nazionale. 

Tutti i palchi eràiiO floriti di leg­
giadre signora e signorine, y . 

Là compagnia vanne ripetutamente 
e caloroaameuta applaudita. 
• La serata è una di quei ricordi ohe 
non si dimenticano. 

Consiglio Comunale 
14. Ieri: sera ebbe luogo Ja. seduta 

del Consiglio Comunale e fra gli og­
getti più' importanU era quello del 
Consorzio par l'acquedotto dal Naolauz. 
La discussione fu interessanfissimai 
Interloquirono prò e contro i signori 
Brosadoia, Morgaute, Pollis, Laitch, 
Rubini, Miani, Coceani od altri. 

Venne votato l'ordine del giorno 
Morganto per la sospensiva é nomi­
nata una Commissione per studi dal 
Pojana. — I voti, 9 iavoravoli, 7 con­
trari,: 8 astenuti. 

U n g r a n d e I n e a n d l o 

PRECENIGGO — Oggi alte ore tré 
pom. nella località casali d'Alessio si 
è sviluppato un'incendio nella stalle 
che era adibita ad uso di due : coloni 
di proprietà del co Lionello di Hiersohel 
di Preceniccoa condotta a mezzadria 
dai fratelli Alessio di questo comune. 

L'elemento divoratore in poche ore 
distrusse completamento: lo: stallono, a 
nulla valse l'opera di colorò ohe ài 
soBo recati sul luogo allo scopo di 
rendersi utili allo spegnimento, man­
cando totalmente l'acqua, i fossi erano 
perfettamente asciutti, pozzi di, nessuna 
specie non ne esistono, per cui quelli 
ohe erano presenti non fecero altro 
ohe far» atto di: presenza si può dire; 
e si ao.no adoperati a esportare , gli 
oggetti di casa ecc., ma malgrado ciò: 
vennero bruciata 2 vacche a 6 vitelli. 

Sul fleniie si.trovavano .circa 400. 
quintali.di foraggio.: 

La stalla era situata fra due casa 
di abitazione, le quali arano occupate 
dalla famiglia dei fratelli Alessio. La 
casa poi verso ponente venne quasi del 
tutto distrutta. 

Il fabbricato è assionrate con le so-
oielà Generali, Il danno in complesso 
si aggira siiUe 10 mila lire. 

Mi si dice ohe siano stati richiesti i 
pompieri di Latisana, nulla posso dire 
circa l'opera loro, : poiché mancava 
come dissi l'acqua. : La causa dell'in­
cendio è oscura. 

Un bambino fra le flamine 
BUIA, 12. —• (>J) Verso: lo , otto e 

mazzo dì questa mattina (iella borgata 
di Solaris, successa una brutta disgra­
zia. Un |anpìullo, di noma Gerbezzà 
Giovanni di Francesco di anni 5, sa. 
pondo che la mamma era uscita di 
casa per comprar patie, discese in cu­
cina in camicia a si mise a scaldarsi 
vicino allo spelar. 

Sventuratamente parò il fuoco gli si 
appresa alla camicia a in breve il 
bambino fu avvòlto dalla flamm') Do-
lorandoiil fanciullo scappò in corlila 
è fu subito aiutato da unii vicina che 
potè spegnergli il fuoco di dosso. 

Ubambino fu portato subito in letto 
e circondato di cure, m* alla ore 10 
circa, mori fra dolori acuti 
: Era Aglio unico, immaginarsi lo 

strazio d(i suoi {«nitori. 

GRANDI FESTeaaiAMINTI 
NIMIS — Oo.-naui, domenica 15 no­

vembre I90i, avranno luogo in Nimis 
speciali festeggiaménti non potuti 
svolgersi domenica scorsa 8 novembre 
a motivo dal cattivo tempo: 

Prograrntna 
Ore 6 atit. sparo di mortaretti ; — 
Ore 8 ant.: passeggiata della banda 

di NIDOÌI iuiigo:il paese; — Ore U 
ant. Conoértò dèllaJBànda di Nimis sili 
piazzale del Municipio ; — ore 2 poin. 
ooaoerto della banda r di Tarcenta di­
nanzi all'E^pòeizione enologica; ~-
ora 3 poiDi Tómbola : di beneficenza 
sul piazzale de r mercato bovino. Qua-
dèrna lire:BOi cinquina lire 70, prima 
tómbola: lire 250,isèoònda tombola lire 
:l60v, cartella vérgine 25. 

Ora 4 pòtn. Festa da ballo nella sala 
F.lli Nimis; oì̂ e: 6. pom; Spettacolo 
pirotaóttioo per cura del sig. Turrìni 
;di Tarcéntò. . i; ' 

Pei- gentile éobcessione dal comi­
tato déll'KspOsiziòna Agi-aria, la: Mó­
stra Enològica si: riaprirà nel: :pome-
rlggio di sabato 14 corr, e ' r imar rà 
aperta tiitta la domenica 15 corr. éioo 
alle ore 7 pota, e potranno esporre 
vini, senza Uiritto a premi, rvitlcultorl 
della zona òhe lo deaidarassero e non 
àvesàafò già concorso. : 
:] Vi sarà un apposito servizio di giar­
dinière da Tàrcènto da Treoeaimo, e 
da Udina per: Nimis; disimpegnato 
qtiasto ultimo dalla Ditta Colautti Giii-' 
seppe a :mazza di giardiniere partenti 
da Porta Gemoua alle ore 13. 

Gare poìilslichi 
PASIAN SCHIAVONESCO, 14. - Do­

mani .nella vicina frazione di Variano 
seguirauno alle 2 pOm. delle gare 
sportive, gare,ohe Un d'ora promettono 
di riusbire interessanti, Il Comitato 
delle medesime ha fissato l'importo dei 
premi nelle misure seguenti i 

l.òiPramiò L. 20 in orò e Diploma 
di 1,0 ̂ 2 o Premio L. 10 in argento 
è Diplòma di 8.0 i— 3.o Premio L. 5 
in argento e Diploma di 3 o —. Vengono, 
quindi altri premi in danaro e men­
zioni oiiorevoll. : 

Il terreno è di m. 1200 circa, a d i i 
teiùpo massimo fissato dalla Giuria é 
di m 5.: ,,, 

In questa: circostanza si stannò pure 
preparando altri festeggiamenti. 

: L'inscrizione alle gare resta aperta 
fino alle ore :i2 di domani domenica 
15 oorrenta. , 

CALEIDOSCOPIO 
U enomastiiio 

14 Novembre. S. Giocondo vescovo 
di Bologna. 

15 Novembre. S. Geltrude vergine. 
•« ElfeniBrlilfl stopioa Irlulsna 

Qìuoohi d'amardo — 14 Novetn-
bre 1768. — La vita più flacóa e ne­
ghittosa (scrive rOstermann) degli ul­
timi due secoli passati richiamava i 
cittadini, con pasaiolia, ai giuochi di 
azzardo. Difatti il 25 novembre 1616 
fu data licenza di giuncare alla bianoà 
n alla cassa senonchè il mala divan­
tando grave, costrinse la Sareuissima 
à mettere un freno ondecon proclama 
14 novembre 1766 fbrono inibiti tutti 
i giuochi d'invito e di azzardo che a-
vevano tratto in estrema rovina tante 
ricche e potenti: famiglie. : 

A proposito di pellegrinaggi — 16 
Novembre 1335 -^ L'uso dai pellegri­
naggi è antico in Friuli. Nel 1445 v'e­
rano pellegrini friulani diretti a San 
Antonio di Vienna, - r Le visite ai 
santuari, di S. Antonio di Padova, Ma­
donna di: Loreto, S. Nicolò di Bari, 
S. Sepolcro in Siria: e a S. Jago di 
Oampostalia nella Galizia Iberioa eoo. 
Fra le tllastroccha che 1 nostri vil|ici 
montanari ricordano e cantano: v'è 
Dontri vigiiìfio miasar LaTora - bon ? 
Di Sau Hc\\ di Qulìzie ohg dìo lis Ani dal beni 

E v'è parflno il proverbio. 
...oomcchel che al lava a San Jaca di Galizia 
oha al fànave UQ pas iadan&at « do) indanr. 

Beltrando Patriarca^ a Gamona:: il 
15 novembre 1335 accettò: il cambio 
di un garante per certa : somma do­
vendo:, visitare limlna sancii Jaoobi 
de Galitie. 

(«Arch. notar, ud. » Originale). 

NOTE E NOTIZIE 

La ÉooYaÉne i l a triplice? 
Corre insistente la voce che l'impe­

ratore Guglielmo, la cui cui politica 
da qualche tèmpo è molto inceri» e 
pare abbia > pèrduto la , direttiva co­
stante-di un tèmpo, abbia l'intenzione 
di: sollecitare:, dall'Austria e ipeclal. 
iioante dall'Italia : la rinnovazione del 
Trattato della Triplice alleanza: Ano si 
i m . : : ; : . • • • • :•. •• 

Si die», specialmente: n«i circoli di­
plomatici di Roma, che il viaggio dal-
rimpèratora Guglielmo ; a: Vienna abbia 
essenzialmente lo scopo di risolvere 
questa questiono. 

Qualche circolo diplomatico ag­
giunge, che il momento per una pre­
cipitata rinnovazione di un un impé­
gno cosi grave per l'Italia, sia favora-
voiissimo. Ma deirattendibilità di que­
sto apprezzamento noi dubitiamo assai. 
Noi non siamo avversari sistematici 
di una alleanza che, per quanto anti­
patica ed antinalurale, ha avuto le 
•uà ragioni di etisttBza nel concerto 

europea a (è loutlle nou confeaiarlo) | 
nella nostra debolezza e nell'inattitu- i 
dine dei nostri attuali uomini di Statò, > 
i quali non possono sopportare la re-
sponaabiliiàdella pafitica estera Indi­
pendente; ma non crediamo affatto 
che il fflomento sia opportuno, sopra , 
tutto quando là politica estara, ohe i 
ha: avuto'in Italia tanti campioni glo ' 
riosi é alla r ièroèdrut t valore come ' 
l'oni Tittoni;. I 

Può il Paese sperare che con un 
ministro come l'òtt. Tittoni l'Italia 
ottenga nella riniiovaziona quelle con­
dizioni, non di favòte, ina, semplice­
mente di rispètto, Uba nou ha avuto 
mai flnòrai e sopratutto recentemente 
dairÀUstWà, la quale, ha mostrato di 
considerarci assai meno dèlia famosa 
«quantìté oègligéabis» dei giorni 
tristi di malumore colia Franoia 1 

Francamente crediamo; inveoo ohe: 
l'ora sia mal soeltaper ipotecare per 
tanto tempo la: nostra ipolitloa estara, 
perchédiagraziatamante proprio adèsso 
chi regge la:politioa estera non può 
pretèndere di goderà in:; misura sufU-
dente la fiducia dal Paese:; per assu­
mersi una responsabilità cosi grave. 

Le donile inglesi senza lavoro 
La grandeorlsl della dlso'oupazione 

che travaglia in questo momento l'In-
gtiilterra, sì va sempre più accentuando 
manmano che l'inverno siiiiollrà, e 
nonostante i taiitativi che le autorità 
municipali-governatlve faunoper porvi : 
un'argine;:dèorotaiido l'esecuzione; dì 
lavóri straordinari. 
; V ùltima fase odièrna di, questa 
grande tragèdia è il fenomeno della 
disooéupazioae fra la donne, fauomanb 
ohe non vleiie rilevatpa; prima vista, 
perchè le dònne disoccupate : non per-:, 
corrono ancora i quartièri principali 
dèlia città ili ilunghe, processioni, "ma 
ohe è non per questo mano grava e 
profondo. 

Tutte la organizzazioni di ia"oro 
fenitniniie, tanto gli ufBci:di impiego 
delle stenografe e delle dattilografa,; 
come le Trade-Vnions delle operaie 
propriamente dette, sono concordi, nel 
dichiarare ohe mai nella lóro storia è 
ricorsa un'annata in cui cosi grande 
sia. stato l'affluire delle donne richie­
denti lavóro ed impiago. 

Si tratta nella sola Londra, a nel 
momento attuale, di più ohe 15,000 
donne senza lavoro, appartenenti a 
tutte le professioni ad a tutte le arti 
immaginabili e naturalmente questo 
fatto si rifletta sulla jirosperità gene, 
rate delle famiglie operaie. 

Bisogna òonsiderare che;molte: fami­
glie di lavoratori vengono mantenute, 
durante i lunghi periodi dì disoccupa­
zione dèli' uomo,, ohe ne è II capo, dal 
lavóro delle dònne, ed é spasso sol-, 
tanto In virtii dèlia, abnegazione di 
queste ohe essa riescono a passare, 
senza dissolverai, attraverso i duri 
mesi invernali, • : 

Né il fenomeno è Umitato alla sola 
Londra, poiché esso ai ripete in tutte 
le grandi città: del Regno tlnito, come 
MAOchesteri Liver.pool, Glasgow, Leads, 
Edimburgo e cosi via col risultato,ohe 
molte diecine: di migliaia di donna 
hanno cessato di essere di aiuto alle 
loro famiglie. 

La situazione viene considerata come 
assai grave sotto ogni aspetto dalla 
stampa Inglese, ma, quando: si viene 
a discutere: della possibilità di porvi 
riparo, nessuno sa trovare un rimedio 
possibile, all' infuori di quello già esco-, 
gìtato su scala anche troppo larga, a 
ciòà del dediéara:il; denaro pubbl'oo a 
lavori: improduttivi e spesso atfatto 
:iDutili. 

La stampa sì preoccupa anche, e: 
seriamente, delle conseguenze morali 
non indifferenti cha può avere la di­
soccupazione , femminile specie nelle 
grandi città. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Udine, 1908 — Tip. M. Bardusoo. 

Ciscato-Cerato 
FRUTTiCOLMA e BACOLOGIA 

Vivaio Piante - Seme bachi 
T H I E N E 

CaialoBO • Campioni grat is 

n f f l n i n A AGNOLI DIANA a 0.» 
U l l l b l l l t ; Udine - Suburbio Gomena 
.Eieercansi apprendisti. • Rivolgersi in 
Via Paolo Sarpì, lii: 

• PER LE INSERZIONI 
Rivoigersl dlretlamsnta all'Am-

mlnlslrazlona del " P a s s e „ , via 
della Preleilura n. B Tslalono 2-11 

RIPUBByOA 

01 SANJARINO 

il prestito a premi 
approvato 

con doli bora:)! foDd 28 Sctt. ig07 

É L'UNICO 
IN TUTTO IL MONDO 
che assicura un premio che può essera 

UNMiLi l iNE 
a ciascuna diecina di obbligazioni e 
rimborsa immediatamente la altre nove 
obbligazioni non premiate. 

Il metodo dì estrazione CHIARO, 
SEMPLICE e NUOVISSIMO elimina 
la possibilità di qualsiasi dubbio e ga­
rantisce, a chi acquista dieci obbliga­
zioni, ohe costano L. 285, 
Una vìncita, al minimum L. 100) 
Nova rimborsi »225i 323 
Utile cerio, nella peggiore ipotesi L. 40 
cha può salire a L. EOO- 1000-2500 
- 5000 - 10000- iSOOO - 20Ó00 - 25000 
- 100000 - 200000 • 600000 e anche a 

U N M I I . I O Ì I E 
:. OiòdÌDiostra evidanteraentèóhe senza 

rlsohiare un millesimo, si può conse­
guire una grande fortuna. 

: Questi indiacùtibill vantaggi apie­
gano e giustificano l'entusiasmo col 
quale venne accolta .l'enilssìone, : e il 
continuò progressivo aumento della 
richiesta. 

. . . ' | . ' P .RB ' l l l . . i ..'-• 
tutti in contanti; e esenti da ogni tassa 
sono CINQUANTAMILA e importano 

: Lire 8.848.000.;' 
fìaranyiz^ " pagamento. : dei pre-
: U d r d I I Z I C mi e dei riinborai è 
garantito da depòsito vincolati di tanti 
titoli del Debito: Pubblico «òtìsolidato 
3,76 - 3,60 per cento, e dà altri che 
sono garantiti anche dal Governo Ita­
liano, suffloienti per fornire le annua­
lità : neòeSflarie per il pagamento dei 
BOOOO PREMI è dai 450000 RIM­
BORSI., Come dal piano approvato 
dal Governo e trascritto a tar^o dì 
ciascuna obbbgazione. 

La prima estrazione col I» premio di 

UN MILIONE 
e altri minori avrà luogo in Roma 

IL 31 DICEMBRE 1908 
Il programma ufficiale che contiene 

.tutta le desiderabili spiegazioni, ai 
distribuisne gratis dalle Prlncìpaii Ban­
che - Casse di Risparmio - Banchieri 
e Cambiavalute incaricati della ven­
dita della_obbiigazlonì. 

pirSi avverte "l̂ l̂ t 
ne di obbligazioni rimangono disponi­
bili. — Le obbligazioni costano Lire 
88,5!) e. le dieoine di obbligazioni; con 
premio sicuro L. 285 si trovano in 
vendita in Genova presso la BANCA 
CASARETO, assuntrice del Prestito e 
la BANCA RUSSA per il Commercio 
Estero. 

In UDINI! presso la Banca di Udina, 
Banca Cooperativa Cattolica,, Lotti e 
Miani, Ellero Alessandro, Giulio Aloisio. 

%le Sfùfiq?c fl. Signorine 
Il giorno 26 Novembre verrà aperto a liiSlne 

Plaxza Vìttopio Emanuele! H. S, II. 
pìanoi un liuovo OOPSO di acuola 
di tàglioi oonfazione abiti femmi­
nili, per bamfoinif e bianohepla per 
Signore e Signorine che in: poche le-
7Aoai georne'rJcbe dosiderìDo iiupfirara a (aRlJare 
con la ph\ BarupoloBa perfeziono e confezionare 
da soie qualunque indumento femminile e por 
bambini. 

La Dìreltrioa aggiungo dì trovarsi mijnita di 
regolare diploma che corlifica la aua'attitudiae 
a tanto utììé ed economico itisQgnatàèato e di 
aver ora formato, dopo molti anni di profondi 
studi, la 4,a edizione di tin intereasantlaaimo 
manuale che consegnerà alle etie alunne, ove 
spiega dettagliatamente e teòrìoamente It segreto 

.d«5l tagliò. 
Verrà impartita una sola lezloos alla setti­

mana e ciò allo scopo . che le; allieve abltiano 
campo di attendere a loro deaidei'io alle occu* 
pazioni intellettuali e domestiche. 

La niitez^a dii prezzo per Uguale si daranno ' 
ÌQ lezioni occorreatì troverà ooinpenso nella 
grande econonilal famigliare; 

^ L'oràrio d^l'aacùpla sarà dalle ore 9 alle U 
ài ogni Mercoledì. 

Scuole aìmili, dalla Direttrice stessa vennero 
aporte nei decorai anni ed in questo oltrechà a 
tldin", a Trieste, vìa S. Giovanni 12 --'Padova, 
Pia?.za Signori & — Vicenza, Cprao iPrincìpe 
Umberto 46 —-Verona, Corte Sgarzerie 8 — 
Ferrara, via Vittorio Emflnnale 2 ^—Venezia, 

• S. Salvador, Calle delle Acque 4984 — Bologna, 
vìa- Poggiale 8 — Firenze, via degli,Alfani, 94, 
- Roma,' Via Della Vite 41., e pel rapiilo pro­
gresso ott'̂ nuto dalld allieve, la sottoscritta rì-
snosss ampia simpatia ed elevalo applauso sia 
da esso che dallo loro famìglie. 

; Per uTteriori schiarimenti e programmi rivol­
gerai alla sede della Scuola h qualBÌssj gjomo 
fino il 26 corrente, e da questo cesseranno le 
inscrizioni. La Dirottrico 

CHlARrNA FESTCJCOlfl 

uì quarta pagina a 
prezzi modicissimi. 

Stabilimento IndustHaliBBral^Mato 

Pasquale Tremonli^ Udine 
(CASA FONDATA NEL 1853) 

18 Modagllo d'oro — 2 Diplomi d' onore 
Mosslma onorlflconzo all' Esposizione fntarnazionaia di fWllano 1908 

W r Impianti complet i di LATTERIE T l i i 

^DISTILLERIE 
Lavorazione artistica del rame 

Oggetti casalinghi per cueina eco. 

http://ao.no
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J„-T « I ift.sA. 1 //.c.s.i / Mii'iii iiistniiiuin- ./>/ Unii nule in l'iint; Vm Pi ' IcUura, ,\. 6'. 

VìaS.Calócpro^25J im wm l u 
S P E O I A i i l T A ' B A . O O O M A . N D A . T E ' 

Madagiia d'Oro . 
!»= Esposi?. Inter. 

!/ MltANO liOS 

:éAH>r(T. lìtuiiiBi'iiiio tim pocliè i»)i>3}ciwÌoJii <Ie) D^r^afo-
(JOIto-^ linwmtft VmiiìUi ilvì fìott. J. IMKKING. — 
pwiiat i j i . a.ao n_ViiMc-H.o jL. a,7g iVancrt lìt liOfto). 

mii<'it « t u t t e )vniialnHié mtnlf per 
. H, ., "*"* " " '»S''*''iyA' iiMf»H«(?/i, BpftTi-

Beonrt eoirilBit deilw ,mm\ rinoniitt» « t'OHOstiitflsBltne l ' i ì-
Iole «iellA Saliito M Dott. CLAJIfiKB. r̂ -- ^««tolrt Li 1 
f^ftmm tU iiotto L . 1,20). Otntta niwscolo »/i/fc/,n=[i. 
C i r i I m HIV v i M n A 1» Fel i a suttlitifinii.^ ìitqinicm.ió 

dl*3l l l l3Sr iSGB **«"̂  «*"">« ùicutìo mriotti «on 
.MI « l l l l l U g l I Q U O t rorol>e8t tà i l t ìUloU,<l lUXP-
WAL. Rimoilib d ì BÌotìfO effetto n tìpt)7,ft (lipimvcUUjUti. 
p l t r a (Iletcìii^gBre VaiUpe Bono liitm iurtientiesttiiH éotitvO 
\ aSiinrbi ilifffslii-i, e.mnri-'nil!, usmit,. dpopkfiniit. cf'ii. *" 
panah. b.aS), " 

uuiunp AÔifi _ 
ì'J (/l rtwehift ufiiirlHoólitì- ilWliilò il li-' 

»U(!(i tt.utiùtt (Ibi Don . W , ' i ' . 

Peli fl lànyiginBì 
.dui vixu i' ilfii ruiiin «jiii*' 
l'Ui'im», :\m*-. nù'ùì\ì'cti • f"i 

, MeiJlliffl». Depìltlkirin hi-^ 
nùcntnW Oott. IlOERHAAVR, FliKimln "vm\:. mhuìmii 
l i . JI.Btt {fr. <lipoHa U. i). ìi. 4'iUmit%Ì f,. la jV. <M jniKo.: 

,• coll'AoìUd. ceks io OHeniait-, tiri-
fur<t istànlaiìèn, tliuiii «iipliyfi ojflli 
aó ftionii, ei i»nìl tUitrt ni î ttiìt-ili 

Waaclil a grigi i> aWn havha. »jiieltii> Uivtii iiittumlti cho jiiìi 
Btdest<lora.E\ftffftttolaninnm. T'Incoila l i . 8(iVa,iìi!»LLa,fii)}i 

Neri 

te fnnuttiiii ronito in broVo toiHi'io 
iill» oiviiiglìnUmt t!(l itUii ìmi'b» 

mu» Btiiimniliit coloro Woml" iVtito. — Piccone L. 8,60 
(Invnci* L. 4,10). ••''.-:! 
Gaiieill Blontfll 

n FORFORA HpiiriHcono In ùtovo temilo 
colì'mofliil TvtmfceoiiiM Dott, t-AWSOX. 
— trilli;» Hpùoificn viìi'ainOnto" éffioftco, " — 

BottlgUr» L. 4_(lV_uiu'-.> L. 4,B0). .• •^_^ 
. tìtmaPìalo a tniiiliimiiift ftlti^o rimedio o 
1 Tiitti iiHrt Holaiimittojlello BvtKn' 

V U l U u u l l U ^ ( , „ , , ^ a o l Dott. EVIAN ftltaHudU^ii-
truiDe paro «J4 N»i>i-i;yi;* o lìi t)i>tìoinii. (Catramo «USÌÌÌJHK» 
bóh nuovo jimcfì'txit iMìo voto cotiiftjra d i Noivugiii) 
Grftta al paini-». 'UgoribUlHBlinó, contro le tosgt, entan-l, 

bromhHif. mmUt ecc. A»tnoc!a con iRlnuiuiio U 'idVunfo 
ìli porto 1.1. 2.2B). -* N, il gatiuict fraiu Ili ili jK.i;in r/-"»,". 

l l f l i l n J'KTJao*» Syr«fi. t i i fiiiti'ti», h. VMì'ii'vim'ntii 
M ¥ * « H ptìtto L . 3,80. — N. 3 tlit.;(tiil t . 1.50 fninchl 
d i p o r t o . • ••-',.-• . 

il! 
1 « « » « • * » *'1'*>'«'''»5'*"^'''"«'""'^''''"''"1"' JfKli'til'i itVlIo 
A l l B l l l l n Ossa, «lapopàlo, Ncrvrnttt-hlii.JtaU i!l ^(fw 
r » i i w B i i i u jpaaBi), GaclieBaic, CoTÌ»tiuzioiif,>>a«viiiù.i(tI, 

Irlseolltj cottuji sólo rimèdio i^iiHo sfrufi» tì dunthirni Iti 
Ptioaphej'ia delìii-«P?ttì«M'̂ ''f'*'-'''*"«-C''/.> lU jì'fi*' ìwfr. 
l ' tOZZO! L . 8 , 5 0 «1 tìllOOIH. CtUltil^OI-'.-lo TJ . l i . lU) iViUllu 
di poito, Duo Itkotii (g^aetfliiaeiite tìittìlcSttiiti pei' ùuii 
cara) I>. 0 ftancìil dt potfo. 

Mórgàn's SalSaparillai 
HoJ3«r«tlv»v, (Il^^ 
:H!tilKll'*'*-.UH<'i't»;' ' 
i i l l l i l l l l l tOlIfl l t lOl»-

ìaUle flit(tì«cfl iu gétietìde, BcJ-o/j/à o (jirfiìrfmen'f dìumUi' 
lari, lìnpOBUi tll mta« «mort,pififl/it-i»?r.:i')(ii;;^«'r*/^ tn-H. 
MctU'Odtt cronMtB ài pfifh', :ti>inili mimu-i, inri-i-nli- j,rrH-
slfììtl, t»bèreòlé»h bromhìih mih Miilmlla • t»n>m/>i.irii>'lìe , 
in filiti ffli meMenii j/ri^tm'i,: éieamhii't <•: t,'t-::ìt(H . ((eila .\ 
mnfallh i^eìnchéi,viiitmlHìiffhMiitl'itrHraUth-'Hsi<Uii, 'Viffi; ' 
ìtkfi-i, mUita ilei àiyfliti-ticv, BuHIslin jnin"li' l>. «.ri') 
(Jj, 0,80 fraiiemlt iiorti'l. Uutt liottÌgVioeiii'at'Ì*;iiti in'i-uHa 
evirili h. VA tVnnclio dì pprta. 

ili ,{jtiii\ut!,i]tin", pjnH'ì" (jiinrl-
Bcóìi'* cuììii lìiìi'ninìtn <»f((il-
m l i i a . • •AJ, Ì"Ì I .» ' i<tii»['!iiiitii.. 

Sftdcnaèfl;m<)|-ayigllofao. glBCon'e IJ. i / 'U immit 1.̂ .: I,jj( 
HttieiOcetii; 

GÙ 

^ ^' 

oKioiunuitiMottlea t'ìi'n'u'i ,̂i{liititu d<-n>(''(tfc •: 

• " , ' " " * * ' " * * t to lutdattiodcUii poli,!. îli({{h(* 111 (^tmisra 
toàtftttiò delia l>oc('S, del denti dî Ifii gul», th4 JÌÌIKW (3.ri. 
l'oroOoliicdegU ocelli, Mirifolonn rolilfi-.hiiKth»! («i-iil>-
tatHiij). ProzKti flitcono da snimnii li''» 1/ l'"ì^, itn fiinmiiii 
fStUÌ i ' . 11,60.! PlncfJiio di Saggio diV avumiiù lì) utiia. ÌQ 
franco di porto. : • 
rt n i II •*''"•***'*' OS*"''* *''' iiei'iifófl, occ. (tmuii;ir'n™))ì'(mS''' 
l l H l l i 0 pminummtd con aolo poòtif̂  iiiiit'ictiviiiiiiì Uol-
VUIH nufiiiin,iio {"allUiigó Oornalliie. VUxi-.nn^ cim l,tKti-
alotiò L . l . ao (ffimcii di pértri h'. l;"iO). ;. i 

~ ~ — ijìTpilcato sTIl 0 iii'i tlf̂ i'U) tygilo in 
nitdlo tiDtiintatiPf) Il (iiiliiii^ Ail (<«ni 
llfteouo VII uiiitif ìlKiiHiicc Utiiitnrto 

fiottinloat, sot<tituifito 111 iilmpiluitnrft mnijiiv KH infòiivf-jiii'iiU 
ili (jiii-'sui ì'niKZo L..aftl t!iiti"n«,(I"'-*<''̂ ''i fnmt 'odlporlo) ' 

rOdontaskiri 

U 

Ea|>niixl<in« l i i l e r n a z i o u a l e ili H i ln i i o 1906 >̂'<><> <l)|tluiutt <li m3IIA<>l<IA> U'OHO 
ISOaiITO WESIA PABMAOOPBA UPFIOIAIiE DEH aEOKro 

depurativo Sciroppo Pagliano 
dal Prof. ERNESTO PAGLIANO 

e rinfrescativo del sangue 

Il nostro diritto 6 Irreycoabllmente 

liquido - m polvere - in tavolette compresse (pillol) -. rloonosoiuto dal Majistraio 
N.B. Badare alle falsiflcazioni - Esigere la nostra Marca di Fabbrica (bleu-rosso-oro). - Non abbiamo Suecuraali 

NAPOLI Dlrlasrale Prof. ERNESTO PAQUANO • Calala 8. Maroo, N. 4 NAPOLI 

ANTICÀNIZÌE-MI6I 
BIDONA IN BREVE TEMPO B SENZA DISOTOBBI 

Al CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
•«•.«iw-.. IL COLORE PRIHIITIVO 

È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed al capelli bianobl 
ed iutletiolill, colobo, liéllana e vitalità della prima giovinezia senza maociiiaro nà 
la l/iftiicheriB nò la pelle, Questa fmparBttgiablio cLinpoalzlono poi capelli non e una 
luitui'tt, ma un'acqua di toa-ve profumo che aon macchia uh la biancheria nà la 
uetis e elle DÌ adopera colla maasima facilita e speditotia Slsaa agiBQOBui bulbo dei 

uapelll o delia barba fòniendoQo fì nutrimento ne-
Ceasario o clo% ridonando loro il colore priniitiTO, 
favorendono lo sviluppo e rendendoli ilesilblli, mor­
bidi ed arrosiandoho fa caduta. Inoltro pulisce pron-: 
tatnente la cotenna e fa apariro 1A forfora. ~ Vna 
aola totttglta dasta per eonsagutrne un affetto sor-

A T T B Ì S T A . ' X ' O 
Signori ANGELO MIGONE & C, - MihH» 

FinalmcDto | io potuto t rova te lina p r o p t r a d o n o che w>l 
tidooiiaso ai capelli e alia b a r b i il coloro priiniHTn, la ito-

I acbaiKa e bol le i ia della giavaiitù l e n u avete ti ralalmo 
" (turbo iiBll'nppttMilnno. 

Una 3ola butt igba delia r . i^ca .Àntlcaall le nil ba i t a ed 
a n o » ho un aola pelo b ianco. Sono pienamente conyitito ubo 

questa vaoXts. ipecialttà non b una t in tura , ma un'aCqUa che 
non tuacr.hia né U biancheria l e la polle, ed agi tea sulla cute 
e 5uf bulbi del peli facendo «compatire totalmente le pel l i ­
cole (\,rinfoT»Ddi; )e radici dei capelli, t an to cbs ora e u l non 
cadono più, ment re c o n i U pericolo di diventare calvo. 

. fBtHAHl %KIC0 . 
i l * ^ " Costa ! . . 4 la bottiglia, cent, 80 In pia pot la spedlitona) 
" • ^ ^ a hottlKlle L . 8 — 3 bottiglie L , I l franche di p o t w d * 

tutti i fa r ruccbiar l . Droghieri e ?arroacUU. 

Ì»iltl>u>ni<*>!lo||>UiIi<i 

mmmm.c 

p: ^ 

In ««ndlta o ra svo tvt l l I profumisr i , Fa rmaoUt l • Oraohlii ' l . ¥^m^ m9\tn.r^eim 

ojsvsa 
neposlto goiwrale in IIIOOIE e 6, - Tla Torino, 12 - Milano. 
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ESAMEB 
profilattico della malaria 

FORMULA DELL'IhLVSTRE CLINICO Prof. GUIDO BACCELLI 

y ESAMEB», elisir coiBposto di aiqoo/, oWmno, ar-sertjco ed es(ra«e 
amari BÒstituiàce vantaggiosamente, nella cura preventiva dèlia malaria, 
tutti i preparati congeneri. Preso in dose di un bicchierino ogni S4 q^e-
in luogo del ólcchotto mattutino - preserva siouraoiBnta dall'iatezione 
malarica. . • 

Prendete il bicehièrino di ESAMEB AI: 
FauoaBiBtBM & 0. • MILANO., 

^vvisiin IV pag". a pr̂ 'xyJ imi. 

nilAI.ATI di CUORE 
sofferenti di malattie e disturbi 

.recenti 0 cronici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e preniiato, " COBDIGURA „ 
Candela*, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionari in Italia E. 
SONCINI Ch.° F.« & C, MILANO, 
Via Spontini, 12, ed in tutte le 
Farmacie e presso la ditta France­
sco Miriisini, Via MercatovecobiO, 
Udine. 

U P U S C O L O G R A T I S 

Preservativi 
I In'gomma delle primarie 1 

fabbriche mondiali per ] 
uomim a garanzia da m ,̂ 1 
î Uia venerea. --• Articoli,j 

I utili, ed apparecchi anti- J 
I feiiÒDdàtivi por Donna a f 
j cui il procreare potrebbe 
I esser di danno. I 

11 oatalogo in busta 1 
; cl̂ iusa non si invia che 1 
contro rimessa di franey. | 
bóllo da cent. -ÌO. — Ri­
volgersi ad Igiene • Oa-
BellS' postale 

6 8 6 MILANO ; . 
, Modifli prsMÌ, Assoluta I 

I liegrfttejtza: 

py-F*j - MHKN - PEPTONE 
D E L L U P O 

IL PIO POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Noiirastenla, l'Eaaufliiiénto, le Paralisi, l'Impotenza eco. 

Sjifrimniitiìto cfmoienKioSiimt'ivUì Cini stiicw ŝu Uni pili ilhmtri Clit»ioi, quali 
Pi'otmuri : BjViH(j/ti, U'iraijlmiyh Cervelli, l'emiri^ il/atro, Baccelli^.Ve lienxì, 

' Bmify/i, VixioU. h'simiénmi ToitcUi^ Oùicchi (oo. verino *(u motti lii t'HBi', 
p'-riìi siili griMiiiò (\fflóiicia, w ît-i; pei-aòiiiiliiionte. 

, Qi'iioyn,.43 MiiKÌii 1001 
.E;ir0a^igiuir,pelUt)>Oi,' 
Ilo tii'Viitu, per mióiii^oe pfr n^o 

della ntili sìffima c'ó0 giq t̂mìk? il miO' 
im]ìiihiU/ Kif-sfo f^lh'om'Peptiynéy. flie 
vengo n l'hiGiIî î glieii'̂  nlciino bòtti-

"giìc. ÒHiiT.iilip 11 liòi ili fumi ti 1*0'; 
I«ihi(o Ili (lii aia siimmiiiisifàfc»;» i» ' -
àiìmmki'iiUtmìèìm o lìélti'dpaUche, &(> 
Oi'ltp liellii inia caaa ,tU turo «il Al-
bitro,'e;.8ompVo' ne .ottenni eospienl 
pd cviiipiiti.yiiiitiiggi icrapoiitki; Ed 
ìli vl«tji 'li ad Jy M'mwn nìoiìrii oó. 
àfìt̂ nzii ili fiu'O Olia pt'î spflsiiono'utile. 

: Omiim, K^.:KORSKLLI: : \ 
Vireltoì-e àiilH: GlinieiìPsicMatricà ~ 

Prof. tU ntuiqpàloloij^ ed eleUrote-
rupìa liUfi IC lìnfmHUd 

faJovn, Gennaio 1900 
ÌSgrenio Sigùàr Del iMpiit 

• Il sn6 ptcìmrato Ìfò'fa-Slriiino Fep-
imii, nel oiisl ni'i (i«ali fiida nio pro-
BOTlltOj mi ha. dato -ottimi tÌBiiltat. 
IJ' Ilo opJSinnto in Boìtètenti per non-
rnsipmin è per emiirimento nervoso. 
Sono lieto : di. diittóiiuesta dichiara­
zione. Con/itima'/' : ,. 

V ;;floiitm.::Ai;DB^.OIOVANSI 

ÓiteUon , liella Vliiitia J W m della 
U. Università. : 

i'.S. Ho lìiSt.'lBo di fare io sttssd uso 
del lino preparato, perciò la pi'**go vo 
IrrmiMit' fiiviflffì mi paio df ftauom'. 

Ijf̂ ttGiè troppo filngopnli ppr & mincntarlo. 
Laliorntmio .Sii",'i»lìta Ifavmiic Èl.ISIJO Wlìi. I,tll««:-RICCIA (Malia») 

In URiNE pivBSo le terrmielé ANOEI.O FABM8 o COMKSSATTI, 

Navigazione Generale 
lYALIANA 

SoMolà rimiila FLOIHO a EDDATTINO 
CapItftlQ socialei euiQsso 8 vAraato 

h. (10,000,0110 

Rappresentanza sociale 
Udina - Via AUMllBla, 04 

SERVizTpOSTALI 
calori e cammerciall 

per le AmarlotiSi 
le Indie, Massaua, 
a i s M a n d r l s , l'A­
frica Mediterranea, 
Napoli, Palermo, Tu­
nisi, la Grecia. Smyr-
ne, SKlonicoo, Co-
slantinopolf, Galatz, 
Braila Odessa, l'A­
natolia. 

PIHOSOAFI di LUSSO 
Grandi adattanienti per i passeg-
gieri • Luce elettrica - Riscalda-
damentp a vapore - Trattamento 
pari à quello degli alberghi di 
prini'ordine; 

Flotta sociale 107 piroscafi 
SERVIZI CUMULATIVI 

pa r gli ' sca l i dal Pacifico 

Uiaoal alrQolarl eelarl 
Italia, Africa ModUcrranaa, Grecia 

Goataatìnopoli ed Italia 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte le città del Mondo 

DIREZIONE GENERALE 
ROMA - Via iWlaMoroodo, N. 0, p. 2 • 

Per informaaioni ed imbarchi 
pasaeggieri e merci, rivolgersi 
al Rappresentante la Società 
signor 

ANTONIO PARETTI 
UDINE 

Via AquUeja, n. 94 
Per corrispondenza Casella postale 

N, 32 — Telegrammi «Navigazione» 
UDINE : , 

N«B. - Inserzioni dei presento an-
1 nunzio non espressamente autorizzato 
jdatta Sociolà non vengono riconoaciutp. 

Sistema brevettato 
Volete la lotognill** al pinti no rlitttptiUcsaro 
àu «ì'i'tdiiitfi, Sii liiglipttn dn vìsita, per 
}»ariwiiMiy,ioiii matrimoniali, p'T nporolt.gip, 
iuii'fitm> (' p r brilnqiii'̂  ilctln grmuifzza 
mm. 2a ;>-r H<AI t?m.t, 30 e.di mm. 73 
por tìoli c.i.t. (io, Spptltttì i! ritrutlo (cha. 
vi fifirA nni.̂ 'it'lutf) imiitttneute all'importò, 

Il cent. 10 piT Insjeitizibne tùia FOTO-
GKAFÌ.\ NAZIONALE Holi ìgHa. 

rngrundinieiiti ali platino 
tirtll.'̂ niliili flnisBimi, ritct^H-tdaviveri ar­
tisti. Miflunidfl puri) ritrattt) Oii" : 21 psr 
20 n l.. .60 - .«'"• '-̂O -P'̂ i" 43 ri L. 4 -
cm. 4H ji*/ ntì a *i*v 7. : -, P'f (iiuietiai'onf 
mtttt:;in preziti da eijnvi-ni.iiii. Sii girHntisiie 
111 pprt.ii« riuH(ìiiii di «ìuàìtiitt̂ ué eitrattii. 
Eiiidar.̂  impurtti piò, L.v 1 iffli-^ppap m 
stilli alifl FOTOQKAFIA NAZIONALE ^ 

0' rtmei f aitPreBoutftiiti per tittt» l'Itulitt, 
..rnctiin iJi ,gran voiitìit» ; lauia provviniune. 
Hrriv.i?:nil.i IvOTUORAJflA NAZIONALE, 

^ Ì ^ 3 ^ 

Orarlo dalla Farravla 
PARTENZE DA UDINE 

par Poalabbai 0. 6-— D. 7.68 — 0. 10.36 — 
0. 16.44 — D. 17.16 ~ 0 . 18.10. 

par Co-mon» ; 0. «,4« — D. S — 0, tB.tS — 
D. 17.85 — 0. 19.65 

por Venezia! 0. 4 — 8.20 — J. 11.36 — 
ti 18-10 - 17.80 ~ D. ao.e- Dirotlissìmo 
28.11-

per OvvUaloiO. 6.20 —8.86 — U.16 — 18.6 
— I« . i 6 - 20. 

per Paimanova-Portoatoaro 1 0. 7 —8 (1), 18.11 
— 19.17.-

ABBIVI A UDINE 
<ta Pon'obba; 0. 7.41 — D. U — 0. 12.44-

0. 17.9 — D. J9.M — 0. 33.08 — Dieettìt-
•tao 28.6. 

da Cormon« : 0. 7.82. — Di 11.6:— 0. 12.150 
D. 19.42 — 0. 22.BS. 

da Vincila : 0, 8.20,- D. 7.43— 0.10.7 —16.80 
— D. 17.6 — 22,60, 

dà Ofvidlloi, 0. 7,40 - :/,61 - 12.55 — 10.07 
18.67 — 21.18, 

da Palmanova-Portognaro; 0. 8,80 (1) — 9.40 
18.3 — 21,48. 

1) A S. Giorgio coindidenKa eoa la linea Cer. 
vignano-Xrieste. 

Tram Udlna-S . Daniela 
Parleosa da Vmm (Porta Gomona) ; : I.8S 

11.86, 16,10, 18.46. ' 
Arrìyo a S. Daniela : 9.67, 18.0T, 1M8, 

20,17.' • • 
P«rten««' da S. Daniel» : «,68, W.S9, 18.8», 

17.18. ' 
Arrivo a. Udine (Porta Oemona) : 8.S4, 12.80, 

16,07, 18.44, 

Tap i fpa deglionortrlipetttaa ittiinitiaari 
I a i l i m , j àrohU«i«, riveduti» e correi»* 

dal l̂ ollfî o degli Ingegneri e Arcbltelti di N«> 
pois 4.e ediKlon'*. - Preuo li': UKA - pnino 
0, MANCINI, via Fabriiio FlgnalaUi, 6 Kapall. 

7 n n r > n l ! della nreraiita di( ^ Italico 
t U O U U I l p i , » . Fabi,,,ea y » supe-
ripre - Recapitò Via PniiccieH' 

Ottima e durevcio LivorànionP. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA T I P O G R A F I A " 

JIARCO BARDUSCO 

»ar Par inserzióni sui 
l'AE'-E iivolgersi esclusi-
vam !.te ai nostro Ufficio 
d'Amministrazione -g^ 

Cercasi apprendisti ' 
Per inforinazioni rivolgersi alla tipo­
grafia Marco Bardusco, Via' Prefet­
tura 6, Udina,. 

Mercato dei vaiori 
CAMBRA, DI COMiaHKOIO DI nDINB 

Corso modio dei valori pubbl oi dei oarati 
' del giorno 18 ĵ ovemhre 11)08 

Kefiilita 3,760|(| netto 1Ó4 91 
Rendita 3 U2 0(0 (netto) 103 11 
aonJita 3 0io 76.— 
- , , , ,AZIOHI 
Banca d'Italia, j 1S70.2S 
F<-rrovie Meridionali , , (JTd 75 
Ferrovìe Meditei-ranee 307.50 
rfooietà Veneta _ .— 

<: OBBLIGAZIONI 
Iferrovie Udine Poótebba —,— 

J-' Meridionali. . —.— 
.- .Mediterrané À 0[0 ;—.— 
», Italiane 30[p : ' ' , ','—.— 

Crpililo Gom, e prov. 3 3TA Oro ' '—,— 
• OARTELIja - : • 

ifoiKÌian».Smiun Itàiia:8.750\0, ., — -
> ' Cassa'R,y: Milano 4 Ojiy - — . ' . 

, ;> "OassaiiR,, Miltviiq'vf''Ji5 —• — 
r létitMtal., Soma 40io —. — 
» idem 41(3 0(0 ._..-

OAJUBI (akeniiw a vistai • 
Francia (oro) • 190,18 
Londr-j (sterline), , , 35.15 
Getninnia (marchi) , 1-32 88 
Austria (corone) 104,80 
PietroburijO (rubli) gSS.Si 
Rumania (lei) 89,— 
Nuova Tprk (dollari) 6,15 
Turchia (Uro turoha) ' 9 3 . 7 5 
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